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L’ANIMA DIVOTA 
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SSMO SACRAMENTO' 
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Del Reverendissimo 

/■ 

P. TEODORO DI S. MARIA 
Procuràtor Gnìe de* Carmelitani Scalzi 
Esaminatore de' Vescovi 

EDIZIONÈ TERZA ROMAICA 

è 

Arrichita della vita dell' Autore • 

A Sua Eccellenza Reverendissima 

MONSIGNOR, GIUSEPPE MOROZZO 
ARCIVESCOVO DI TEBE . - 

Segretario della Sagra Congregazione 
DE* VESCOVI, E REGOLARI ec.ec.ec. 
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Con licenza de* Superiori. 
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INCONTRO tL CAR AVITA NVM.IJ7* 
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e il vostro zelo veramente Apo* 
stolico mi ha prevenuto nella ter- 
za ristómpa della divota; fruttuo- 
sa > Sjpirituale Operetta intitolata 
r Amma dinota del SS0ia Sagra* 


Digitized by Google 



I 



mento , parto della dolcissima peti- ' 
na del m mostro Padre Teodoro da 
S. Maria Procurator generale de’ 
Carmelitani Scalzi , che ora vede 
la Luce dai Torchj di Propaganda; 
non potrà là vostra esemplare mo- 
destia impedirmi , che le ponga 
in fronte il vostro Nome rispetta- 
bile .A quella avevate VOI acqui- 
stato già il diritto quando ne or- 
dinaste la seconda edizione men- 
tre TAutore era ancor vivo : A 
questo mi obliga la gratitudine 
mia , - e del Publico , che per VOI 
trova pascolo la terza volta nella 
salutare Operetta . So che siete, 
uso a meritare i giusti plausi , non 
a cercarli : Anzi li ricusate qualo- 
ra. a buona equità vi si offrono ; ed 

10 pèrmon irritare l’nmiltà vòkra, 

11 taceròrvolontiéri a .costo di for^ 


mare una Dedica.^ <che sia degene<%: 
re da ;tuttede ;altre 2 :2 . ^ 2. 

. t; Po ttcit èssendo TEldèio^ stòrico^ 


della Nobile , e Antica Famiglia 
dei Conti MOROZZO scender via 
via, rammentando i vostri AVI > 
che hanno in tante guise onorato 
Torino loro Patria , fino al testé 
defonto Conte MOROZZO Fra- 
tello vostro di gloriosa ricordanza^ 
la di cui maschia letteratura han- 
no ammirata la Società Italiana 
delle scienze , Tlstituto di Bolo- 
gna , FAccademia di Padova , e 
quella di Stokolm , delle quali era 
membro , e l’Accademia Reale 
delle scienze in Torino , cui pre- 
siedeva : Al che potrei aggiugnere 
l’onor guerriero , che l’avea asr 
sunto al grado di Colonnello del 
Regimento di Torino, ed a quel- 
lo di Brigadiere delle Regie Arma- 
te : E terminando poi l’onorevo-* 
le elenco nella vostra Persona,ram- 
menterei li varj incarchi da VOI 
sostenuti con tanto decoro , inte- 
, grità , e giustizia : Esalterei , sem- 
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pre meno però di quel che meri- 
ta > la Nunziatura vostra « e la Le- 
gazione a Laterje 4iel Regno di £• 
truria ; Encotnierei TArcivescp- 
vile vostra Tiara, e mi spazierei 
in un glorioso avvenire contem- 
plandovi Segretario della Sacra 
Congregazione de Vescovi , e Rei 
golari l Ma perchè appunto sono 
queste epoche luminose del viver 
vostro, io sacrifico di buon grado 
al vostro scrupoloso disprezzo di 
laudi il piacere, che proverei iri 
rimarcarle.'* ' 


Dirò solo che se v’ è mai "stato 
spettacolo tenero , commovente, 
esemplare a nostri giorni pe* ri- 
spettabili membri della Ecclesia- 
stica Gerarchia , VOI lo avete of- 
ferto in VOI stesso allora quando 
per le fatali malaugurose circo- 
stanze di lutto per la Religione , 
e pel nostro Principato , costret- 
to a lasciare e ITrripiegò , e la Sede 





del Pontefice Sovrano , ritirato iti 
Torino nelle Apostolica fatiche-, 
con le quali sovveniste modesto , 
instancabile , fedele alle spirituali 
necessità de' Prossimi della Patria 
vostra non meno , che delle cir- 
convicine Diocesi ,'avete lasciato 
indeciso presso tutti i Popoli del 
Piemonte se siete stato più grande 
‘ nelle vostre cariche , o nel vostro 
ritiro . Sebbene a me pare , che 
r immortale PIO VII. Sovrano co- 
noscitore del vero merito abbia 
scifrato r enimma , ritenendovi 
presso di se famigliarmente nel 
suo ritorno meraviglioso alla Ca- 
tedra, e al Soglio , a VOI affidando 
gli ficclesiastici affari , a VOI im- 
ponendo i più gelosi incarchi ri- ^ 
sguardanti il governo della Chiesa 
di Cristo, e VOI egualmente de- 
putan do alla riforma del Clero . 

Che se anche.ciò spiace alla vo- 
stra dilicata modestia , . quasi in 
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me fosse un delitto il rammentare 
di volo ciò che ha formato , e for- 
merà fammirazione , ed il plauso 
di un Mondo intero, degnatevi 
almeno , che dedicando a VOI 
ciò che vede per VOI di nuovo la 
luce , adempia ad un atto^di civi- 
le.giustizia ; mentre col cuore ve- 
ramente ossequioso , profonda- 
mente inchinandomi al bacio del 
Sacro Anello mi vi protesto. 

Delfhcc. Vostra Riha 

S. Agnesa . in Piazza Navpna 
lì 2. Ottobre 1814. ■ 
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VnioX)9ho Ohlmo Servo 
F» Venanzio delV Immacolata 
Concezione Carm, Scalzo > 
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RISTRETTO 
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DELLA VITA 

DEL RMO P. TEODORO 

DI SANTA MARIA .'! 

* » 

* « 

« « 

Carmelitano Scalzo 
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\J na operetta 5 che quanto breve nel v 
suo volume 1 altrettanto colma di spirihj& 
toj di unzionej di dolcezza} e di quellai^^'! 
arcana efficacia} che penetra i cuori 
c li tragge a Dio } vede ora per la ter- ' H 
2a volta la luce : merita bene che in , 
qualche modo se ne conosca.. l’Auto-' 
rC} il quale non può essere} che per ' 
dottrina } e virtò commendevole se di 
tali produzioni è capace . D altronde la 
memoria degli uomini } che han vis- 
suto ad esempio } e profitto de’ loro si? : 
mili j è sempre cara } e reca sempre ' 
qualche insperato vantaggio a chi con-1| 
templandola tranquillamente.} vede sen- 
za avvedersene quanto in se stessa 
luminosa} ed arriabile la virtù} è se ne 
infiamma . Sono queste le non ' spre- 
^evoli ragioni per cui si è creduto op- 
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ib Vha del P. Teodoro 
portano il preporre a quésta terza edi- 
zione dell* Anima Divota del SSmo Sa- 
gramento un brieve ragguaglio storico 
del di lei egregio Autore P. Teodoro 
di S. Maria rapitoci dalla morte il dì. 8 
di Marzo del 1808. 

Nacque «gli in Roma il . dì $ Agosto 
del 1744 da onesti Genitori} e al sa- 
cro fonte Francesco Antonio Lucchetti 
fu appellato . Quali talenti sortito aves- 
se dalla natura}, e quanto fosse fin da 
giovinetto inclinato ad erudirsi} lo di- 
mostrarono assai presto i rapidi non 
volgari . progressi } che ei fece e nelle 
Ornane lettere } e nelle filosofiche } e 
teologiche scienze } per cui Roma am^- 
fhirollo in età di soli anni . 1 8. tener 
pubblica disputa della intera filosofia 
da mane a sera nel Romano Liceo ; 
onore ) e incaricò raramente concesso 
dai PP. della Compagnia di Gesfi agli 
stranieri . 11 savio, non si gònfia nella 
sua scienza; ed il giovine Francesco 
anziché invanirsene } là fé servire alF 
acquisto di una scienza migliore } che 
quella de’ Santi. Quindi meditando 
séco stesso su i pericoli } e inciampi } 
che nella via dello spirito s’incontrano 
i^esso nel secolo } risolvette^in cuor 


Df S» Maria Cafm» Scalzo ' 1 1 

suo di abbandonare il pa2ZO mondo» 
e dedicarsi del tutto a Dio ne’ silenzi 
di un Chiostro . II sospirato effetto se- 
guì ben presto la magnanima risolu- 
zione . Implorò egli » ed ottenne d’es- 
sere ammesso nella nostra Religione di 
Carmelitani Scalzi ; ed a voti comuni il 
dì 20 Sett. del 1764 fu ricevuto in No- 
vizio nel nostro Convento di S. Maria 
della Scala sotto il nome di Fr. Teo- 
doro da S. Maria » e il giorno stesso del 
vegnente anno fece i Voti solenni per 
serbarli al suo Dio fino alla morte * . 

Non andò guari» che la Religione 
di lui madre js’avvidejC consolossi del 
figlio egregio » che le cresceva in seno. 
Riassunto il corso de’ filosofici studi 
e de’ teologici » che consumò magi- 
stralmente nei nostri Collegi di Capra- 
rola» e di Roma» fu dichiarato Re- 
colente ; e quindi lesse Filosofia » Teo- 
logia » e Polemica con tanta fama di 
purità » penetrazione » e possesso derlie 
insegnate dottrine » che acco'rrevasi a 
gara alle pubbliche dispute » cui pre- 
siedeva per encomiarlo» ed ammirarlo . 

Un ingegno vivo » sottile » penetrato- 
re ; una memoria sopra ogni credere 
tenace » e pronta ; una brama instan- 

♦ 6 
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12 Vita del P, Teodoro 

cabile di sapere : un animo mirabil- 
mente alieno da tutto ciò 9 che è dis- 
sipazione 9 e solazzo : un genio invinci- 
bile per la solitudine 9 e per la medi- , 
razione 9 erano i mezzi per cui il no- 
stro Padre Teodoro iva ognora cre- 
. scendo in erudizione 9 e in dottrina • 
Cui se si aggiunga Pindefessa silenzio- 
sa applicazione 9 per cui dì 9 e notte 
nella sua cella e^i vegliava su i sacri 
Codici 9 e sopra i Padri. 9 e sopra i Cri- 
tici confrontando 9 svolgendo 9 e com- 
mentando 9 e le dottrine 9 e le opinioni 9 
c gli argoménti 9 non farà meraviglia se 
Veramente saggio fra i savjg e fra indotti 
dotto fosse estimato . 11 libro del Giu- 
bileo opera colma di erudizione 9 e 
dottrina ; la vita della Ven: Serva di 
Dio Suor Teresa Margarita del Sacro 
Cuore di Gesù ; T Anima divota del 
SS. Sagramento ; Opere da lui pubbli- 
cate : 1 Dialoghi fra due Sacerdoti Re- 
golare 9 e Secolare opera inedita /in 
.cui risplendono a dovizia e la dottrina 
de’CanonÌ9 e le cognizioni profonde dei 
Dottori 9 e dei Padri nelle eruditissime 
Note . La lettera del Vescovo di N. . • 
sul punto delle occorrenti novità Ec- 
clesiastiche ai Vescovi di A. • . • • L. . • 
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Di S. Maria Càrìn, Stalzo ^ ^ 

>e T* ; 4 . parimenti' inedita'. LW vita 
P. Bonaventura '-della . Nàti'vità ^ Càr^^ 
lìtano Scalzo $ stato già sub‘Maéstro-' m 
Noviziato 9 e' morto nel nostro Con- 
vento della Scala, fi di 6 Setteipbire 1793: 
in odore* di santità; molti c^i morali » 
diversi- scrittii^^ep USO’ dei Càtedratici > 
var j libretti ad ' Fovendam. ' pifetàtem j 
alcune disertazioni» Ja stot^dei Con- 
vento 'nostro- di S* Maria della Vittós 
ria de’ tempi • abominevoli della ‘ sedi* 
cente Romana rqpubbliea » altri fram^ 
menti alla storia appàrtenenti delF or- 
dì ne nòstro ; opere tu^ »'^clie 'prodotte 
dai torch) gli*.- aòcrèsce^dbbero 
onore » chp ricusò Ja modestia di lui », 
sono desse' bastanti a 'contestare la pro- 
fondità del sapere » e le dotte cogni- 
zioni 'che lo distinsero • • 

- I meriti hall sèmpre premio, nella -Re- 
Hgiode » 'ove Ibene di pé^nò ». e 'si di- 
stinguono i > degni Allievi y Sb ne 

adornano i. Quindi ci nòstro Padre Teo- 
doro fu decorato di tutti f gradi » che 
ottener - possonsi nel nòstro Istituto ; 
ed quelv 

Ili ébbé> aggiuótl 'dònftssdrg Ordinai^ 
bel ’iibstcoMonàscero^ dt ì<S^. Teresa » 
^ Storico géner ale ^Ì^AOrdine di Dif^ 

* 7 
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14 i^:\Vhadd^F. Teodoro 

Frovinetale pec quattro volte >' 
e j^ualmeute', qual ,cM 

f^4>r;4a'lui :Coperta .nel piti difficifc 
teiupoo della Cristiana, repubblica j è 
della 'Regolare os^cvailiza con tal sag- 
gczza, : C 041 , idi . prudenza 5 con . .tal ze-* 
Jp 3 'e. 9 Qn;taleldestrezzaflalesercitb 5 cho 
riiUB^jt^Iei Sommo PònteHce Rio VIJU 
lelicpmi^jite regnkntei eleggendo il' n<t!r 
stro Padre Pietro’ Àlessàndro da S. Mar- 
garita in Preposto Ge;/‘erfl/eidi, tutta la 
nostra Congregazione, di Italia a elesse^ 
al jteiftpp : Ji , nostro P- TeOdora^ 

miPmetfr0orf. Qfiffèrale» Nè il. solo < 
Ordine (IftHyjide :distiatoifral|esue rn.ub 
rà Egli S 0 stemie,.]pet tré volte presso 
' la S* Coagregazioné dei Riti l’incarico 
4i- Postulatole! delle >cause della Yen^ 
Serva di Dio Domenica. del Paràdisio 
<yiDfatp:gernltì|lioqdeii^Qlld^^ò^ bene- 
ntferil^P de’ PcrediOateìri >'(deHa* VcCO .. Ser- 
va 4i. P.fe Sùo.ruXenesaj Margarita del. 
saCfo. CnOr di 'Celsii nòstra njonacaJo 
Firenze .dellalUIustre famiglia de’Redis 
c ,dri*^.iser.yadi Dip Suor SerafinaMje? 
resa - diatìf Catt^^v^®^4ziajsoreUai 
. mana^'d4 ?t«8t'^ ftil Eg'ió*li€p®ajrdo.rlA4t 
monelli ' dfeilfeta.'! nelroò^troj Monasterft 
dii S»* Teresa Cid\^ma *^vEiettOx-ÌV»!^ ^ 


Df S. Marta Carm^ Scalza i J 

tenzhre delia Vaticana BasHica poco 
dopò' si dimise: per attendere alia pre- 
dicazkhno ; EgK !fu< Consultore delle sa- 
cre Indulgenze ; Egli fu annoverato fral- 
li Esamnàtori dei yescovi^ Egli insom- 
ma fu estimato 9. distinto 9 e quasi direi 
j^eneratò’ non dirò solo, dall’artiero y dal 
Coverò :j dal contadino 3 cui riceveva} 
ascoltava ^ aitava con esemplare urna- 
oità e dolcezza; ma dàir interò -ceto 
dei Nobili 3^ . cui si prestava- indefesso 
con la virtù 3 e coi consigli. Non .si 
può però giugnere ad ottenere onori 5 
erdistinzioni vere} e costanti tanto fra 
suoi } che fra ^li estranei 3 senza pos> 
sedere un mento reale 3 ie quella ma^ 
sChia virtù} che per se, stes^ brilla 3 
ed esigge i schietti, suffragi di 'tutti i 
cuori . II nostro P. Teodoro >^perfezio- 
nandosi nelle scieuzó^nòn aveva* mai 
trascurato di profittaret nella' virtù 3 c 
vi era riuscito ;xnirabilmente . 

, Entrato appena in Religione egli sa* 
crificò l’ardente impazienza del suo ge- 
nio 3 e l’alterezza del suo naturale} le 
rihitltanzc. -della sua volontà alla > imi- 
tazione del Redentore} éd.alle prescri- 
i^iòni.. della Regola Ed eccolo in bre- 
ve yiT più pacifico} il - più soggetto} 
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i6 ■ Vita delP*Teodoro 
il pih umile de’ nostri Chiostri • Pron- 
to ad ogni esercizio di pietà 9 e di ob- 
bedienza 9 assiduo al Coro > desto il 
mattino 9 vigile la notte 9 amantissimo 
del ritiro 9 trasportato perla contem- 
plazione9 suddito in ogni incontro9 era 
il modello della regolar disciplina : tal^ 
chà un Religioso d’anni 9.6 di virtù 
maturo nel nostro' Convento della Vit^* 
toria ebbe a dire sorpreso da tale esem^ 
pio. 99 Se iuogni convento ve ne fos- 
se uno 9 credo certo 9 che l’osservanza 
fiorirebbe da per tutto 99 . Nè tale - fu 
ammirato soltanto mentre era suddito .1 
No; che ancor graduato e superiore^ 
quantùnque in virtù degli uiHc; egli go« 
desse delle esenzioni 9 pure tuttè le 
volte 9 che le occupazioni il soffri- 
vano si vedeva fra noi il Definttore 9 
1 ’ htorico i Consultore 9 1’ Esami- 
natore frequentare il c<^o '9 leggere in 
tavola 9 servire à mensa ■> nettare i sti-< 
gli della cucina 9 scopare il chiostro 9 
e adempire tutto ciò che vien preserie 
to al Novizio 9. e allo studente ; e sem-* 
pre dolce 9 ma . modesto’; sempre lepL-ì 
do 9 ma dignitoso accòmnimnàrsi nellsr 
religiosa osservanza c6n tutti gli altri 9 
che pur gli gran soggetti per dignità^ 
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\ pi S» Marta Carm. Scalza 17 
ie per impiego . Erano questi non equi- 
rvoci segni 9 che il ^i lui cuore unito 
|a Dio avea stampata profondamente la 
Ldi lui santa legge ; e che le Teologali 
'e Cristiane virtù erano l’interno sta- 
bile fondamento delle sue azioni . Qpin- 
^■di la sua Fede era così, pura j e si vi- 
; va 5 che in proferir l’ augusto noipe 
r di pio 9 il nome adorabile di Qetft 9 
e 'il divino Spirito gli traluceva ancor 
'' nel sembiante 9 e mostrava nel volto la 
; penetrazioue del core alla memoria 
I degli augusti mister) : (ino ad infon^. 
’ dejre venerazione 9 e rispetto a chi il 
vedea 9 o l’^cóltava . C^iindi era esat- 
' to fino allò scrupolo in tutto ciò che 
forma atto esterno di religione 9 e di 
, culto ; e se fu visto, giammai santa- 
mente sdegnarsi 9 fu allora quando co- 
nosceva'9 che le sacre liturgiche ceri- 
. monie da altrui adempivansi o con po- 
co decoro 9 o con negligenza. Quin- 
di impiegò sempre e tutto 1’ onorato' 
profitto de’ stud) suoi 9 e della sua pre- 
dicazione in ornamento de’ nòstri al- 
tari 9 in acquisto di suppeljettili' sacre 9 
e specialmente io onore del divinissi- 
' mo Sàgrament0 9 per cui nutriva te- 
nerissima 9 e singolar divozione . U 


t8 ' Vitctàeì F* Teodora 
quindi insomma tutto Testerno anda- 
mento di lui additava gl’ interni moti 
. della suzfede* 

La Speranza era così profondamente 
radicata in suo core 5 che in tutt’ altri 
che in lui detta sarebbesi presunzio- 
ne . 11 testimonio della sua buona co- 
scienza lo affrancava di ^ molto per que- 
sta parte $ e l’appoggio inconcusso nell’ 
infinito cumulo de’ meriti del divin Re- 
dentore ve lo confermavano mirabil- 
mento . .Quelli ? che il contemplarono 
negli ultimi momenti di sua agonia non 
poterono che restar sorpresi in udirlo 
ragionare con una siffatta filial con- 
fidenza nel suo Signore y che abbastan- 
2a dimostrava quanto egli fosse bene 
appoggiato sperando in lui . 

Quando si crede così y e così spe- 
rasi non si può non amare; garreg- 
,’giava perciò nel nostro P. Teodoro 
con la Fede 5 e Speranza anche l’Amo- 
re . L’Operetta divota y che si ridona 
alla luce è una effusione dell’ amore y 
che ardeva nel'Cor di lui; e tutte le 
azioni della sua vita hanno mostrato 
quanto appreziativamente egli amasse 

Dio de’ cuori . Instancabile nel pre- 
dicare in guisa che sarebbe stato con^ 
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Dì * 5 *. Maria Carm. Scalzo 
tento 3 come egli dicea > di predicar 
tutto il giorno ; altro fine non propone- 
vasi se non quello di convertir le ani- 
me 5 e trarle all’ amor di Dio . ' Quindi 
^ egli non cerc 5 mai nella 'predicazione 
o la distinzione de’ pulpiti» o ir mag- 
gior lucro 3 o l’elezione d’ impegno v 
Ma sempre disinterrassato » sèmpre urli- 
le 3 sempre zelante » ad altro non at- 
tese se non che a comunicare » quando 
era eletto > nel suo uditorio » I.e vive 
fiamme » che gli ardevano in petto ; so- 
lito dire 3 che sarebbe •volontierì morto 
predicando per non trascurare il talento y 
'che Dio gli avea compartito per allenta^ 
tiare i peccatori dàlia di luì offesa » ed 
accendere sempre più ì buoni nel santo 
amore . 

Quanto bene infatti » e quanto spes- 
so egli riuscisse nel destare in altrui si 
bell’ incendio di carità^ possono conte- 
starlo e le varie Città ove egli nella 
Quadragesima » e nell’Avvento ha an- 
nunciata la divina parola» e i rispet- 
^bili eie;*! a cui ha dato i spirituali 
éserciz; » e più di 40 Monisteri'» e di- 
verse Case di Reli^osi dove in varie 
occasioni ha spezzato l’Evangelico pa- 
ne : e le Congregazioni erette nella 
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2© Vita del P, Teodoro 
Chiesa del Gesh in Roma ; ed i nobili 
dell’ uno j e l’altro sesso j che al Gesù $ 
al Caravita j e nei loro palazzi l’ hanno 
mai sempre ascoltato con edificazione s 
e profitto 5 e non poche Confraternite 
da lui santificate nei spirituali esercizi , 
e tutte in somma quelle popolazioni > 
■alle quali instancabile con tridui y . di- 
scorsi 9 novene- 9 catechismi ha annun- 
. date le etern«? verità ! Anzi perchè po- 
tesse ancor più spaziare al di fuori a 
ben dei prossimi l’amor 9 che in seno 
egli nutriva per il suo Dio 9 volle es- 
sere anco aggregato alla Compagnia . 
de’. Sacconi in S. Teodoro > a quel/a 
della SSma Trinità de' Pellegrini 9 all’ 
Oratorio di S. Filippo Neri alla Valli- 
cella 9 7 i\V Accademia ài Religione Cat- 
tolica alla Sapienza 9 ed alla Pia unio- 
ne di S> Paolo tutti Instituti àaattatis- 
simi e per fomentare in se stesso 9 e 
.per eccitare in altri 1 ’ amor Santo di 
Dio mediami le opere di misericordia 9 
le conferenze 9 le Catechesi 9 che vi si 
pratticano . . " 

Così ben disposto e nel core 9 e nel- 
le opere 9 non è poi maraviglia se l’ in- 
tero contegno esterno di Lui eccitò, 
ammi razione » e guadagnossi l’amor di 
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Di S. Maria Carm» 'Scalzo 2 1 • 
tutti • Severo opportunamente coi sud- 
diti 5 ma sempre Padre 5 sempre prii* 
dente > e sempre giusto : Dispreiza* . 
tore di se stesso 9 e Sempre soggetto ^ 
benché Superiore: Primo alla regolare 
osservanza 5 -ultimo per- sola necessità I 
air esenzione : ^otto 9 ma senza fasto : 
zelante 9 ma senza imprudenza: Ono- 
rato sostenitore degli impieghi 9 ma , 
non mai ricercatore di distinzioni : Cà-' . ' 
ritatevole con tutti 9 ma austero con v 
se medesimo . Così egli visse 3'’ e così' :^; 
morì : l’elogio del vero Israelita in cui M 
non v’ è inganno j o menzogna bén gli 
converrebbe per tanti titoli : l^^erus 
Israelita 9 in qup dolus non est » . 

In questa guisa caro agli uomini 9 e 
a Dio avea vissuto il nostro P. Teodoro 
fino all’ anno 1 807 sessantesimoquarto 
già compito dell’età suaj e quarantesimo 
quarto di Religione. Allóra Iddio si 
compiacque di estremamente -purgar- 
lo . Il dì 28 Dicembre 1807. fu sor- 
preso da una febrè acuta sopraggiunta 
ad un cronico morbo di petto 9 che 
avea forse contratto per il soverchio 
conato nel predicare. Si tremò subito 
per la di lui vita Egli ' però do vea 
Devere il calice a sorsi 3 a sorsi» non 
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2S • Vita del P* Teodoro 
trangugiarlo . Una quasi generale can- i 
crena si generò nelle sue membra j per- 1 
chè soffrendo j potesse assomigliare al j 
Re deMolori . Sanata questa coi ìrimedj I 
deir arte > un mortai languóre lo op- 
presse 9 e accompagnollo nno all’estre- 
mo respiro . La morte è un eco della 
vita . 11 nostro P. Teodoro tormentato , 
dal morbo 9 e agònizzaiite ha confer- 
mata questa verità ! Ilare 9 rassegnato 9 
contato spremeva lacrime di tenerezza 
a chiunque il mirava. Come stiamo a 
pazienza ? gli dimandò il religioso suo 
Confessore che l’assisteva ; ed egli Pa~ J 
dre mio 9 gli rispose 9 no» ho lìngua da . 
ringraziare il Signore per la misericor» 
dia 9 che mi ha usata col darmi una 
tranquillità grande ne[fare in questa ma- 
lattia la sua S Sma Volontà ^ in modo 
che ne restò stupito . Memorabili paro- 
le 9 che rappresentano la morte del giu-, 
sto . La forza dei male auihentàvasi 9 i 
ed egli riconsolandosi dicea in se stes- 1 
so : Che bella cosa ! fra pochi momenti I 
io non potrò, più offèndere^Dio ; io dìver- j 
rò impeccabile ! Quale tranquillità di j 
cuore! Quale fiducia nel suo Signore 1 | 

Vista l’ ora imminente 9 Padre 9 disse ' 
all’ accennato suo . Confessore 9 spesso 
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Dt S- Maria Carni'. Scalzo 2 ^ 
esortatemi a patir volentieri , Poco dò» 
po adattando animo-) e voce airumi)- 
del Vangelo ) dimandò agli astanti 
perdono di sue mancanze ; e < per ul- 
tima grazia richiese al P. Generale. ivi 
presente ) che nulla di singoiar, pompa 
accompagnasse-'il di lui funerale ) co- . 
me pure è uso farsi nella morte dé* 
Procuràtof Generali ) e Generali degli 
Ordini • Il di lui spirito fiso tutto ne« 
gli eterni onori ) che sperava da Dio» 
disprezzava) e scherniva le distinzioni, 
del mondo . Così finalmente dopo tre 
'mesi di penosissima infermità) abban- 
donandosi tutto- in DÌO) e miuiito de’ 
Sa gramenti salutari secondo il rito di 
S. Chiesa ) spirò l’anima placidamente 
il dì, 8 di Marzo 1808 nell’ età dì an- 
ni 64 ) mesi sette » e due giorni . 

Possa chi legge quest’ Istorico com- 
pendio dèlia vita di un Religioso » che 
ancora è pianto dai suoi confratelli) 
che ne sentono la mancanza» accen- 
dersi all’adempimento de’sacri doveri 
di quello stato in cui vive». ed allo 
zelo per la gloria di Dio ) che solo 
deve èsser Io scopo del vero fedele o 
nel chiostro > o nel secolo • 
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Dei giorni ordinarii delle 

due prime Settimane . . 

« 

PRIMA SETTIMANA . 

» 

\ 

■ Vomèmca in cui si considera il Sàn~ 
tissimo Sagramentg j come Mi- 
stero di Fede . 

“Lunedì 5 in cui sì considera il San- 
tissimo Sagràmento 9 come Mi' 
stero d^ infinità Sapienza 1 1 5 

Martedì 9 in cui si considera il 
Santissimo Sagramento 9 . come 
Mistero d'infinita Potenza » . , i g 5 
Mercoledì y in cui si considera ^iì 
Santissimo Sagramento come Mi- ' 
stero di Bontà infinita nella sua 
Istituzione . i Sf2 

Giovedì 9 in. cui sì considera, il San* 
tissimo ■ Sagramento i come -Mi* . ' 

‘ stero , di Amore infinito, i per lé 
intenzioni che ebbe Gesìt neWi* 
stituirlo » i^Q 

Venerdì 9 in cui si considera il San* 

: tissimo Sagramento 9 come^ Mi* . 
stero di Amore infinito y per i Fi* 
ni che ebbe Gesh nelf istituirlo 3 , 

. rapporto a noi . .. .. .j.^g 

Gabbato i in cui si considera il San^^ ' . 
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tìssìmo Sagramento $ come Mi- . 
stero dì Amore infinito 5 per al- 
cuni altri Fini j che. ebbe Gesà 
•nell* istituirlo > parimente ■ rap- 
porto a noi . ' ' 20; 

SECONDA SETTIMANA . 


Domenica i in cui si considera Ge- 
sU Sagramentato y come Medico *222 
Lunedì i in cui si considera Gestì 
Sagramentato ^ come Amico , 235 

Martedì 5 in cui si considera Gestii 
. Sagramentato s come Padre ’. 250 

Mercoledì 5 in cui si considera Ge- ' 
sii Sagramentato 5 come Sposo • 270 
Giovedì y in cui si considera Gesà 
Sagramentato > come cibo delF 


Anima . 

Venerdì 5 in cui si considera Gesà 
Sagramentato y come Ponte di 
Acqua Vìva . 

Sabbato y in cui si considera Gesà 
Sagramentato y come Sole e Lu- 
- ce vera . 



311 


\ 


t 








t 


REIMPRIMATUR . 

CANDIDUS MARIA FRATTINI 

ARCHIEPISC. PHILIPP. 

VICESGBRENS» 



DIgitized byGoogle 


PARTE I. 


r 


IMPULSI ALLA FREqUENTE COMUNIOME . 

) 

PROLOGO : \ 

La divina Sapienza a capo di ogni 
strada > e nel mezzo delle^ piazze pi?i 
frequentate^ alza la voccj ed invita 
tutti alla Sagra Mensa . Venite 5 dice j 
e mangiate il 'mio Paiie 5 bevete il Vino 5 
che vi ho preparato : .Venite 5 miei 
Amici'carilssimi 3 éd ubbriacatevi *: Ve^ 
ùite a me , tutti vói 5 che siete affatica* 
ti; e viristorèrb, dice Gesù Cristo i 
11 Pane 3 "che iosòn'per darvi è. scesò 
dal Cielo 3 è la stessa mia Carne 3 sagri: 
ficata per là vita del Mondo Se non ne 
mangerete ; non- avrete vita in vói stes- 
si » Ghise ne ciba j noti* morrà in' eter- 
no, 3 ed io risusciterò neirultimo giòr- 
tio * Voi 3' miei Ministri 3 fate 3 che si 
riempia la sala del mio 'Convito; noil 
ne discacciate i ciechi 3 i zoppi 3 i lànì- 
guenti ; anzi obbligateli còlla fói'za ^ sé 
occorre v a prenderci luogo -. lò vuò 
veder la mia tavola 5" piena' di 'Còrì^ 
ti • Badate però: 3 che tdtiii^veng'anò col- 
la veste da nbz^e . Se alcuno ì\é fosse 
Parte /. a 

* — ) 
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privo ; io Io condannerei ad una carce- 
re perpetua . 

Sii queste divine Parole j fonderemo 
il brevissimo Trattato j che voglio pre- 
mettere all’Esercizio’ di Preparazione e 
Ringraziamento per la Santissima Co* 
munione - 

4 

§. I. iMPUtSO PRIMO . 

11 desiderio che ne ha N.S. Gesh Cristo • 

. ’ . .... I 

Il primo eccitamento a partecipar con 
frequenza del SSmo Sagraniento 5 sia il 
desiderio 5 che ne ha il nostrOi amabilis? 
simo Gesh 9 sopimo ed Eterno Pontefi* 
ce delle anime nostre • In molte guise 
Egli ce l’ha dato ad intendere . Ne an-r 
dremo accennando alcune sole; • Quasi 
dal principio della sua Missione ^' egli 
cominciò a parlare di questa grand’opcr 
ra y con cui aveva stabilito di, coronare 
la Redenzione 5 ed a prometterla . Lo 
fece per verità in maniera non ben inte* 
sa da quella gente rozza e carnale ; ma 
che era come uno . sfogo della brama j 
cte aveva dì affrettare.il momento fissa- 
to ne^li eterni Decreti , , in cui doveva 
compierne l’esecuzione . Oltre i divini 
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documenti 5 che formavano Tordinaria. 
argomento de’ suoi discorsi ; di altro 
egli non sapeva parlar più spésso 5 che 
della sua morte $ e del Sagramento 3 che 
doveva perpetuarne ne’suoi fedeli la ri- 
membranza * Di fatti quando arrivò al 
fiiie quel momento da lui sospirato 3 ’ in 
cui doveva csséf istituito il gran Sagra- 
mento 3 e comunicare la prima volta i 
Ss. Apostoli/3 ed in essi tutta la sua 
Chiesa ; lo protestò chiaramente 3 sen- 
za Mistero 3 e con trasporto di compia- 
cenza e di giubilo in quelle parole 33 Io 
33 ho desiderato colla brama più arden-, 
35 te 3 « più viva di mangiar con voi 
33 questa Pasqua 3 prima di morire 33 • 
Tanto vale queiridiotismo ebraico tra- 
dotto letteralmente liellà nostra Volga- 
ta : Desiderio ^desiderarvi 3 hoc ’Pascha 
tnanducàre .mbiscum 3 ante quam pa^ 
tiar. (i) » :Che tutta 3 o certamente la 
tógion prihcipale del desiderio di quel- 
la Cena fòsse réssenzialissima funzionò 
da.cpmpiersi inessa3 cioè l’istituzione 
della Santissima Eucaristia 3 e la prima 
Comunione degli amati suoi Figli 3 è 

.r\'J e i,.' . ' . ; , . . 


(i) Luca i5< . 
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cosa tanto bhiara'j che ognun la vede da • 
se medesimo . • , ^ 

• Nè è póssibile, che il buon.Gesh f 
avendo avuto cosi vivo impegno d’isti- . 
tuire ’ il Santissimo Sagramento 3 non 
r abbia eguale 5 perchè, nc usiamo | 
e frequentemente ne usiamo 3. .e per so+r 
disfazione de’suoi desiderii !> . e . pèr ila* 
nostra felicità ^ ^ 1 

A nome suo 5 comedi divina Sapien- 
za 3 aveva detto lo Spiritq Santo ne’ 
Proverbi! 3 che nel conversare con nói > 
egli trova le sue delizie ; D^lidae meae» 
esse cum filiis komìnum (r) . Se per l’a- 
mor y che ci portai; egli trova in noi le , 
sue compiacenze ; e per goderne in tut- 
ta la pienezza 5 si è vestito della nostra 
spoglia mortale 3 ed' ha impiegato vo- , 
lontieri il sagrifizio della propria vita . 3 
a renderci capaci :della siia;araicizia.3 e 
della figliuolanza di Dio sud Padre * se 
ha trovato un mézzo miracolóso 3 • eh’ è 
il massimo di tutti i miracoli 's *a '.poter 
l'imanersene con noi 3 Uomo-Pio 3 an”* 
che dopo la sua Ascensione:al'GieIo :.se 
in esso 3 cioè nell’ uso della jsiià .Carxie>^ 
cdel suo Sangue ha voluto 3 che consi» 

(i) Proverb, (j j I 

1 €•> f' 

• M 

\ 

\ 
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stesse la nostra vita; è egfi possibne, 
che quel benedetto suo Cuore non de- 
sideri vivamente j che spesso ci comuni- 
chiamo. 5 cioè che gli rinnoviamo il pia- 
cere 5 che prova stando con noi*; e pro- 
fittiamo dei beni sommi 5 de’quah* ha de* 
stinato di arricchirci per questo mezzo ? 

V E vedete bène 5 ' che per tutti i secoli 
avvenire fin alla fine del Mondo 3 volle 
assicurarsi il divin Redentore questo 
dolce piacere 3 di star con noi i, anzi^dt 
^ medesimarsi colla nostrar anima’) ed alla 
sua maniera col: nostro ‘ corpo ancora ; 
e di curar immediatamente coi contatto 
della divina^ sua Carne) le^ nostre infer- 
mità 5 infonderci le sante .virtù ) che 
son ricchezza tutta sua propria. Ordi- 
nò Sacerdoti ) in quella stessa gran ce- 
na) i suoi Apostoli ; e con ciò infuse 
loro la sua divina, possanza ) in ordine 
ad operare ancor essi Io* stesso miracolo 
della mutazione' del Pane ) e del Vino ) 
nel sagratissimo suo Corpo e Sangue • 
Ma perchè nella lor. morte ) non finisse 
Insieme il Sacerdozio ) ed il potere mi- 
racoloso ) adesso inerente; o in quella 
stessa occasione ) o certamente in al- 
tra) li consagrò ancora Vescovi ) cioè 
li costituì Padri fecondi di altri Véscovi 

a J 
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e Sacerdoti} affinchè perpetuato nella 
Chiesa il Sacerdozio, e l’Episcopato; 
fosse ancor eterno il Santissimo Sagra- 
jnen.to , e goder ne potessero i.fedeli di 
4 utti i secoli 5. goder egli stesso le sue 
-delizie:. -Anzi egli medesimo Pontefice 
invisibile , .eterno Sacerdote 3 e Vittima 
insieme del gran Sagrifiziò, .egli è che 
consagra tuttora pel ministero di noi 
«uoi subalterni e rappresentanti . Sicco- 
me chiunque siesi, che battezzi- 5. Pie- 
.tra 0, Giuda,}; Cristo .è sempre ,i!ioVisi- 
bile ' battezzante, ;r,cosV , chiunque siesi 
di' jioi /Sacerdoti , ,, ;il Iconsagrator che 
-vedéte-j Gesù , - avete sempre da dire , 
•in ì questo punto; fài il gran . 'mir^olb., 
per. desiderio di unirsi a me, in. cui ha 
protestato , che se gli sono fedele , tror 
-• ya le sue delizie : ego mbUmm \um 

omnibus M^bm y.iusque. ad. consummath'r 
sae.culi (X) * ìì:-ì • t;c. .. 

, . NeJl’eccellentissima Orazione, del /’cr- 
ter. noster sembra , che corrispondiamo 
a questo.desiderio, di Gesù. Cristo '3 es- 
primendo ancor noi una j viv^ brama di 
• lui medesimo 3 appunto nell! Eucari-r 
stiai, col dimandare all! Eterno suo Pa- 


(i) Matt, 2%, 20 » 
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drcj che si degni di darcelo 5 in quelle 
parole Panem nostrum supersubstantia- 
lem (1)3 quotidìanum da nobts hodie (2): 
Ed il Santissimo Sagramento veramente 
noi dimandiamo in questa petizione . 
Quanto tengo di certo che ne siete per- 
suasa 3 credo 3 che altrettanto vi piace- • 
ràdi udirlo dalla bocca vangelica di un 
santo dei più simili a Gesù Cristo; e 
meglio istruito 3 perchè miracolosa- 
mente istruito dair interna unzione di 
lui medesimo 3 de’suoi sentimenti 3 ed 
intenzioni . 11 gran S- Francesco in una 
parafrasi 3 che di lui abbiamo del Pater 
noster 3 alla quarta petizione dice cosi 3 
nella nostra favella 33 Dateci 3 eterno Pa- 
33 dre3 oggi il vostro diletto Figlio 3 
33 nostro S^ignor Gesù Cristo ; datecelo 
33 per memoria 3 per intelligenza 3 eri- 
33 verenza dell’amore 3 ch’ebbe per noi 3 
33 e di tutto quello 3 che per noi fece 3 
33 disse 3 e pati 33 (j) Ma chi è 3 che ha 


(i) Matt, 6 , (2) Lue. II. 

(3) Panem nostrum etc. D/lectum Pi^ 
Itum tuum D. N» J. C. da nobìs hodie in 
memoria 3 in intelligentia 3 et reveren- 
tìa Amoris 3 quem ad nos habuit 3 et eo^ 
rum quae prò nobis fsett y dìxity et sub* 

a 4 
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inventata questa bellissima Preghiera? 

A qual degli Apostoli 3 o degli Evange- 
listi è venuto in mente di suggerirci quer 
sta dimanda del Santissimo Sagramento ; 
c sotto que’ termini di Pane soprasso- 
stanziale 3 Pane nostro 3 Pane di ogni 
giorno ? Non v’ha cristiano 3 che non 
sappia^3 che l’Autore del Pater Noster 
è Gesù Cristo . Egli stesso dunque pel 
desiderio vivissimo 3 che spesso 3 e de- 
gnamente ci comunichiamo 3 ci ha in- 
segnato a dimandarlo3 per rendercene" 
ih qualche modo meritevoli : a diman- 
darlo con confidenza sotto il simbolo di 
Paue^ sostentamento necessario 3 che ' 
dal Padre non può negarsi al suo Fi- 
glio . Ci ha detto di chiamarlo Pane 
A/ostro 3 [perché così preghiamo il suo 
Divin Genitore che si degni di darcelo > 
come suo Figlio ; che gli ricordiamo 
insieme 3 che è À/ostro ancora 3 per^ 
chè ci si è dato . Ci ha insegnato a di- 
mandarlo per ogni giorno 3 non solo a 
nostro giornaliero sostentamento ; ma 
molto più per soddisfazione e contenta- 
mento dell’ amoroso 5 uo , cuore 3 che 

^ ■ ! '■> * ■■■ l llll'W' 11 ^ ■ I II ^ 

itìnuit 7 *. $*Bibliot. P, 2.3 ut refertur 
ab a Lap, in C. 6. Matt* 
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vdrrebbé star sempre ', ogni giorno' con 
noi , nella Sagramental sua Presenza è 
Non è dunque tanto la petizione Panem 
IVostmm etcì un atto di corrisponden- 
za 'all* ’ambr di '(^sìi , espressa nello 
scambievoIexiesi 4 erio di possederlo nel- 
la Santa Comunióne ; quanto un altro 
suo amoroso ritrovato per darci ecci- 
. tamènto di pili a, compiacerlo ,- collo 
stesso accoglierlo nel -nostro cuore • 
Impariamolo da un altr’anima innamo- 
rata di ;Dio^ e dopo; il Serafico Padre 
S. Francesco j ci parli la Serafica- Vèr- 
gine; Madre Santa Teresa*. Ancor essa 
si è occupata a commentaré lagrand^O- 
razione del e sù questa 
quarta petizione . Dacci oggi il nostro 
Pane di. ogni giorno , tra molti bellissi- 
mi concetti , che si possono vedere al 
suo luogo, al proposito nostro dice co- 
sì „ -.Domandasi in questa petizione j il 
,, Pane della Dottrina Vangelica , le 
„ virtù , \\ Santissimo Sagr amento ,, m 
„ si ha da considerare P amore , col 
3, quale (Gesù Cristo) sidona, poi- 
3, chè comanda , che tutti lo mangino 
3, sótto pena della vita . £ sapendo sua 
3, -Maestà , che molti l’avevano da man-- 
33 giare iii peccato ^mortale ; contutto- 


DIgitized byGoogle 


X 

,5 CIÒ è così veemente ed efflcàòe l’a- 

mora che ne porta i che per goder 
a, delP amore ^ col quale i suoi amici 
aa lo mangiano a rompe e supera le dif: 
aa ficoltà a soppoirta jtantevingiurieai e 
aa nimicizie e poco dòpo s: Ben sì vede 
aa la voglia a colla quale et si dona a poh 
aa- chè chiama questo Cibò Pane quptidia^ 
aa ,no e vuole che glie lo dimandiamo 
aa ogni giorno aa • 

- Ma torniamo al Sagro Cuore di Gesò 
medesimo a. per iscopriryi- altri segni 
chiarissimi a. del suo vi vo ' desiderio, a 
che spesso ci comunichiamo . ’Egli si 
protestò nella gran Cena d’istituire il 
Santissimo Sagramento in memoria sem- 
piterna della sua Passione . Voi vedrete 
nel decorso della presente Operetta a ri- 
l^etuta molte volte > e considerata sotto, 
varii aspetti questa verità aa Tutte le, 
53 volte che mangerete questo Pane a . ì=i 
aa egli disse 3 e beverete questo Ca-, 
33, lice 3 s’intenderà a che facciate com- 
33 memorazione di me : =1 Anzi in mo-, 
do di chi comanda a riferisce S. Paolo 
di aver imparato per divina rivelazio- 
iw (i) a che disse il Redentore : 33 Fate 

(0 Ego enim eccepì a Domino 9 quod 
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35 quetto 3 rinnovate cioè questa Funaio- 
33 ne di consagrare e mangiare il pane 
33 celeste 3 in memoria di me 33 . 1 Sa- 
cerdoti 3 a compimento del Saprifizio 3 
in ogni Messa debbonsi comunicare 3 e 
rinnovare così per intiero la grand’Ope- 
ra della Redenzione 3 come dice la San- 
ta Chiesa Ti) . Ora chi può immaginar- 
si che Gesù Cristo non esigga dai laici 
ancora 3 da tutto il popolo de’sùoi Fe- 
deli 3 l’ossequio medesimo ? Se quanti 
godono il frutto della Redenzione 3 è 
.giusto 3 che ne conservino sempre viva 
la rimembranza ; come tutti 3 ancora i 
non Sacerdoti 3 ne son partecipi ; così 
a tutti ì Cristiani si stende l’esortazio- 


et tradidi vobh 3 quoniam Dominus Jé* 
sus 3 in qua mete tradebatur accepit par 
nem 3 et gratias agens 3 fregit 3 et dixit : 
occipite et manducate : Hoc est Corpus 
meum 3 quod prò mbis tradetur . Hoc fa- 
cite^ in meam commemorationèm^i.Cor. 12 > 
( I ) Concède nobìs 3 ' quaesumus Domi- * 
ne 3 haec digne frequentare Mysteria 3 
^uia quoties hujus hostiae commemoratìò' 
celebratur 3 opus nostrae Redemptionis 
exercetur . Orai. Secret» Dom, lX»posU ‘ 
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ne 9 anzi il precetto della Santissima 
Comunione 5 voluta da Gesù Cristo in 
. compimento della rinnovazione mistica 
della sua morte j ordinata da lui in me- 
moria di essa Colla sua morte egli ne 
ha redenti dalla morte del' peccato e 
deirinferno : per mezzo principalmen-' 
te deirSucaristia ci si applica il frutto 
della Redenzione : e per questo diceva 
. egli stesso 9 che la Sagratissima sua Car- 
ne è il sostentamento 9 la vita 9 la ri- 
surrezione delle anime . Con quell’ar- 
dore con cui il divino suo Cuore vuol 
tutti salvi 9 pel merito della sua Croce ; 
coll’ardore medesimo egli desidera 9 che 
facendone solenne memoria nell’ uso 
della Santissima Eucaristia 9 ce ne as- 
sicuriamo il conseguimento • 

, Se ci fosse oscuro 9 . e non così chiaro 
ed evidente il desiderio del buon Gesù 9 
che spesso ci comunichiamo ; nessuno 
meglio dei Santissimi Apostoli 9 e dei 
primi Cristiani 9 loro felicissimi allie- 
, vi 9 potrebbe istruirci dei sentimenti di 
lui ; ma comunque non siaci necessario 
a titolo d’istruzione il consultarli 9 lo 
faremo assai utilmente in conferma di 
quanto abbiamo osservato finora 9 e a 
divoto eccitamento di salutevole imita- 
zione . ' 
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§. II. SECONDO impulso’. 

La Pratica degli antichi Fedeli . 

I primi Cristiani si comunicavano 
ogni giorno • Lo sappiamo da S. Luca 9 
il quale raccontando in succinto la ma* 
niera santissima della lor vita 9 dice « 
che eran tutti occupati in ascoltare la 
divina parola - in orare 9 e nella Comu- 
nione del Vane (i) • I Santissimi Apo- 
stoli loro Maestri 9 propagarono per 
tutto il Mondo 9 insieme colla Fede 9 la 
divozione dell’Augustissimo Sagramen- 
t0 9 e la santa consuetudine della Co- 
munion quotidiana • S. Andrea fratello 
di S. Pietro dando conto al Proconsole 
di se 9 e delle cerimonie della Religione 
da lui predicata 9 diceva come si legge 
negli atti del suo Martirio 99 Ogni gior- 
99 «0 offerisco in sagrifizio a Dio.onni- 
99 potente non montoni o tori 9 mal’A- 
99 gnello Immacolato 9 delle carni di 
99 cui dopoché tutto il Popolo ha parte- 
99 cipato ; r Agnello sagrincato vivo ed 
99 intiero riman. come prima • 99 Non si 
può dubitare che gli altri suoi Santi 


(i) 2. t'. 44. 46. 
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' Colleghi piantassero ancór essi in ogni 
Chiesa, la medesima costumanza ^ co-, 
sicché fosse resa comune a tutto M Cri- 
stianesimo. Ne sono indubitata prova 5 
oltre vàrie orazioni della Messa sparse 
per 1’ anno 3 , quelle del Canone 3 che 
quando trattano della partecipazione 
dei Misterii 3 o per modo di prepara- 
zione 3 o di ringraziamento 3 sempre 
son espresse nel numero della moltitu- 
dine 3 a dinotare 3 che insieme col Sa- 
cerdote 3 di rito fisso 3 e stabile 3 si co- 
municavano ancora anticamente tutti 
gli astanti . Supplkes te rogamus etc* ut- 
quot quot 3 ex hac altarhpartìcipatìofte > 
Sacrosànctum filiitui Corpus^ et SanguU 
nem sumpsermus etc.'Quód ore sumpsk 
mu% 3 Domine 3 pura mente captamus etc. 
Ma uno dei pih preziosi monumenti 5 
che in questo gènere ci abbia conserva- 
ti la Previdenza 3 pare a me che sia 
questo che vi riferisco dal Baluzio(i) 3 
e dalle note del Card. Baronie al di 1 5, 
Decembre del Martirologio Romano : 
Un estratto del processo def Ss. Felice 3 
é Saturnino 3 e Dativo Martiri. Ecco- 
lo 33 11 Proconsole interrogò Felice 3 se.. 
_ - . ^ * » • 

(i) T, 2. Mìicellan» $ 6 . num» 2. . 
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5) era stato all’ adunanza (i) ? ' Felice ri- 

spose : quasiché si potesse dar un 
53 Cristiano 3 che non concorresse al 
33 Sagro Convito (2) ; o si potesse cele- 
33 brare il Sagro Convito senza il Cri- 
53 stiano . Non sai i Demonio y che il 
33 Cristiano y ed il Sagro Convito sono 
33 una stessa cosa-? Jo ho celebrata la 
33 Messa y e compiti tutti i riti dell’ A- 
33 dunanza insieme coi Fratelli 3 perchè 
33 sono Cristiano . Rivoltosi poscia U 

(1) Per Adunanza s* intende quel che. 
con parola ecclesiastica si diceva Collecta 
in latino y cioè ^union dei Fedeli radu- 
nati per la predicay la Messay e la Comu^ 
nìone . Vedete il Magri a questa parola 
Collecta. ^ 

(2) Il Testo dice Dominicum3 che ho 
tradotto in Sagro Convito 3 seguendo il 
Magri dì sopra citato -, Tertulliano in al* 
irò luogo non riportato da questo. Autor e 3 
cioè Lib, 2. ad Vxorem cap, 4. chiama la 
Comunione 3 Convivium uominicum 3 
nel fine del Librò y Convivium Dei S, 
Paolo I . ad Cor* i.i. Coenam Domini* 
cam . . Qualche, volta però questa parola 
Dominicum si prende a significare lo Chie- 
sa • Ciampini Vet, Monìm* P* i*c. 17.' 
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,5 Proconsole, a Saturnino 5 l’ interro- 
35 gò 5 se ancor esso fosse intervenuto 
33 all’Adunanza J Rispose sono Cristia^ 
33 no 35 . : Confermando con ciò la pro- 
testa già fatta dal suo SantOiGollega.s 
ch’era superfluo il dimandare ad un Cri- 
. stiano sé fòsse intervenuto alla 'celebra- 
zione dei Misteri! 3 e neavéssc parteci- 

pntO • > 

Di fatti o fosse Legge 3 come sembra 
ad alcuni 3 Ò fosse sola consuetudine dei 
primi tempi della- Chiesa ^ come piace 
ad altri (1)3 è. certo che gli antichi Fe- 
ndei! particolarmente Occidentali 3 si 
comunicavano ogni giórno . Mi piace 
di aggiugnerne per prova qualche altra 
testimonianza 3 che non può esser che 
preziosissima 3 al cuore di ogni divo- 
to . S. Giustinò Martire nelle difese de’ 
Cristiani 3 che preséntò all’Imperatore 
Antonino Pio; Le . Costituzioni Apo- 
stoliche; S. Dionisio 3 ed -altri Autori 

antichissimi ci fanno sapere 3 che com- 

» 

. ( 1 ) Vasguez g . P> Dìsp . 214.^ per la 
Ugge ; Suarez ih 5 . P. Disp. 69. -Secfi, 
Juvenìn de Sacr.Vissert. j^.Quaest. P.^» 
c. A, I . infine 3 tono perla consueta'^ 
dine . ; . - 
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piti i Sagri Mikérii ^ si distribuiva dal 
Sacerdote ia Santissima Eucaristia $ a 
quanti erano presenti (1} 55 Ogni giorno 
j5 anche feriale 5 dice Tertulliano 3 si, 
33 celebra da noi colla Consagraziòne 3 
33 ( dell’Eucaristia ) (2) . Ogni giorno 
33 noi preghiamo Dio 3 ci si conceda 
33 questo Pane 3 perchè essendo noi 
53 membra di Cristo ; e ricevendo l’Eu- 
33 caristia 3 ogni giorno ; non ci acca- 
33 da la disgrazia di esser separati dal 
33 Còrpo di Gesù Cristo 3 venendoci , 
35 proibita per qualche colpa in cui po* 
33 tremmò cadere 3 la partecipazione dèi 
33 Pane Celeste Queste son parole di 
33 S. Cipriario (g) . Si debbono separa- 
33 re 3 cioè scomunicare que’ Fedeli 3 
33 che èntfati nel Tempio 3 ad ascoltare 
33 le divine Scritture 3, non rimangono 
33 poi per la Preghiera 3 e la Comunio- 
35 ne y come gènte 3 che. reca disonore 
33 e confusione alla Chiesa 33. Còsi di- 
spone il Canone IX. 3 dei detti Apostoli- 
ci . Anzi tanto profondamente restò 

• ♦ 

. (1) Bona rerum Liiurg, Lib,-2. e* 1-7. 

2* da cui sono prese alcune altre delle 
cose 5 che seguono . (2) Oe Jejunio • . 

(3) Ve Orat. apudBona loc, cit* 
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impresso nell’animo di alcuni più di vo- 
ti Cristiani la legge j o consuetudine j 
che si fosse 5 di comunicarsi ogni gior- 
no alla Messa ; che fin nel IX. secolo 
quando già comunemente la divozione 
si trovava in decadenza la più deplora- 
bile ; da qualche fedele di antica pietà > 
fu mosso dubbio 9 se chi nella stessa 
mattina assisteva a più Messe > dovesse 
più volte) cd in ciascheduna di esse 
comunicarsi ( i ) . . 

; Era molto difficile e di gran pericolo 
nel tempo delle persecuzioni 5 l’adunar- 
si in molti 3 sempre negli stessi Oratorj> 
o, case destinate alia Colletta : . Eraq 
quindi obligati que’veri Cristiani a cele- 
brarle quando in uno 3 quando in un’al- 
tro luogo 3 e nella maniera) che fosse 
lor potuto riuscire 3 senza dar motivo 
di osservazione . 33 Radunatevi nei Cimi- 
j) terii a leggere i. Sagri libri ... ivi of- 
33 ferite l’Eucaristia grata a Dio 33 . So- 
no parole di S. Clemente. Papa (2) . Nei 
Cimiterii dunque.) detti ancora Cata- 
combe) cioè luoghi profondi) Arena- 

<* ^ m 

' (0 Strabo presso lo stessa 

Autore i ibidem , - ; 

(2) hib, 2, c. ulti Aposu Constit* , 
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rii 5 cioè Cave di Tufi ó di Arena j che 
noi diciamo puzzolana ) si radunavano 
frequentemente 5 e per lo più di notte^ 
i nostri Santissimi Padri j .a celébrarc 
Ja Messa 5 . ed a ricevere il Sagramento * * 
Nelle Carceri ancora talvoltaisi legge i 
che sagrificassero * S* Cipriano lo accen- 
na in una lettera j che è là quarta scrit- 
ta al suo Clèro; e Filostorgio (i) diffu- 
samente racconta di Si Luciano 5 che' ri- 
finito dalle piaghe )' ed inceppato 9 non 
potendo muoversi. 5 nè avendo altare 
nella Prigione 5 ih cui stava morendo ; 
circondato da gran numero di Cristia- 
ni 5 consàgrò sul proprio petto 5 e co^ 
municò se stesso 5 e eli astanti : servenr 
do la folla dei fedeli a circondarlo j e 
nascondere agli occhi dei Profani la sam 
tità della cerimonia . Di Teodoreto Ve? 
scovo si- racconta 3 che parimente in 
prigione ^ fece i Divini Mistcrii sulle’ 
tpani dei suoi Diaconi (2) • Tanto era 
grande ed ingegnosa la loro divozione 
verso il Santissimo Sagraraentp ! Anzi a 
sodisfarla più ‘pienamente , e con men 

* » 0 ^ / ^ ^ ^ 0 , 

* - (1) Presso Camoiatore del Card* Bo^ 

na ltb. 2; e» 1 §i 5 .- - ■ ";* 

(2) Ruinart* Acta sìncerà 'etQ* 
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. di pericolo ;, fu introdotto il costume di 
radunarsi la sola Domenica > e- recarsi 
alle proprie Case j dopo essersi comu- * 
nicati 3 tante spècie ’sagràmentali 5 che 
bastassero a rendersenèipartecipi 3 tutti 
i sèguenti.giorni delia settimana . Della 
qual cosa mólte testimonianze riporta- 
no gli Autori 3 che di proposito ne trat- 
tano; ma io mi contenterò di recarne 
una sola • Tertulliano persuadeva la sua 
Consorte di non passare.. alle. seconde 
nozze 3 al caso ch’eli fosse morto ;.jO 
almeno di non legarsircon un Idolatra : 
e tra le altre ragioni che addopera alfin- •> 
. t^nto 3 una è questa Ghé difficilmente 
potrebbe nascondere agli.occhi di lui le 
sante cerimonie 3 della sua Religione 3 o 
dovrebbe lasciarle .33 Non arriverà for- 
,33 se tuo marito a. sapere 3: dice 3 cosa 
33 sia quel Pane 3 che. tu gusti la mattir 
'”33 na 3 prima di ogni altro, icibo 35 CO^ 
Costume frequentato nei tempi delle 
piò .furiose.'persecuzioni 3 affinchè i Cri- 
stiani sorpresi talvolta dàgrinimici 3. si 
armassero., nella battaglia col cibo , dei 
forti 3 ch’è il Santissimo Sagrameflio-. , 
Su questi, esempli fu conceduto alla ce- 

■' 7 : — . ■ ' vn 

(i) Tertuli* ad Vxorem lib, z, c. g* 
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lebre Regina- Màrlà Stuarda di conser- 
vare presso di se nella Prigione 5 il San- 
tissimo Sagramento 5 e di comunicarsi 
da se medesima. 3 • in segreto 1 Mona- 
ci.j e ie Sagre Vergini ritennero per mol- 
to tempo questa consuetudine 3 anche in 
tempo di pace . Si costiiniò di recar seco 
ne?viaggi la Santissima Eucaristia 3'e.pet! 
fino d’ihtrodurlà per eccesso di divozio- 
ne 3 ’ che meritamente fu riprovata 3 nel- 
la bocca de trapassati . Potete léggére 
la X.-delle Dissertaziòni.dél Ch< Sig. Ab- 
bate; Francescantonio Mondélli 3 se pie» 
namehte.deadefate di erudirvi sul pih 
scelto dei riti, antichi di conservàreril 
Sagramento 3 di- parteciparne ^ è di 
quant’altro.jpub. impegnare ila • virtuosa 
curiosità di un divoto di questo gran Sa- 
gramento :..i cu i •• ... r i > 
< - ìDel resto :-Cohvien .confessare y che 
cessate, le pefsècuzioni^ -incoriiinciò. à 
raffreddarsi la pietàide.Eèdeli.y éd à'tèii- 
dersi mene fr^iiente Puso- della Comu- 
nione • Si cominciò a parteciparne gior- 
no s\ 5 giorno nò. 3 tre o quattro volte 



-Màssai.sagrÌ'«Misteru y lierfu ristrettala 
distribuzione alle sole Domeniche • 
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crescendo sempre piìi lé pagHe ^” e nel' 
Campo di Gésh Cristo sopraffacendo il' 
grano ; fu decretato che almeno tre- 
volte Tanno j Natale j Pasqua 5 e Pen- 
tecoste tutti i Fedeli ricevessero il Cor-> 
pò del Signore 5 e venisse considerato? 
come : un 1 nfed eie j chi avesse 'mai tra-: 
scurato di . farlo (1) . Finalmenté^ giunta: 
quasi alTéstremo la tiepidezza del comuO^ 
de’Cristiani 5 helTanno 1 2 i J. fu coman- 
dato dal gran Concilio Lateranense IV^o 
che tutti i fedeli^ giunti? che fossero alT 
ctà'della discrezione. 5 -.si comunicasse- 
ro almeti péri Pasqua di Risiirrezione 4 
Ma i Monad ritennero sèmpre il costu- 
me di comunicarsi freqiientementej cioè 
o tutte de iDomenichc 3 o alméno, una 
volta. in ciascun mese . Degli antichis-? 
simi Tabennesi Io raccontano • Alardo 
Gazeo > Palladio ^ -'è Cassiodorò .. Di 
S. Benèdettolj eide’ suoi -primi allievi^ 
il Mabillone nella Eref. ai 4 * Secolo :Be- 

^ I •' ' • 

r (i) Saecularesì qui. JVataleiDomltù 9 

PUichai Pentecostea noncommicavérinh 
GathoPtci non xred,amuìh^) nec inter. Ca'r 
ithoiicos. kahèantur . In Conci ^gqthenù 
•anni .506. c.ii S; { 2 oììect»Mardùh 

,tti 5 .CO/i-XOOOiC; ; 3 -Jl: •f.L' 


' t » " i 0 I ‘ „ 
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nedettino . Clemente V, nel Concilio 
Viennese ordina 5 che i Monaci 'si co- 
munichino la prima Domenica del me- 
se (1) . 11 Concilio di Trento (2) racco- 
manda ai Vescovi 5 che con ogni dili- 
genza conservino ne’ Monasterii dello 
Religiose il costume di confessarsi'} e 
comunicarsi una volta in ciascun mese . 
Ma e Je particolari Costituzioni di tutti 
gristituti } e la pia consuetudine > che 
per la Dio grazia 5 fiorisce in tutte le 
Religioni } rende assai più frequente 
l’uso del Santissimo Sagramento } in 
questo Venerando ceto di Persone 3 più 
di proposito applicate al divino servi- 
zio 3 ed alla propria santificazione • 

§i Ill.v TERZO IMPULSO 

I 

Lo Spirito senipra uniforme della Santa 
Madre Chiesa . 

Ma non perchè là malizia de’ tempi e 
la rilassazione della gran parte de’ Cri- 
stiani obbligò la Chiesa a ristringere il 
precetto della. Comunione alla sola Pa- 

(i) 1 ,-dllementin, Tit, \orn, 1. 
§. iane % (2) 25- c; jo. . " / 
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squa 5 si ha da credere per questo 3 che 
ne sia cangiato Jo Spirito . Vedete co- 
m’essa ne pària nel ultimo Concilio Ge- 
nerale di Trento : 33 11 sagro Concilio 
33 con paterno affetto prega e scongiu- 
33 ra per le visiere della divina Miseri- 
33 cordia del nòstso Dio 3 tutti e cia- 
33 scheduno di colóro 3 che si danno 
33 nome di Cristiani 3 a credere e vcne- 
33 rare i sagri Misteri! del Corpo e San- 
33 gue di Gesù Cristo 3 con tal costanza3 
53 efermezzà di Fede 3. con tal divozio-i 
53' ne 3 sincera pietà 3 e culto 3 chc pos-* 

33 sano ricevere frequentemente quel 
33. Pane soprasostanziàle etc. (i)w33E pi^ 

33 espressamente in altro Juogo ; (2) • 33 
35 Bramerebbe certamente il sagrosanto 
33 Concilio 3 che i fedeli assistenti alla 
33 Messa 3 non solo si comunicassero 
3,- spiritualmente *3 ma sagramentàlrnen- 
35 te aiicora.s .t affinché .ritraessero un 
33 frutto pih abbondante da questo gran 
'33' Sagrifizio 33' . . Del precetto della’ Co- 
fhunion Pasquale mi pare che possa dirr 
si i quel 3 che diceva GesùiCristò a^i 
Ebrei parlando della facoltà! data a’ Ma- 
riti-3 d^“ ripudiare la -Moglie . Perchè 

.* T'- .r - : ■ - '') ■ r .'. i j>: ( ì 'j . 

(i) Sessf j Sps*2%»c, 6^ 


Digitìzed by Google 



XXV 

non faceste di peggio j Mosè vi con- 
cedette questa licenza ; ma dal principio 
non fu così . Perchè non lasciaste pas- 
sare anni ed anni j senza mai accostarvi , 
alla sagra Mensa ^ la buona Madre vi^ 
ci chiama con precetto una volta l’an- 
no : Ma ab initio non fuh sic» Ma nei. 
belli anni del Cristianesimo non fuco-, 
sì ; ed il suo spirito invariabile conser- 
va sempre come le stesse massime 5 così 
le intenzioni medesime 5 se è obbligata 
a variare qualche punto della sua disci- 
plina 5 per addattarsi alla debolezza 
degrillanguiditi rsuoi figli * Nel tempo! 
stesso 3 che’ in, tuono di Icgislatricer 
comanda Tannual- comunione , ripren- 
dendo ed esortando da madre 3 figura- 
tevi 5 con sicurezza di non prender er-> 
rore 3 che al cuor di ciascheduno sòg-r. 
giunga 3 con dolente! affetto le bellissi-» 
me parole di Sant’Ambrogio (1). 35iMa‘ 

. (i) Si qmtìdianus est Pqnis'^ curposf 
annum.illum sumis ?... Accipe quotidiey 
quod guotjcUe tibi prosit » Sic vheut 
tidh incréaris accipere . Qui n^a^ meretur,^ 
qssotidie . accipere 3- non . meutur- post, an.^ 
num^ apQiperà y Si «moreS'videlioctrnon 
mutat . S» Ambvr LibtÀe 
Fan» L b . 
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55 se il Sagramento è Pane di ogni gior- 
, 55 no 5 perchè volete parteciparne una 
55 sol volta nell’anno f Prendete ogni 
55 giorno 5 quel che ogni giorno può es- 
55 servi di vantaggio . Vivete' in modo 
55 da meritare di comunicarvi ogni 
55 giorno ; chi non è degno di comu-, 
55 nicarsi ogni giorno 5 non lo merita . 
55 nemmeno dopo il giro di un anno 5 se 
55 non si converte 55 . Questi però 5 che 
tantó di rado si accostano alla sagra 
mensa 5 per. verità 5 sono pochissimi gra- 
zie a Dio 5 ne’ nòstri paesi ;* e la Santa 
Chiesa può compiacersi di quelli 5 che 
partecipano spesso dei divini Misterii 5 
e di quegli altri 5 che pur non mancano 5 
benché in numero piò assai ristretto 5 
che quantunque secolari 5 all’uso degli 
antichi 5 si comunicano ciascun giorno 
della settimana . Le lezioni del Brevia-* 
no Romano ci dicono 5 che una delle 
principali' cure di S. Ignazio fu il richia- 
mare la frequenza de’ Sagramenti : la 
stessa gloria gli è comune con S. Gaeta- 
no 5 di cui dice k Sagra Rota (T) 5 che 
avendo trovato^che persone piò divote 

— ’ ' — - ' ' - -L ^ ; " V 

' ' (1)' Lambmmì de Beati/, et Cauoffic, 
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si comunicavano quattro volte l’anno ; 
ottenne 3 che comunemente ogni mese , 
ed alcuni anche ogni settimana 3 e le fe- 
ste si accostassero al sagro altare : e 
che propagò questa divozione ancora 
fra ’l popolo . Dal secolo decimoscsto 
in quà 3 è certo 3 che si è riaccesa la di- 
vozione al Santissimo Sagramento 3 c 
che si è tornato a frequentarne l’uso > 
se non come nei primi secoli 3 in modo 
però da potersene quasi contentare i 
piò zelanti Pastori . 

Ma non dobbiamo credere per que-’ 
sto 3 che in que’secoli piò infelicÌ3 ne’ 
quali era piò indebolita comunemente 
la pietà ; mancassero del tutto i buoni 3 
e fosse intieramente dimenticata la di- 
vozione verso la Santissima Eucaristia . 
Q.uel buon Dio 3 che seppe conservar- 
si migliaia d’innocenti amici neiruniver- 
sal depravazione degl’israeliti 3 a tem- 
po del Profeta Elia ; si riserbò senza 
dubbio in ogni secolo delia legge di Gra- 
zia 3 innumerabili anime sante 3 che se 
in gran parte hanno sfuggita la storia 
degli uomini 3 sono ben registrate ne- 
gli eterni suoi libri . I Religiosi 3 e le 
Monache senza - dubbio 3 quando piò. 
quando meno 3 ne mantennero 'sempre 
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la frequenza 5 come sì pub vedere dai 
loro statuti 5 'C particolarmente da quel- 
li de’Benedettini j illustrati dal celebre 
P. Mabillone 5 e l’abbiamo già detto . 
Di S. Brigida vissuta nel secolo decimo- 
quarto 5 si legge nella Bolla della sua 
Canonizzazione che tiitte le Domeniche 
e le feste 5 con; gran divozione e molte 
lagrime, era solita di ricevere il vene- . 
rabil Corpo del Signore ; Di S. Cateri- 
na da Siena , che fiori nel secolo seguen- 
te ci fa saper Pio II. pur nella Bolla del- 
la sua Canonizzazione , che si comuni- 
cava quasi ogni giorno (i) . S. France- 
sco d’ Assisi , che morì l’anno del Signo- 
re 1 226. si comunicava molto spesso , e ’ 
con tutti i segni di quella carità serafica » 
che formava il suo carattere'. Ma non 
contento della propria divozione vèrso, 
la Santissima Eucaristìa , si 'diede' tutta 
la premura di accend,erne , se. fosse sta- 
to possibile , r Universo . In una sua 
lettera 5 cK’è diretta a tutti quanti i Cri- , 
stianì , così Vomìtii , come Dome , Relir 
giosi^ Chierici i e Secolari quanti ce ne 
sono in tutto il Mondo (2) , ( quanto è . 

: (i) Lambertini Opere et l oc.. sup. cit, 

- I2) San i^ónaventura s in •vitai .es.. 
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meravigliosa 5 ed edificante l’ampiezza 
di questo gran Cuore 3 che abbraccia 
l’Universo intiero 3 per sagrificarlo a 
Dio ! ) raccomanda l’uso del Santissimo 
•Sagramento 3 come mezzo necessario 
per entrare in Paradiso . II eh’ essendo 
nella sua maniera verissimo ; sommini-, 
stra l’argomento al seguente * 

§. IV. QUARTO IMPULSO 

La necessità s che ne abbiamo 3 ed il 
vantaggio grandissimo 3 che 
possiamo ritrarne . 

Sono tante chiare le parole di Gesà 
Cristo nel proposito in cui siamo 3 che 
non han bisogno di spiegazione 3 e non 
possono non esser intese da chicchessia i 
Se mi non mangerete di questo Pane non 
avrete vita in voi stessi; chi ne man- 
già non morrà in eterno . I quali oracoli 
dell’Incarnata Sapienza 3 ch’ò insieme il 
Giudice dei vivi e dei morti 3 nelle ma- 
. ni di cui ha posto il Padre le nostre sor- 
ti 3 quantunque non si debbano inten- 
der così 3 che sia necessaria l’attual Co* 

WadingUs Annaky Min, ad annum 1215. 

b 3 
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jnunionej come il Battesimo e la Peni- 
tenza 5 in remissione dei -peccati; signi- ì 
fican tuttavia 5 che ad ottenere la per- ' 
fetta unione con Gesfi Cristo 5 in cui 
sta riposta la salute 3 la vita 3 e la risur- 
rezione nostra 3 è necessario 3 che par- 1 
, tecipiamo del Pane vivo disceso dal 
Cielo 3 per la nostra felicità . Egli ha 
scelto questo mezzo a derivare in noi la ^ 
pienezza pifi abbondante del frutto del- 
la sua Redenzione 3 che consiste nel san- 
tificare l’anima nostra . In desiderio pe- 
rò 3 ed in preparazione di animo 3 nei 
momento stesso del Battesimo mangia * 
il Cristiano laSagrosanta Carne del suo 
Redentore 3 in quanto comincia à di- 
sporsi al celeste convito ; e s’intende 3 
che determinato ad osservare tutti i di ’ 
■ lui comandi 3 con pieno trasporto dell’ 
animo investito dalla santa Fede 3 ab- 
bracci tra gli altri 3 questo dolcissimo ,e j 
soavissimo della divina comunion del j 
suo Corpo 3 per cui piò strettamente si 
unisce a lui 3 come membro al suo ca- 
po 3 e si rende capace di godere piò ab- 
bondantemente 3 degl’ influssi benefici \ 
di lui 3 presso del quale è la fonte di 
nostra vita . 


Questa è la Fede perpetua della Chie 
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Si 3 ed il Deposito preziosissimo di ve- 
- r.tà 3 che dai Padri pih amichi deriva- 
toci fedelmente 3 noi dobbiamo custo- 
fiire colla pih affettuosa 3 e divota gelo- 
sia 3 nel mezzo del nostro cuore. Gu- 
state 3 anima divota3 un saggio dei no- 
ni bellissimi e misteriosi coi quali dai 
santi Padri di tutti i secoli della Chie- 
sa 3 è stato definito e descritto il San- 
tissimo Sagramento ; dai qual trisulta 3 
,e rimane più vivamente lumeggiato il 
Domina delia necessità 3 che ne abbia- 
mo 3 dei vantaggi 3 che possiamo spe- 
rarne . 

Dietro la scorta del Divino Maestro*j 
:he lo intitolò Pane celeste 3 Pane di 
vita 3 vero cibo e nutrimento dell’ani- 
ma (i) 3 altri lo ha intitolato Fonte di 
tutti i Beni (2) ; Fonte 3 che purifica lo 
Spirito (g) ; Medicina d’immortalità; 
Contravveleno di morte (4) . S. Agosti- 
no (5) assolutamente 3 e senz’altro ag- 

(1) Injoan. i.ad Cor, io. ii» 

(2) Chrys.hom, Joaff, 

(3) S. ]oan. Damasc, 

Sv ignai, Martyr,Ep. 14, 

^ug* Lib, 1. de Pece, merhh 

cap, 24 . . 

b 4 
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giunto : VITA : sotto qual riòmè di tat- 
ti gli altri il pi h espressivo 3 ed energi- 
co 3 s’intendeva comunemente neir.\- 
frica . Altri lo han chiamato Sagramej- 
to de’ Sagramenti ; il Venerabile-; il 
corfipimento di tutti i Misteri! (i) . Ma 
i pili comuni suoi nomi 3 soh quelli di 
•Eucaristìa^ e Comunione -ì ne’ quali co- 
me in una breve 3 ma luminosissima de- 
finizióne 3 l’idea della sua necessitó 3 ed 
utilità 3 si contiene . 11 primo significa > 
Buona Grazia 3 ibche si può intendere 
come allusivo alla vita eterna 3 che d.’ 
tutte le Grazie è il compimento in quan- 
to ad essa miràbilmente ci dispone il Sa* 
grameiito 5 che n’è pegno sicurissimó ; 
e Viatico insieme '. GesùCristo.s in esso 
contenuto 3 perchè in se medesimo è h 
Fonte della Grazia 3 e la Grazia fa cre- 
.scere prodigiosamente nell’anima 3 che 
colle dovute disposizioni né partecijia; 

Io denomina con ogni ragione 3 e per ' 
eccellenza 3 Buona Grazia . L’altro no- 
me 3 di Comunione^ che gli diamo nell’ 
lìsarne's ad esprimer cioè l’atto della 
partecipazione di esso 3 ci dà ad inten- 
dere 3 .che quel Divin Sagraménto è il 

{i^ 'Buarez in j.p. art. 4. -, 
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vwicolo prezioso di Carità 5 con cui 
tutti i Fedeli si uniscono misticamente 
in un sol Corpo (i) . Gran pregio di 
esso! Ma il più stimabile, quello che 
ne loda incomparabilmente più la di- 
gnità 3 per la sua parte ; e per la no- 
stra 5 la necessità , ed il vantaggio , è 
l’altro significato della stessa parola > 
esprimente l’unione nostra conGesùCri- 
sto medesimo . Si chiama Comumone il 
Santissimo Sagramento , perchè per es- 
«o comunichiamo con Gesù Cristo 5 
cioè entriamo a partecipare non solo 
della sua Carne ; ma della sua stessa Di- 
vinità (2) : Ci uniamo con lui , a dirlo 
più strettamente , così , che di lui , e 
di noi si formi una cosa sola . 

Voi comprendete benissimo , Anima 
divota 5 che questa unione beata in sen- 
so morale si deve intendere , in quanto 


( I ) Panh quem frangimus nonne Com» 
muntcaùo Christi est ? Vnus Panìs^ unum , 
Corpus multi sumus , omnes qui de uno 
Pane participamus . i. ad Cor. io. 

(2) Quia Communicamus per ipsum 
Sacramentum Christo , et quia participa» 
mus de ejus carnea et deita te • S.Damasc. 
opudD, Thom. 3. p. qu. 7J. art, 4. 

b 5: 
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cioè dall’ liso del Santissimo Sagramen- 
to si deriva in noi una grazia pià abbon- 
dante > per la quale si acquistano 5 cre- 
scono 5 si perfezionano in noi le virtù > 
dal possesso delle quali 5 e specialmen- 
te da quello della Carità ? si forma in 
noi la somiglianza con Gesù Cristo ; ci 
uniamo a lui; diveniamo una stessa co- 
sa in lui > in quanto pensiamo colle sue 
massime 5 operiamo co’ suoi dettami ; 
vogliam ciocch’egli vuole 5 disprezzia- 
mo ed abborriamo quanto egli disprez- 
za 5 e abborrisce . Ora questa santa unio- 
ne 5 questa perfezione di Carità 5 con- 
tiene come vedete tutte le virtù : e tan- 
to vi è necessario il Santissimo Sagra- 
mento 3 tanto vi è utile 3 quanto neces- 
sarie 5 ed Utili vi sono le sante virtù y 
e lalor perfezione 3 per divenir grati- a 
Dio 3 conservarvi 3 e far ogni giorno 
nuovi progressi nella sua amicizia 3 e 
giugnere finalmente alla perfetta unione 
con lui 3 neH’eterna Beatitudine • 
L’angelico dottor S. Tommaso divo- 
tissimo di questo gran Sagramento ci dà 
cóme un elenco più minuto dei prodi- 
giosi Beni 3 che produce 3 e li racchiu- 
de in alcuni versi 3 che potete vede## 
«elle Feste del Signore pag. 6. nota 1 • 
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Qui ve li reco in volgare . 

L’alma d’amor infiamma : E’ mona- 

I 

mento 

Della Morte di Cristo ; e la Speranza, 
Nutre 5 rinforza > e accresce $ il Sa- 
gramento ... 

Ristora > e dà la Vita ; a Dìo ci uni- 
sce; . . , 

La Fè conferma j e d’ Arme j ci for- 
nisce 

Contra’l Nimico ; e oppressi . 

■ Di sua Malizia i sforzi y a noi la 
Gloria - V , 

Rende sicura 9 d’immortal Vittoria .* 
•Vorrei poter diffondermi 5 quanto desi- . 
•dero 9 per mettervi sotto degli occhi 
molte delle più belle testimonianze dei 
Santi Padri 9 che confermano la somma 
Utilità 9 la necessità del' Di vin Sagra- 
mento . Ne troverete sparse non poche» 

. per tutta questa Operetta : Leggete tut- 
to il libro quarto dell’Imitazione di Cri- 
sto di Tommaso da Kempis 9 ed al pro- 
posito in cui diamo il cap. 1 1 . di esso • 
ma permettete ciò nonostante 9 che qua- 
si correndo 9 vi accenni adesso col dito 
S. Bernardo 9 che attribuisce alla San- 
vtissima Eucaristia tutta la forza con 
cui 1 buoni Cristiani resistono alle teu<^ 

b 6 
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tazioni ; S. Bónavéntura V ché se si fi- 
gura per un momento la Chiesa j priva 
di esso 5 non la riconosci più per la 
Reggia di Dio y e la Sposa dello Spirito 
Santo : S. Agostino che predica l’effi- 
cacissimo Pane celeste y come causa di 
quella maraviglioSa fortezza 5 con cui 
S. Lorenzo y non solo intrepidamente 3 
ma con vero giubilo y ed insultahdo 
bravamente il tiranno 5 sostenne l’or- 
renda morte della graticola y su cui a 
Jeiito fuoco fu arso vivo . Anzi S* Ci- 
priano scrisse risolutamente y che non 
-era possibile reggere al martirio y sen- 
za l’ajuto del Santissimo Sagramento(i). 

Un altra parola dei prodigiosi effet- 
ti y che in diversa maniera ha operati il 
Divin Sagramento in tempo di pace y ed 

(i) Gravfor nunc y et ferocior pugna 
tmminet y ad quam mrtute incorrupta 3 

fide robusta parare ■ se debent milttes 
Chrhti y cpnsideràntes ìdc/rco se quotir 
dteCaltcem Sanguinìs Chrìstì btbere 3 
■ut posslnt et ipst propter Chrhtum San- 
gutnem fundere • S. Cypr» cap, 56. ad 
Thibaritanos . Gli altri Testi accennati 3 
e molti di più y gli andrete incontrando 
nell'' Opera. _ 
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in alcune' animé. privilegiate ; nelle 
quali non solo . la forza ^ ma la soavità 
di esso 5 ha voluto il Signore j che com- 
parisse con maggior pompa . Sant’ Igna- 
zio di Lojola 5 San Filippo Neri 3 San- 
ta Maria Maddalena de’ Pazzi 3 ed innu- 
merabili altri Santi 3 se non dico tutti 3 
hanno sperimentato qual pih qual meno 
abbondantemente 3 la dolcezza sovran- 
naturale di questa Manna del Cielo 3 che 
contiene in se tutti i pih puri .e più vee- 
menti diletti 3 de’quali è capace in que- 
sta vita 3 un’anima innamorata di Dio ; 
ma di due soli riferirò distintamente 
qualche cosa 3 e siano S. Francesco d’ As- 
sisi 3 e S. Teresa 3 de’quali su questo me- 
desimo divin oggetto 3 ho riportati di 
sopra i serafici sentimenti . Del primo 
.dice S. Bonaventura (i) nella sua vita 3 
un linguaggio parlando dèi tutto straor- 
dinario 3 e da serafino qual’era ancor 
esso : 33 Ardeva di. fervore in tutte le 
33 midolle 3 verso il Santissimo Sagra- 
33 mento 3 ammirando pien di stupore 
33 sovragrandissimo • 3 quella carissima 
■35 degnazione 3 e degne volissima Ca- 
33 rità . . Spesso si comunicava 3 . e con 

«r 

«. . (ji). Legenda. Pranchcì^ . , 
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tanta divozione 5 che rendeva divoti 
35 ancora gli altri : mentre a gustare 
55 deir Agnello Immacolato 5 quasi ubi* 
95 briaco di spirito 3 per lo più era ra- 
33 pito in estasi 35 . Della santa madre 
'35 Teresa riporterò alcuni estratti di Pro- 
93 cessi della sua Canonizzazione (1) • 
Si racconta in essi 3 che la quotidiana 
Comunione da lei frequentata per lo spa- 
zio di 23. anni 3 che furono gli ultimi 
della preziosa sua vita 3 produsse in lei 
meravigliosi progressi mira incrementa 3 
in tutte le virtù 3 e particolarmente nel- 
la Fede : Cosicché per molti anni si ac- 
costava alla santissima comunione con 
tanta sicurezza della presenza ivi esi- 
stente di Gesù Cristo 3 che non l’avreb- 
be potuta avere più ferma e indubitata 3 
se lo avesse veduto cogli occhi propri! . 
Spesso dopo la Comunione 3 si vedeva 
risplendere il suo volto 3 e andava in 
estasi : anzi per la veemenza della con- 
solazione interna 3 che vi provava ; le 
si mitigavano i dolori del corpo (2). 

• (i) Lambertini de Beatif^ 3 et Cano^ 

'.niz* SanctoYum Lib, g. cap. 17. ». 2. 

(2) Lo stesso S» Bonaventura Lib, 2. 
de 'prof. Religs cap. . racconta simili 
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Un giorno j e fu la Domenica delle Pal- 
me 5 ricevuta appena la Santissima Euca- 
ristia > andò in estasi ; e poco dopo 
tornata in se » le parve di aver la bocca 
piena del Sangue di Cesò Cristo 5 e di 
averne bagnata tutta la persona 3 con 
una soavità inesprimibilej e udì il Sal- 
vator che le disse : Figlia 3 ^voglio che il 
mio Sangue ti gto*uì ; non temere 3 che sia 
ver mancarti mai la mia Misericordia . lo 
T ho starso con molti dolori \ e tu come 
vedi ) ne godi con somma consolazione . 

Non vi ho accennati questi straordi- 
narj favori di Dio 3 perchè o v’invo- 
gliate di averli 3 o vi diate pena 3 se non 
li sperimentate 3 come se la privazione 
di essi 3 fosse un sicuro eletto di vo- 


grazie concedute a qualche altra grand* a^ 
nima : Aliquos quandoque vidìmus licei 
paacos 3 quibus vivere Christus erat 3 ita 
ut si non frequentius pane vitae vivifica* 
rentur sacramentaliter 3 quasi vifieban* 
tur vita corporisjam velie deficere ,,, et 
qui ante tam debiles erant 3 quod nec in* 
tessum debitum habere poterant ; post su* 
sceptionem illius Sacramenti in tantum 
confortabantur 3 quasi nullam ante sen* 
sissentjdebiìitatem* 
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stra grave indisposizione ; ma perchè 
ne lodiate il Dator di ogni bene > nei 
Santi suoi meraviglioso ; e crescendo ia 
voi la divozione verso il divin Sagra- 
mento ; abbiate inpegno di parteciparne 
il pili spesso 5 per ritrarne 5 non queste 
sensibili consolazioni non necessarie ; 
ma l’accrescimento continuato della po- 
tente e soave sua grazia invisibile 3 che 
vi santifichi j e vi disponga ogni giorno 
pih perfettamente 5 airineffabil gaudio 
del Paradiso 5 di cui esso è pegno . 

P A R T E li. 

DELLE DISPOSIZIONI COLLE qUALI SI DEVB 
accostarsi alla ss. COMUNIONE . 

§. I. Prima Disposizione di necessità 
indispensabile. 

Lo stato di Grazia . 

Le cose sante si debbono trattar san- 
tamente . Purificatevi voi 5 che maneg- 
•giate i vasi del Santuario : fece intimar 
altamente il grand’ Iddio ai Leviti del- 
la vecchia Legge 3 che non avevan in- 
fine altre incombenze 3 che quelle di 
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scannar Buoi j ed Agnelli j separarne 
Je .parti 3 bruciarle 3 o cuocerle nelle 

- diverse maniere prescritte dal Rituale ; 
.presentar Pani 3. e ardere, incensi da- 
vanti all’Arca del Testamento 3 la di 
di cui gloria più nobile consisteva-nell’ 
essere una figura 3 benché imperfetta 3 . 
del santissimo sagramento * Qiiei figli 
di Aronne 3 che ardirono di presentarsi 
.al Tabernacolo con incensieri di fuoco 
non sagro 3 furono arsi 3 ed inceneriti 
da un fulmine 3 che vibrò contro di, lo- 
ro l’Onnipotente dal Tabernacolo me- 
desinro . Òza 3 che osò di accostare una 
mano irreligiósa all’arca vacillante sul 
carro 3 in atto di sostenerla 3'fù percos- 

- so da Dio con una morte improvvisa 3 
che sparse il terrore sulla Festa lietissi- 
ma della solenne traslazione- di essa. 
'.Tanto egli è zelante del rispetto 3 che 
.gli si deve ! Ma tutto l’esterno culto 
di riti e cerimonie 3 che forma l’appa- 
rato sensibile della Religione 3 benché 
per se stesso sia voluto espressamente 
dal Creatore 3 e gli si debba da noi per 
giustizia 3 con .santa ragione 3 lodevo- 
■lissima 3 e piena di saviezza ; non può 
negarsi 3 che meno assai dell’ interno 3 
e di quello del cuore interessa Iddio 3 
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eh’ è puro spirito ; e che la purità dì 
esso intese primariamente d’ inculcare > 

• sotto il comando dell’ esterior mondez- 
za dei corpi in chiunque del Pane j e 
della Carne santificata , cioè offerta pri- 
ma nel Tempio 5 o Tabernacolo avesse 
voluto partecipare ; contuttociò nien- 
temeno che la pena di morte fh sanzio- 
nata nella vecchia legge 9 ad un immon- ^ 
do 3 che avesse ardito di mangiar cibi 
. sagri (i). Impariamo noi Figli della 
-Grazia 5 di quanto grave sdegno si ac- 
- cenda la divina Giustizia y a vista 3 di 
un sagrileg0 3 che coll’ anima impura 
’sifa lecito di accostarsi al sagro con- 
vito 3 del corpo di Gesù Cristo . I Gen^ 
tili medesimi condannerebbono d’ em- 
pietà un reo di tal sagrilegio . Poiché 3 
•ossia 3 che il demonio 3 in questo an- 
cora della purità del cuore 3 piucchè di 
quella del corpo 3 ne’ suoi sagrificii 3 
o in alcuni almeno di essi 3 abbia volu- 

(i) mundus manducabìt car* 

nem ; et omnia quaecumque manducale" 
rit ex carne sacrifica salutarti 3 quod est 
Domini ; et ìmmun disia ipsius super ipsum 
est ; 'peribit anima, illa de pepalo suo • 

* 5 *. Cyprian* de Lapsis ex Levitic, 
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to fare là scimia al Creatore j per usar 
un’espressione di qualche antico Padre ; 
o piuttosto che certe idee della Santità 
di Dio ) che non può non volere sante 
e monde le sue Creature 9 allora spe- 
. cialmente quando in segno 5 ed eserci- 
zio della loro naturai soggezione j gli 
offeriscono sagrifizj 5 e culto di qualsi- 
voglia maniera j non han potuto esser 
cancellate dalla mente dell’uomo 5 ben- 
ché degeneri dalle sante istituzioni dei 
primi Patriarchi ; ' noi troviamo non di 
rado ne’ libri de’ Gentili Filosofi 5 e - 
. Poeti ripetuta la gran verità 5 che Iddio 
esige in noi l’ innocenza $ l’ onestà del 
costume ; e che questo è il sagrifizio pìh 
accetto 9 che possa prestargli un reli- 
gioso mortale (i) . 

(i) tS. Girolamo contro Gtovìnìano •i 
.ed Eusebio Lib. oap» 2. de praeparat» 
f.vang, parlano della mondezza esatta dei 
Gentili nei loro SagriJjzj . Era ordina^ 
rio fra loro nelle sagre cer emonie il prO” 
cui > 0 procul esse propfianijii V irgilio ; 
ed il pura cum veste venite 3 di Tibullo . 
Vdite Persio . Invece dei doni di oro e di 
argento 5 egli dice 5 Saty» 2 . 

Quindamus id superiti de magna 

‘ quod dare lance y 
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Ghe se in ogni sagra funzione si dee 
esser purissimi di cuor ^e di mente piuc- 
che di corpo , che pure dev’esser mon- 
do ancor esso ; chi non vede quanto sia 
necessaria questa candidezza di spinto 
in un Cristiano 5 che si accosta al Sa- 
crosanto Convito del Corpo e del San- 
gue del suo Signor Gesù Cristo ? Il 

gran Proclama dell’Apostolo S. Paolo, 

non può non sembrare giustissimo in 
tutte le sue parti . ,, Si metta ben a pro- 
5 egli dice , si esamini con atten- 
» zione; chiunque , pensa di sedere al 
55 celeste banchetto . /’o/c/iè chiunque 
» mangia indegnamente il sagro Pane\ - 
liceo la tremenda qualifica , del suo crÙ 
me : „ Si rende colpemle , di offeso , 

Non possit magni -Messalae lippa 
■ propago . - 

Composìtum jus fasque animo , w;s?- 
ctosque recessus 

Mentis j incùctum , generoso pe- 

ctus honesto ? ^ 

_ ^ admoveam Templìs . ‘ 

Nel vocabolario di Giulio Polluce C, 

de Accedentihus ad Deos . 
Adire autem Deos di cima s purgatum , c<z- 

f/» m , vwnth hominem etc* 
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33 dì molato (i) Corpo 3 e Sangue di Ge- 
33 su Cristo . Egli 3 il disgraziato 3 si 
33 mangia la propria condanna 33 (2) • 
Ecco la pena 3 che si tira sul capo > 
Tempio sagrilego . 

Esaminiamo queste terribili espres- 
sioni a discernerne e fissarne il senso 
proprio e naturale> purgato da qualsivo-. 

/ glia figura di esagerazione3 o d’iperbole. 
C/ìi si comunica in peccato mortale sì 
fà reo di molato 3 tradito 3 ed insultato 
Corpo 3 e Sangue di Gesù Cristo . Pro- 
posizione verissima 3 così come giace • 
Imperciocché violare il Corpo di Gesù 
Cristo significa nel nostro caso 3 fargli, 
violenza . Non è un tratto di violenza 
' contro quel vivo Pane) il voler mangiar- 
lo contro la sua espressa volontà 3 ch’è 
di concedersi ai soli amici ?• Cum' ami* 
cismeis facio Pascha.(^) S. Cipriano'dice 
di costoro 3 che invadono 3 cbmè ne- 
naiciy usurpano 3 vanno addossa al Cor-- 

po del Signore 3 gli fanno violenza (4) . 

• * ■ • 

(r) . *S. Hier. c. Jovin. cap, 8. - 

(2) I ^ Cordi, (g) Matth.26. a;2S.‘ 

■ (4) ' communicant mensae X)omi^ 
ni 3 et mensae Daemoniorum .,i. Domini * 
Corpus invadnnt ,.^ms infévtur Corpo^ 
Domini , De Lapsis . 
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Non è far violenxa al sagrosanto Cor- 
po di Gesù Cristo 3 fabasare della ma- 
niera con cui esiste nella Santissima Eu- 
caristia) e strascinarlo in un anima soz- 
za ed abbominevole 5 da lui sommamen- 
te abborrita ? Peggio 3 dicono S. Tom- 
maso di Villanova 3 e S. Vincenzo Per- ' 
reri 3 peggio questo 3 che uccidere il Si- 
gnore 3 che versar per terra il suo pre- 
ziosissimo sangue ; il gettarlo in una 
cloaca (0 . Poiché non le materiali 
odiose alla santità del Signore . ' 

Noh è un tratto di ardire 3 e di teme- 
rità la più sfacciata 3 ed insieme la più 
violenta 3 il mescolarsi cogli amici 3 e 
coi Figli del Re della Gloria 3 e con es- 
si non solo porsi a sedere alla sua men- - 
sa ; ma stendere le mani sulla sua carne 
medesima 3 ed appressarsela alla sagri-' 
lega bocca 3 mantenendo in cuore la« ^ 
mortai nimicizia con lui medesimo ?» 


(1) Qui manducai tndigne eie* reus 
erti Corporis et Sanguình Domini 3 ac si- 
occìdisset 3 et ejfadisset S.Thom» de VH^ 
lancva Conc, . in die Corp, Chrhti . 

Majus peccatum est ( sacrilega Com^ 
muhio 3 ) quam si quis projiceret Corpus . 
Christiin. cloacam . Vincent* Ferrer,^ 
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Questo è quel che fà 5 chi si comunica in 
sacrilegio (i) • 

Egli è un traditóre simile ad Erode 9 
che sotto pretesto di adorar il Bambin 
Gesù voleva ucciderlo ; Poiché nel mo- 
strar da ipocrita 5 venerazion e rispet- 
to perii Divin Sagramento 5 coll’acco- 
starsi a parteciparne 3 in esterni segni di 
divozione; gli fà un oltraggio morta- 
le 3 e si rende colpevole di profanato- 
Corpo santissimo del Redentore (2) . 

: Ma Giuda 3 il pih scelerato di tutti i 
mortali 3 il piti empio che abbia infama- . 


( 1 ) • Mensa cpmmuhìs stgnum est ami- . 
cltiae . Skut Regi terreno magnam inju- 
rtam faceret ^ ^ui Mensae.ejus sèse con~ 
•vìvam admlsceret ; vel antmum adversus > 
eum.adhuc infensum retìnens. 3 mieerte 
nondum reconcHlatux ita profecto maje- 
statem Chrìsti Domini 3 ac Regit nostri: 
non mediocriter laedit 3 qui ad ejus men- ' 
sam accedit 9 adhuc inimici tìam admrsus . 
eum fovens in animo etc* atque eo magis 3 . 
quod non qualemcumqué cibami tpd ipsant 
illius carnem esjanguin.etn sumpturus dé * . 
cedatetc.Estìus loc.moiC.citand,y 
. - i (2^ Camene Herodì 'simili s' e ffi dori s 3 
tfJ: dkat.i . ut .ego, mitkns. adorent, eum i. 
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to il genere umano cólle.sue sceleratez- 
ze 3 egli è l’esemplare dei Sagrileghi pro- 
fanatori del venerabile Sagramento : 
poiché siccome colui fi'i il primo 3 che- 
sagrilegamente si- comunicasse 3 e poco' 
dopo con uh bacio tradì Gesù Cristo 
COSI costoro gli fanno un grandissimo • 
affronto 3 accostando le mensognere la- 
bra al suo sagratissimo Corpo ; ed af- 
frontandolo con questa profanazione' 
d’una maniera 3 che asso-miglia i straz; 
i vilipendii 3 la morte stessa 3 con cui 
l’oltraggiarono gli Ebrei (i) . ■ . ^ 

Se la prefissa brevità me lo permettes-" 
se vorrei trascrivervi qui per intiero un 
ben lungo frammento di predica , sulla’ 
Comunione indégna del celebreMonsig. ■ 
de Massillon (2) 3 in cui con molte ra- ' 

cumque^enerU'mtérìmere conerh . /f»-- 
^us en'm sìmiles sunt ^ qat tndignè abu’- • 
tuntttr communìone: mysteriì ' Reus ■ est ^ 
enìm Corporìs 3 et Sauguifih Domifit etc»- 
S^Joan. Chrystos'. in C* 2 .\ Matu^ 

' ( I ) Vedete Esito in Gap» x ì • Epist») 
Pauli ad Cor. e tutti'gli altri Espositori 
comunemente . : • . . ' . ^ . : . ■ ) 

<• '‘•(2) * Cdrèm T. 4; Era^neini^e^Sjer- 
nknpour ìedmàftche^ des ^aìneaua.Proh 
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gioni dimostra 5 che il peccato del sacri- 
legio di cui trattiamo > sotto certe ve- 
dute 5 è pih enorme e pih abominevole^ 
di quello di Giuda 3 e degli Ebrei cro- 
cifissori di Gesb Cristo . Ve ne accenno 
una sola . Giuda e gli Ebrei j si scate- 
narono contro il Divino Maestro 3 per 
un urto di passione la più ingiusta cer- 
mente 3 la più brutale 3 ma che avendo 
pur intorbibata qualche poco la loro 
ragione 3 a cui non era nota la Divinità 
di Cristo (giacché se lo avessero cono- 
sciuto 3 non lo ^vrebbono mai croci- 
fisso 3 come dice S. Paolo ) diminuisce 
in alcuna berlchè piccola parte 3 l’orro- 
re nel nefando decidio3 da loro co'rames- 

seelus ? Semel Judaeì Christo manus , 
tulerunt ; Uù ( Sacrilegi ) qùotidie cor^ 
pus ejus lacessunt' » ,0 manus praecideur 
dae\ TertulL de IdoloL cap,*j. allude al 
costume di quei, tempi 3 di riceverò nella 
mano il Santissimo Sagr amento . A^ataP, 
Alessandro Theolog. Dogmat. et Mor» 
Lib.lU deSacram^Eucharist, C\ V.Art, /. 
Trop» IL raccoglie molti passi di santi 
Padri veramente spaventosi 3 sulla mali- 
zia del sacrilegio 3 ed il tremendo giu-' 
diziodi Uio ^ contro chi lo commette • 
Part» /• ^c 
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SO. Ma un Cristiano 3 che ad occhi 
aperti e veggenti si comunica in sacrile- 
gio 3 da qual violenta passione 5. pub ^ 
egli allegare 3 eh’ è spinto al sagro al- 
tare 3 a cui anzi si conduce a sangue' 
freddo 3 con piena tranquilla determi- 
nazione di far un oltraggio a Gesù Cri- 
sto 3 che conosce per vero Dio , ed ester- 
namente adora colle dimostrazioni di 
ossequio finto sì 3 ma il più profondo ? 
Quanti pensieri 3 quante disposizioni 
hanno da precedere quell’empia scelle- 
ragginejdeterminata con ogni posatezza I 
di riflessione 3 dall’ antecedente sera 3 
per lo meno . Quanti rimorsi ha egli da 
sopprimere 3 ad eseguirla 3 a quante ispi*. 
razioni ha da resistere 3 particolarmen- 
te nel confessarsi 3 o non per intiero 3 o. 
senza detestazione sincera delle sue col- 
pe 3 o nel tralasciare del tutto la lavan- 
da della lorda coscienza ? cioè nel com- 
mettere un sacrilegio 3 per disposizione 
all’altro più atroce> della Comunione • 
Con quale ostinata ipocrisia ha da men- 
tire al Sacerdote 3 cui protesta 3 o di non 
aver altre colpe di cui accusarsi 3 o di 
esser.pentito di quelle altre non depo- 
ste a’ suoi piedi 3 onde strappargli un 
solu2^ione3 ch’è vera condanna e gra« 
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vato di essa intrudersi poi all’altare per. 
addentarvi da cane sozzo-j e rabbioso »: 
l’immacolata carne dell’ Agnello di Dio ?; 
Questo è ciò > che forse piò di ógni aK 
tra circostanza colma J’ orrore di un . 
sacrilegio 5 per se stesso diabolico : che 
sia eseguito con avvertenza pienissima^ 
per pura malizia 9 senza che violenza di 
passione alcuna 9 alterando la severità 
del giudizio 9 possa diminuirne la cogni^ 
zione ; o una sorpresa tolga l’opportu- 
nità 9 ed il tempo a rifletterci sopra 9 e 
spinga la volontà ad abbracciarlo con 
un moto violento 9 senza conoscerlo ba- 
stantemente • 

La santa Chiesa in un orazione 9 x che 
recita pe’ defonti 9 si. studia di scusare 
presso Dio le loro colpe 9 attribuendò- 
le ad. lina specie di ubbriachezza 9 e di 
furore eccitato in essi dalla passione 9 
dalla suggestione dell’inimico 9 che giii«' 
ghe talvolta a stravolgere i sensi ad omù- 
rar la ragione 9 e strascina l’uomo al 
peccato per un impeto 9 chedmprime 
nella volontà di lui ; là quale non. per 
questo rimane giustifìcata 9 ed esente 
da colpa nellesue trasgressioni ; ma.ben- 
SI scusata per qualche parte 9 nella loro 
malizia . Non a loto 9 sed a tanto 9 dice 

C 2 
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S. Antonino (i) . Si pub presentare que- 
sta preghiera j per un profano e sagri- 
lego divoratore del Santissimo Sagra- 
mento ? Dopo quel che si è detto di so-, 
pra: giudicatelo voi . 

‘ Osservate intanto 5 che se è comune 
sentenza dei sagri Interpreti 5 dopo- 
S. Agostino 3 che i crocifissori di Gesii 
Cristo 5 quelli 3 che ardirono di sten- 
dere le mani violente e crudeli sopra ilv 
sagratissimo suo Corpo 3 e Toltraggia-. 
rono coi schiaffi 3 e coi sputi ; lo tor- 
mentarono colle spine 3 e coi flagelli 3 
Io uccisero sulla croce 3 si cònvertiro- 
no tutti 3 et ottennero quella misericor- 
dia 3 ' che Gesù medésimo implorò per 
loro 3 negli ultimi momenti della sua 
vita 3 scusandone il misfatto ; Giuda in- 
famato da lui stesso colla nota di figlio 
di perdizione 3 Giuda 3 che si comuni- 
cò in sacrilegio; Giuda è dannato 3 mo- 
rì degno carnefice di se medesimo 3 di- 
sperato impenitente , spettacolo di or- 
rore 3 e della divina vendetta « 

’ Ecco la terribil condanna tudìcìum st-^’ 


. (i) JVe memìnerh .... ebrìetatum U*. 
lìdi antìquarum ; qua% excltavìt furor., 
mali desiderìì et . . Ór alio. in funere etc* 
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■bt manducat et bìbit > eseguita in lui pel 
. primo 3 che fu il primo a meritarla . Si 
dice' comunemente dai SS.'PP;, che i 
pubblici gastighisi debbono riconoscer 
dal peccato dei profanatori della Ghie- 
■ sa : e si fondano su quel detto gravissi- 
ino del Profeta} nelle calamitàd’ Israe- 
le 3 Vltio Domini est^^ ultio Templì sui (i) . 

• Se la divina giustizia tanto solennemen- ' 
te si vendica 4PgIÌ oltraggi fatti ai tenv- 
p) materiali ; come non vendicherà mil- 
-ie volte più severamente 3 le profana- 
zioni del tempio vivo 3 ed augustissimo 
della Divinità 3 cK’è il Corpo di Gesù 
Cristo 5 violato 3 ed insultato da chi lo 
mangia indegnamente . 

' S. Cipriano 3 e S. Gregorio Magno ci 
raccontano alcune terribili esecuzioni 
della divina Giustizia contro questa sor- 
te di sagrileghi . La storia ecclesiasti- 
ca ne somministra molte altre . S. Paò- 
- lo attribuiva alle comunioni malfattele 
infermità 3 le disgrazie 3 le morti di 
molti Fedeli del tempo suo . II Vange- 
lo ci fa sapere 3 .che avendo ardito Giu- 
da di mangiare indegnamente il Corpo 
di Gesù Cristo ; in vece della Grazia 3 


(1) Isaiae c, 51# v. ii. 
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che sarehbè stata propria del Sagramen- 
to colle debite disposizioni ricevuto; 
entrò, in lui Satanasso j e divenutone 
padrone dopo un si abbominevoi pecca- 
to j e. con furie piti violente agitando- 
Jo ; lo strascinò al compimento de’ suoi 
eccessi j all’ impenitenza j alla dispera- 
zione 5 al suicidio 3 alla morte sempi- 
terna . Dei tempi nostri così depravati j 
di tutti Cristiani 3 che hanno datò in 
reprobo 3 e non nel corpo '3 ma nellia. 
Fede sono infermi 3 imbecilli 3 morti 
si potrebbe mai temere 3 che colle co- 
munioni indegne si fossero disposti all’ 
accecatjientodell’ intelletto 3 all’ indila 
razione del cuore 3 all’ abbandono di 
Dio 3 lontano dall’ultima rovina 3 quan- 
to da un peccator dei più maliziosi 3 è 
lontana la morte 3 che gli sta alle 
spalle 3 e lo tocca quasi colla sua falce ì 
lo sa Iddio . 

Ma voi perdonatemi anima divota.» 
cui è diretto questo libro 3 dell’ avervi 
funestata con idee tanto lugubri ed orri- 
de 3 parlandovi di cosa 3 che per bontà 
di Dio 3 a voi non appartiene . Scusate 
.ancora il tuono 5 che senz’ avvederme- 
ne 3 ho‘ preso di declamazione » in un 
trattato » che doveva essere tiitto pia- 
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no? e tranquillo . lo non so pentirme- 
ne . Chi sa 5 che un infeiice > cui fos- 
sero a proposito queste riflessioni , non 
abbia un giorno a gittarci sopra un oc- 
chio $ e non voglia servirsene l’ottimo 
Dio 5 sempre infinito nelle sue misera- 
zioni 5 a compungerlo • ' 

11 Demonio 5 che tentò un Apostolo 
a commettere quest’ orribile attentato ^ 
può tentar anche voi 3 ad imitarlo. 
Dio non lo permetta giammai ; non la 
permetterà ; è bene però 5 che ne pene- 
triate la malizia 3 ad averlo in quell’or* 
ror più profondo 3 che può corrispom 
dere ad una empietà 3 che tanti Uomini 
egualmente Santi 3 e dottissimi assomi- 
gliano al tradimento di Giuda • 

E se mai nell’adolescenza 3 per qual- 
che mal’ intesa vergogna 3 eh’ è veramen- 
te un tratto di superbia 3 e d’ipocrisia 
nefandissima 3 di cosi fatto reato 3 vi fo- 
ste mai resa colpevole 3 è necessario non 
che utilissimo 3 1’ internarvi sempre più 
nella malizia di esso 3 per piangerlo a 
•lagrime perenni ed inconsolabili 3 a co- 
noscere sempre meglio il pericolo evi- 
dente del divin abbandono 3 a cui nel ' 
commetterlo vi siete esposta ; le obbli- 
gazioni infinite 9 che avete aH’ottimp 

C 4 


Digitized by Googic 



/ 


IVI 

Iddio, per avervi trattata cosi diversa- 
mente da Giuda $ benché vi siate fatta 
rea di un peccato , eh’ è somigliantissi- 
mo al suo • 

% 

• Vi sarà utile finalmente , benché un 
anima sempre pura ed innocente , voi ' 
siete stata , ed alla comunion del divin 
Corpo nella convenevol maniera vi siete 
. sempre ^ accostata , la considerazione 
dell orribil malizia di questo diabolico 
sagrilegio i Giacché si accrescerà per 
essa nella vostr’anima ilsànto zelo con- 
tro sì gran peccato , a supplicar il Si- 
gnore , che non lo perraetta in alcuno 
de’ suoi Fedeli •; e v’ impegnerete a com- 
pensare il buon Gesù degli oltraggi , 

^ che riceve nella divina sua Eucaristia 
dai sagrileghi , col raddoppiare nel vo- 
stro cuore le più accurate disposizioni , 
a ben accoglierlo . 

Prima disposizióne dunque a ricever 
degnamente Gesù Cristo , si è la purità 
della coscienza, immunéda colpa grave. 
Nè basterebbe per chi se ne sentisse mac- 
chiato , l’atto solo di contrizione . Là 
santa Chiesa liel Concilio, di Trento , 
comanda , che ; costui si confessi , per 

quanto, possa credersi compunto , e de* 

. . . . 

> 

« # 

t 0 
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misfatti suoi profondamente contri- 
to (i) . 

Ma se di quaisivoglia peccato, ha da 
esser puro il fedele j che dei sagri mi- 
sterii voglia partecipare , è necessario 
soprattutto , che da ogni neo di colpa 
che alia Carità santissima 5 fosse contra- 
ria ) si guardi 3 colla più esatta 9 e più 
scrupolosa premura . Si tratta di un Sa- 
gramento , istituito dal Principe della 
Pace 3 jper. segno , anzi per vincolo di 
unione tra se e noi .3 e tra noi suoi figli 3 
vicendevolmente fratelli . A rammen- 
tàrlo3-fin dagli stessi primi secoli della 
Chiesa fù istituito l’abbraccio 3 ed il ca<^ 
sto bacio di pace tra i due sessi distinta-, 
mente ciascun da se 3 da premettersi al? 
la distribuzione dell’Agnello divino 5 6 
Tertulliano significandoci ' l’osservanza 
di questo santo. costume 3 inveisce con-* 
tro coloro 3 che ardivano di dispensar- 


(i) Statuii atque deci arai S» Syno^ 
dus^.illis quos contcìentia peccati morta-> 
lis gravai 9 quantumeumque etiam se coji» 
trìtos. escistiment 9 habita copia Confessa 
rii 9 necessario prae^itten'dam esse Con^ 
fessipnem sacramentalem • Cono* Trid*, 
sess* i^,Can* li» 

c s 
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sene (i) . Si abbracciano adesso trà loro 
il Sacerdote ed i Ministri 5 o Chierici j 
_sien sècolari o regolari , che assistono 
alla messa solenne -pubblicamente ; ed 
ai gran Personaggi > ai Confratri negli 
' Oratorìi si dà a baciare un’ Immagine di 
Gesù 5 che chiamasi la Pace 5 a dinota- 
re 5 che tutti in Gesù si uniscono in san- 
to amore > per disposizione a parteci- 
pare poi tutti del medesimo suo Corpo j 
del quale tutti vogliamo essere in Fede 
e Carità 5 'membra belle e perfette 5 de- 
gne di lui nostro Capo . Chiunque %i 
sénte il cuore amareggiato per qualsia 
voglia torto gravissimo 5 che dal pros- 
simo suo crede di aver sofferto 5 ponde- 
ri con attenzione 5 anzi con terrore le 
parole di S. Agostino 5 che fedèlmenté 
voltate in volgare gli póngo sotto degli 
occhi pér compiniento di questo forse 
troppo lungo paragrafojj .Se perdonate^ 
vi sarà perdonato . Accostatevi senza 
99 timore ( alla Santissima Comunione ) 
jj il Sag'ramento per voi è Pane 9 non è 

- . (.1 ) ^JMecprius ascendìmus ad Altare > 
quam si quid dhcordiae 9 *vel ojf 'emae cum 
Fratahus cantr^xerimusi resoìvamus etci_ 
TertulL de Orat. C»iOmet 14. - 


) 
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33 releno • Ma badate bene di perdonar * 
33 veramente . Poiché se noi faceste s 
33 mentite (i) 33 Ed il Sagramento non 
Sarà per voi Pane di vita 3 ma veleno di 
morte.- . ' • 

§. IL Seconda disposizione di giustissi-» 
ma- convenienza 3 e prima di quelle 
che riguardano ('esterno 3 ed il corpo • 

' “A degnamente comunicarsi molte al- 
tre cose si ricercano 3 le quali perchè 
non sono -Così necessarie e indispensa- 
bili 3 come lo stato di Grazia 3 chiame- 
remo di convenienza : e brevemente 
accennato quel che di esteriore disposi- 
zione è stato dedotto in legge dalla 
Chiesa 3 usato da uomini santissimi 3 
o per se stesso è convenevole ; più di 
proposito 3 sempre però molto succin-- 


« (i) Si dimittis r dimittitur tìbi : se^ 
curus accede 3 Panis est non venenum • 
Sed vide si dimittis . JVam sì non dimit^ 
tis 3 mentiris etc, S» Aug. Traci. 26. in 
Joem» n.ii. Sacramentum illud .... vel^ 
a -minima inimicitia omnino not mundos 
esseiubet . Pacis effim Sacramentum est • 
S» Ùhrysost* Hom.%%, in MatU'^ • ' 

c 6 
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tamente > parlerémo’dì quelchè a|)par- 
tiene all’ àitenio 5 che di sua natura à 
pifi importaiite > ed in primo luogo è 
guardato da Dio j eh’ è puro spirito ; 
ed in ispirito e verità priucipalmente» 
vuol essere adorato 3 benché non lasci 
di esigere 5 come dovutogli ogni dimo« 
strazione ancora di culto esterno . 

E’ conveniente in primo luogo 3 che 
si riceva la santissima comunione pri- 
ma di qualunque altro*cibo 3 e da di- 
giuni . Così è piaciuto allo Spirito SaiH 
to 3 dice S. Agostino 3 in venerazione 
dell’ eccellentissimo Sagramento . Per- 
chè quantunque Cristo Signor nostro 
lo istituisse dopo la cena ; non per 
questo intese di stabilire per legge 3 che' 
allo stesso modo si osservasse in ap- 
presso . Anzi pare 3 che S. Paolo fos- 
se il primo ad introdurre di celebrar 
a digiuno i divini misterii (i) . Per al- 
tro fu convenientissimo 3 e necessario 
ancora 5 che alla sera 3 cioè all’ora de- 
stinata pel sagrifizio 3 il Redentore l’of•^ 
ferisse la prima volta ; ed il gran Sa- 
gramento della nuova Alleanza istituis-^. 

_( I ) S^ j^ug: epa, 54. alias 11%, ad 

nuarium .• 1 ' . . l. .. .. .j 

V »> 
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$è 5 dopo- compita la cena legale dell’ 
antica ) che u’era stata la figura . Egli 
volle finalmente riserbare per l’ultima 
delle sue. azioni.) questa dell’, insti tuzio^; 
ne della . sagratissima Eucaristia ) per- 
chè più profondamente s’ imprimesse 
nell’ animo de’ suoi Discepoli ) come 
l’ultimo • testamento del paterno suo 
cuore(i) . Del resto in; riverenza e ve- 
nerazione del Corpo santissimo del Si-? 
gnore ; a dimostrare ) che Cristo e. 
l’amor suo- dev’essere il primo de’ no- 
stri pensieri ; ed a prevenire qualuri* 
que indecenza ) che potesse occorrere 
in chi si fosse cibato ; l,a santa Chiesa 
fin dai tempi Apostolici ) stabilV) che 
si prendesse •vergine .saliva ) cóme dice 
Tertulliano » . cioè prima di aver gusta- 
to qualunque cosa ( 2 ) . Nel! Concilio di 
Costanza alla sess. ij. fù decretato') 
che secondo rantica di^iplina ed uso 
della Chiesa ) a riserva del solo caso di 
malattia gravissima ) 0 .di necessità» 
non si comunicasse aJcunO ) che. dall* 
antecedente mezza notte non fosse di- 


giunò. 










; (ì) Ciprìan>epa..6y. 
(a) ThQmx 91' 8®. 


> > 
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Qualché avanzo di cibo della sera > 
che, peravventura rimasto fra’ denti 9 
qualcuno inghiottisse la mattina 9 una 
gocciola di acqua 9 o di vino. 9. che per 
accidente andasse in bocca 9 é' nello 
sciacquarséla.:) cadesse nello stomaco 9 
non romperebbe il digiuno (i). Nem- 
meno il tabacco tirato pel naso in pol- 
vere 9 masticato 9 preso in fumo 9 se- 
condo la pih comune 9 e quasi univer- 
sale sentenza 9 non guasta il digiuno 9 
cosa hon- essendo ,9 ohe si prenda' come 
cibo o bevanda • Sembra però ai pi^ 
rispettosi ■ Fedeli cosa molta sconve- 
niehte- l’usarne prima della celebrazio-. 
ne-9 ed assai lodevolmente se ne asten- 
gono Anzi in un Concilio Provincia- 
le del Messico. celebrato l’anno 1588.9 , 
approvato dalla 5 ede ^Apostolica 9 - fò 
- proibito 9 e sotto grave Precetto 9 a’ Sa* 
cerdoti e laici di* prender tabacco in 
qualunque maniera prima della comu- 
nione . Il Cardi 'Borgia Arcivescovo di » 
Siviglia 4iej ' 1642. stabili sotto pena di 

^ . ii I J UH I . ■ ■ 1 — - ■ ^9 > !■ I ■ ■ ‘m i 1 ' 1' 1 *^ I I, 

(i) IVdt. Alex.Theolog.Mor, libdl* 
de Sncr*’Euch-. C>-$, A • a .num; 
dove cìtaS- Tomfnasù 4.' 80» A» 8» 
ad 4. e la Rubrìca del Mesiàh » j 
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scòmunicà 9 che ì Sacerdoti lin ora pri- 
ma 9 o un ora dopo la Messa 9 si aste-i 
Dessero dall’ usarlo (i) Questi divieti 
sono cessati ; non sono mài stati stesi 
alla Chiesa universale: e Benedetto Xlll. 
in vista della mutazione dei costumi piii 
amichi .9 tolse le scomuniche ' da alcuni, 
suoi predecessori lodevolmente a’ Joro 
tempi 9 fulminate contro chi avesse, 
usato di questa polvere 9^ dentro là Ba- 
silica Vaticana. . - 'I 

11 corpo ancora: dev’esser mondo (2).- 
Ma se ■ il Demonio tentasse con qualche 
illusione 5 di togliervi la comunione ; 
sprezzatelo con tutte le miserabili sue 
arti . Così facevàno i Padri del deser-» 
to 9 presso- Cassianò (g) . 11 Mabillone 
nella Piref. al ‘4: secolo Benedettino rac^ 
conta 9/ che -alcuni Monaci antichi sila-* 
vavano 9 la notte precedente la vcoma*' 

< r « . « V 

(1) Lambertìni de Synodo Dioeces^ 
tib.Xl C. XIIL 

(2) Berti de Theolog. discìp. Libi 
KXXllL C. 17. num»^ i.lqco eìt. e tutr 
ti gli altri Mor aiuti trattano di questo 
diffusamente » Alle Persone cui principalt 
mente mi diriggo. 9 nasta quanto: dico • j 

(5) Coll. XXll. 
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nione j e S. Walfrido in un bagno di 
acqua Santa . 

Con molta riverenza debbono acco- 
starsi i Fedeli alla partecipazione del 
divin Sacramento ; ed in maniera da 
mostrarsi compresi dalla grand’ idea 
della funzione tremenda 5 che vanno a 
fare . Se le donne debbono comparire 
sempre modeste in Chiesa per rispetto 
degli . AngioJi' > come comanda loro 
S. Paolo ; quanto più dovranno mo- 
strarsi studiose di questa bella virtù > 
nel momento in cui si accostano a rice- 
vere il Signore degli Angioli medesi- 
mi > e della gloria ? Ne’ primi secoli 
delia Chiesa gli Uomini accoglievano la 
sacrosanta Eucaristia sulla nuda mano 
sostenuta dalla sinistra; in modo ^ chet 
disposte in forma di X. 3 rappresen- 
tassero la sua Croce; ed avendo al- , 
Clini incominciato ad introdurre di 
prenderla in un vaso d’oro; nò 3 dis- 
sero i Ss. Padri 3 che sulla carne battez- 
zata del Fedele 3 riposa più volentieri 3 
che su di ogni 'altra materia preziosissi- 
ma 3ÌI Corpo di Gesù Cristo 3 sella na- 
tura umana 3 nostro fratello . Ma le 
donne raccoglievano in un panno di li- 
no mohdissimo3 che chiama vasi Do»/?- 
nkak\ e secondo alcuni era qualche 
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cosa di somigliante- al nostro corpora-* 
le ; secondo altri era piuttosto una spe- 
cie di sogoio qual’è usato dalle Mona- 
. che 3* ben largò e lungo j non inamida- 
■to.; che. pendente sotto il mento 5 ed 
-alzato sulle mani nella sua estremità 9 
.formava' un seno 9 su di cui deponeva il 
Sacerdote il Santissimo SacramentOj che 
da loro medesime} somministravano poi 
alla bocca 9 forse colla mano coperta di 
guanto 9' destinato parimente 9 solo a 
.quest’ uso ♦ . . 

Mi piace di aggiungere qui un cenno 
dalla profonda riverenza 9 e divozione 9 
con cui gli antichi Monaci prepafaya- 
no il Pane 9 che doveva servire pel sa 
crifizio» Si sceglieva grano per grano 
il forménto 9 .e dopo averlo diligente- 
mente lavato 9 lo ponevano, in un sac- 
co mondissimo,9-che non si addoperava 
per altro ; e per mezzo di un servitòre 
il più pio 9 lo mandavano alla Mola • 
Questa si doveva ben lavare 9 e comin- 
ciarci a macinare altro grano 9 perchè 
non vi rimanesse umidità} o sozzura 
alcuna : indi vi si poneva quello del Sa- 
orifìzio . La farina raccoltane con dili- 
genza 9 si .consegnava al Sagrestano 9 
.che vestito di Amitto e di Camice con 
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un setaccio ben lavato > e stesavi al di- 
sotto 9 e d’ intorno una candidissima 
cortina 5 lo setacciava . Finalmente Sa- 
cerdoti 5 e Diaconi parimente in Gami- 
€69 colle mani' nettissime) e cantando 
salmi lo impastavano in un vaso' mon- 
dissimo 9 -agitando piuttosto la massa- 
che maneggiandola 9 ed accesovi sotto 
il fuoco in legna secche 9 preparate an- 
cor esse a questo fine 9 cuocevano le 
Ostie : badando che nemmeno il loro 
fiato giugnesse a toccarle (>) . ‘S. Ven* 
ceslao Duca di Boemia cominciava dal 
seminare 9 coltivare 9 e mietere il grano i 
destinato per la santa Messa 9 ad e$erci<<> 
tare la sua divozione verso la materia 
che doveva esser mutata nel Santissi- 
mo Sacramento. DÌ una -maniera cor- 
rispondente avranno usato ancora nella 
preparazione' del vino . ^ 

• Se di presente non sono piu in uso 
sìmili diligenze 9 abbiamo tuttavia mol- 
to di che edificarci nell’ attenzione e 
pulizia 9 con cui particolarmente alcu* 
ne Monache 9 tagliano le ostie 9 e là 
dispongono in bell’ ordine dentro il sa- 

• V 

r (i) Som Reruntlitttrsìc. Uh. i. C. 
XXXlil.^.iì. 
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ero vaso . Dispiace altrettanto il vedere 
in qualche sacrestia , i sacri Azimi ab- 
bandonati ad un giovinetto secolare, 
.che si chiama Chierico senza esserlo , 
irriflessivo per lo pib, e indivoto , sor- 
dido ancora talvolta, perchè li tagli 
comunque , da rovesciarsi , come porta 
il caso , nella sacra pisside . 

Mi crederei di mentirmi figlio della 
mia buona madre , se mi dispensassi dal 
-nominar con onore il questo luogo , la 
-serafica vergine S. Teresa premurosis- 
sima, più di quanto si può esprimere, 
del culto esterno del Santissimo Sacra- 
mento . Beata lei 1 che lo accompagna- 
va COSI bene coirinterno : anzi che glie 
ne nasceva l’impegno dell’ intimo del 
cuore . Essa in generale cosi profonda- 
mente venerava qualunque delle più mi- 
nute cerimonie della Chiesa , che si 
protestava dispostissima a spargere il 
sangue , e a^dar la vita per sostenerla t 
„ Aveva grandissima curiosità , che 
tutto quello , che apparteneva al cul- 
,5 to 5 ed alla venerazione di questo 
„ Santissimo Sacramento, fosse molto 
„ perfetto , e molto netto non solo gli 
„ Altari, Paliotti, Ornamenti, Cor-? 
,, potale , e Calici , ma le altre cose 
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35 minori ancora 5 e che da più lungi 
■35 sono ornate al suo culto 3 e riveren- 
33^ za 3) Così scrive Monsig. Vescovo 
di Tarragona 3 nella sua Vita lib. C. 
'20.5 ii quale padre spirituale 3 e figlio 
insieme della santa madre 3 con un trat- 
to di singoiar umiltà 5 ci racconta nello 
stesso luogo 3 eh’ essendo andato una 
volta à dir messa al suo Monastero di 
Medina del Campo ; si offese egli di- 
ce 3 di certo panno molt’ odorifero 3 
che gli diedero per asciugarsi le mani 3 
c ne fece dopo 3 quasi una riprensione 
alla santa . Merita di essere incisa in 
una tavola d’oro 3 la risposta 3 che con 
grand’umiltà gliene diede quell’ Anima 
illuminata 3 ardente di carità . Eccola 3 
come di proprio fatto , la riferisce lo 
stesso venerabile Istorico 3 nel luogo 
citato 33 Sappia 3 padre 3 che questa im- 
33 perfezione ( di dar panni odorosi per 
33 la s. messa ) le mie monache l’han- 
33 no tolta da me. Ma quando mi ri- 
33 cordo 3 che N. S. si .lamentò col Fa*» 

33 riseo nel Convito 3 che gli fece 3 per- ‘ 
33 chè non l’aveva ricevuto con mag- 
33 gior accoglienza ; vorrei che tutta 
33 la Chiesa dal soglio della porta fino 
3> all’ altare 3 fosse bagnata di acqua di 
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3) angeli i Ed avverta padre' mio , che 
33 non le davano il panno per - amor di 
33 V. R. 3 ma perchè ha da prendere 
,3 con codeste mani Iddio ; acciocché 
33 si ricordi della nettezza 3 e buon odo- 
33 re 3 che ha da avere nella coscienza ; 
33 e se ella non sarà pura ; sienlo.al- 
33 meno le mani 33 ; Che bei sentimen- 
ti ! Che semplicità prudentissinia'3 e ve- 
ramente vangelica l Quante altre cose 
di egiial edificazione si potrebbero rac- 
cogliére pel proposito in cui siamo dal- 
la vita 3 e -dalle opere della sola santa 
madre Teresa ! Ma tanto basti . Passia- 
mo a trattar delle altre piu importanti. 

/ ' > • ^ ^ * 

. §• IIU DisposizfOJti di convenienza 
riguardo allo Spirito • 

. * * • 

Il Sacro Concilio di Trento sess. i j . 
cap. 7. permette 5 che si accosti alla 
Santissima Comunione qualsivoglia Fe- 
dele 3 che trovandosi reo di colpa gra- 
ve 3 si sia prima . lavato nel sacro ba- 
gno della Penitenza .• L’Angelico Dot- 
tor S. Tommaso 3 Opusc, 6$. de Sacr, 
Eueh. insegna. 3 che questo divih Sa- 
cramento non può esser negato dal Sa^ 
cerdote. al Cristiano > . che ^veramente 


J 


pentito de’ suoi peccati j ne fa istanza ; 
Perchè 5 dice 3 essendo come sigillo, 
della perfetta riconciliazione» con Dioj 
siegue naturalmente la pace stabilita tra 
lui) ed il peccatore» per mezzo della 
Penitenza. Hoc Sacramentum Euchari- 
stìae icquttur Poenttentìam » quìa non 
debei Sacerdos vere poenitentìbus illud 
denegare 5 ut de Cornee, dist. i . C. A'Ip' 
mìnem ; eit entm Sacramentum Recon* 
cHìationì ad Deum . 

' 35 I Teologi non pretendono di più : 

93 Per loro basta 3 che l’anima, sia sen- 
33 za peccato mortale 33 dice il divoto ' 
Padre Andrada sull’ avviso 6 $, della 
santa madre Teresa §. IV. E per la ne- 
cessaria e indispensabile preparazione 3 
veramente non si richiede ai più ; ma 
in questo paragrafo noi trattiamo di 
quel che conviene ai divoti 3 ed a 
quelli 3 più in particolare » che frequen- 
temente si accostano ai sacrosanti mi- 
sterii . =5 Però noi vediamo 3 pro- 
siegue a dire l’Autore citato s quelchè 
dà ad intender di volere il Signore 
da noi 3 sull’ esempio di quelchè volle 
dagli Ebrei 3 quando dovettero non 
piu che ricever la legge per mezzo 
di. Mosè 3 alle V- falde del Monte ^ Si* 
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nai =3 Comanjd^ 5 che ,per tre giorni 
55 si astenessero dalle stesse cose lecite* 
55 e si mortificassero in materia benché 
5* lecita* che raffrenassero gli appetiti * 
e s’industriassero di essere santi : e 
** e questo solo per vedere* e sentir la 
** voce di Dìq; e pur anche nè lo, yi- 
** de* nè lo senti * che Mosè : que- 
a* sto era ad ogni modo un comunicar 
** con Dio * in ombra e figura ; qual 
** maggior disposizione si ricercherà 
3* ne’ fedeli- per toccarlo * per riceverlo 
aa^nel cuore* per unirsi con lui* nell’ 
*, anima? 

; S. Bernardo mostra quasi di racca- 
pricciarsi al vedere un peccatore * che 
pianti appena i peccati niortali * si a-: 
vanza subito alla comunione . Gran 
salto* egli dice*, e assai difficile! De 
Fede * ad Ox (i) ; Dai Piedi di Cristo * 

. (i) hongm, laltui * et arduus 'est de 
Fede 9 ad Ox* sed nec acQessus conve- 
nUns . Quid enìm recenti adhuc resper- 
^us pulire ora sacra continges ? Meri 
( tractus * hodie 

^uftui glorìae praesentarìs'i Per manum 
tìbi transifus est . llla prius te tergat : /V- 
la te erigete* Qumodo erigati Dando 


Digilized by Google 



txxn 

al bacio della sua bocca i Non sai'ebbe 
^ meglio passare per le mani 3 cioè per 
opere di Penitenza ? 'Longus saltus 3 et 
arduus : de pede ad os : Per manum tìbi 
tramimi est> S. Giovanni Crisostomo 
esortando i suoi ascoltanti in un Ome- 
lia 3 a prepararsi con convenevole peni- 
tenza per là comunione di Pasqua : 
Credereste forse 3 dice 3 che bastasse la 
sola quaresima ad espiare le vostre col- 
pe 3 e a rendervi degni dei divini mi- 
sterii^ se di’ molti e gravi peccati 3 vi 
siete resi colpevoli ?« V’ingannereste di 
molto . Ne’ primi secoli della Chiesa 9 
quelli almeno 3 che avessero commesse 
certe colpe pih abbominevoli :3 e pub- 
bliche per molto tempo 3 dopo la 
conversione 3 dovevano languire in pe- 
nitenza 3 prima di essere ammessi a gu- 
stare della santissima comunione (i), 

unde praesumas . ' Quid- Htud ?* Decor 
continentiae 3 et digni poemtentiae fru^ 
ctus qui sum opera pietatis . Haèc de iter-- - 
core erigem in spem audendi potìora . Si 
Ber, Serm. 5 . in Cant, , . 

( I ) Excludunttur quaque tilt 3 ( dalla 
santi iiima comunione 3 ) quos erratorum 
quidem suorum poenitet .3 -et^ contràriae 
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Il Sagro Concilio di Trento loda e pro- 
muove il costume di confessarsi nella 
Quaresima j non solò perchè quel sagro 
tempo di penitenza è piò proprio ad ot- 
tenere da Dio il perdono delle colpe , 
ma ancora 5 perchè in esso vadansi di-, 
sponendq i fedeli alla santissima co-; 
munioiie con un piti lungo preparamen- 
to (1) . S. Ambrogio si lamentava di. 
alcuni che 5 là sotto la pasqua investi-; 
vano il sacerdote per farsi . ammettere 
subito alla partecipazione dei misterii , 
allegando appunto la necessità di comu- 
nicarsi in quef sagro tempo : Ma costo-; 
ro > aggiunge^ con indegnazione 3 vo- 
glion più tostò legar il sacerdote j ten- 
tandolo a rilasciare il rigor della disci- 
plina 5 che sciogliere se medesimi . Non 
succede forse lo stesso a’ tempi nostri ? 

Sebbene adunque negar assolutamen- 
te non si pòssa la partecipazione dei di- 
vini misterii 3 a chi colla sua contrizio- 
ne ha persuaso il sacerdote di esser, di- 


« 

Vffae nuntium mherunt 3 nondum tam(^. 
perfetcte puri sunt 3 et sécundum hos ìì.y 
qui non omnìno ìmmamlaù sunt y.etAn- 
temeratì * «S. Dìònys. Mter. Eecl.c» ^^ 
(i) Cojtc^Trìd» sess* 14..C. 5. •. 

' Fari, 7 . d 
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sposto per l’ assoluzione ; sarà cosa buo- 
na j e conveniente all’onore del sagra-, 
mento I’ es ortare i penitenti a meglio 
disporsi 5 con replicati atti di dolore 
delle colpe 5 con digiuni e limosine al- 
la santissima comunione quando si pos- 
sa prudentemente sperare.} che da tal. 
condotta la maggior gloria di Dio $ ed 
il più pieno vantaggio del fedele debba 
risultarne . Udite una breve 5 ma quan- 
to grave 5 altrettanto tenera esortazio- 
ne di S. Agostino (i) 5 che a meraviglia- 
conferma quanto abbiamo detto finora . 

3} Fratelli carissimi esamini ciascuno la 
33 propria coscienza 5 e quando si av- 
33 vegga 3 di aver macchiato se stesso* 

33 con qualche grave peccato ; procuri* 

33 di purificarsi coll’orazione 3 colla li- 
33 mosina 3 col digiuno prima di acco- 
33 starsi alla santa eucaristia . Poiché se 
33 conoscendo egli il proprio reato 3 si 
33 ritirerà dall’altare ; presto sarà per 

33 giungere a conseguire l’intiero perdo- 1 
33 no dalla divina misericordia . Per- ' 
33 chè siccome chi si umilia sarà esalta- 
33 to ; così pel contrario 3 chi si esalta 
33 sarà umiliato • Chi 3 come ho detto > 

(0 Serm* 252 . tempore * 
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53 vcehoswndo la propria co>Ipa ;• da se 
3 >, medesimo .vorrà ritirarsi umilmente 
33 dall’ altare s per meglio dispórvisi 

33' col fatto. dell’emendazion della vita ; 
5>s potrà cònce|ure ' una speranza tanto: 
53. più ferma 3 di non aver ad e^ser esclu-< 
33 so dal convito celeste 3 . e sempiter;, 
33 no =3. . Piacerà molto a Dio 3 che o«ni: 
p^eiiitente 3. :si accosti con<|ueste dispo*’ 
sizioni al confessionale 3 ad ascoltare 
con filial'. riverenza il giudizio del sa- 
cerdote 3 che 3.0 SU questa traccia il.cón- 
sigli di meglio prepararsi alla santissima 
comunióne 3 non saltando, tutto in un 
punto dalla ;mensa del demonio 3 a 
quella di Gesù Cristo. ; o pensando alla 
di lui debolezza 3 giudichi opportuno; 
di mandarlo subito a prendere maggiori 

forze dal cibo eucaristico . 

: Ma a ricevere còn più alta. venerazioi 
ne 3^ e più abbondante profitto il divi-, 
nissimo sagramento 3 è convenevole che 
per quanto si piiò 3 procuri l’anima di- 
vòta di purgarsi àncora dai peccati* ve- 
niali , Avreste voi coraggio di appres- 
sarvi all’altare colla coscienza di. uno 
sólo d f essi, ' senzadetestarlo prima, e 
dimandarné perdono .e se non, térgen->. 
done la macchia , nel bagno della 'sagrai^ 

d 2 


mentale penitènza > ( come tanto lode- 
volmente costumano- i più pii ) (i^) 5 
perchè l’opportunità ve ne manchi;pro- 
curando almeno di purgarvene col di- . 
voto uso della; limosina dell’acqua be-tt 
nedettaj della preghiera , specialmente - 
della domenicale 5 - per mezzo della be-‘ 
liedizioùe dèi sacei^dote 5 delle -penitene ; 
2e j coll’ a)utp in somma de^sagramenta- , 
li, che uniti alla compunzione del cuo-~ 
re, operano la lavanda dei- peccati leg- 
geri ? Avreste voi ardire-,tò inconside-> 
ratezza tale , che vi bastasse per andare; 
a tavola di un Monarca j anzi di qualsi-- 
sia onesta persohà^ sapendo dia ver sul; 
viso non più che. un neo d’inchiostro, 
senza darvi pensiero di toglierlo al mo-' 
mento,, che ve ne avvedeste 5 o altri ve 
ne avvertisse ? V omissione di questa- 
tahto giusta-diligénza è. la*cagióne j'che 
rènde pressoché inutile a niolti .la fre-*: 
quenza del più efficace di. tutti i sagra*' 
niènti . Notate bene però > ■ che non in-r 
tendo io"di parlare qui 5 ‘se non di quel- . 


o (0 V enialia reeté i etutfliter, 
eonj'eisìone dìcuntur , qu^d .pìorum 

usus demoustrat .» Coffe fi Trid» 
Sess*i:.i 4 ^* c', $• 
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cólpe leggere alle quali sia tino attac*- 
cato coll’affetto . Delle altre > di quel- 
le 3 chè per umana fragilità si commet- 
tono 3 e sfuggono ancora talvolta l’av- 

• vertenza J nostra 3 l^eucaristia .santissi' 
ma 5 è il felice contravveleno . Essa le 
scancella drsua propria virtà . 11 san- 
gue del divino agnello purifica la nòstra 
anima 5 e le lava lo* squallor e le mac* 
chic 5 dice Si Giovanni^ Crisostomo . 

’ HfCsanguis nostrarum^ animar um salus 
est 3 hoc lavàtur anima 3 hoc ornatura 
i.hoc iheenditur^ mandai squallorem 3 et 
-sordes(^i) • I peccati veniali; si tolgono 
‘dal santissimo sagramentol3 insegna S. 
'Tommaso (2) ; ed il Sagro Concilio di 
'Trento (3) lo ha definito • Ma non così 
'di quegli altri comunque leggeri pecca- 

• — ■ I.. - .. ‘ - .1— _ .—Ili , I, 

( I ) . Hom. 43 . in Joan. 

(3) Venialiapraeterita per hoc Sacra- 
mentum tollantur : 3. F. ^.ad 3, 

» (3) Christus sumi voluit hoc sacra- 
■ mentum tamquam spiriualem animae ci- 
• hum 3 quo alantur 3 et confortentur vi- 
•uentes *vita illius qui dìxit : qui manda- 
cat me 3 et ip^e vhet propter me 3 et tam- 
quam autidotum^ quo lìberamur a culpìs 
. quotidianhf Sess, 13. c. 2. , 
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ti 5 di cui o non vuoi alcuno assoluta^ 
mente liberarsi 5 o vi dorme sopra con 
dannevolissima scioperatezza . Importa 
molto che s’intenda bene cosa significhi 
aver attacco 5 conservar affetto al pec- 
cato veniale . . > . - 

- Figuratevi uno 9 che mantenga certa 
grossezza con un prossimo $ cui non 
vogli male per verità 9 e tratti con ogni 
esibizione dei comuni segni di amicizia) 
ma nemmeno ami con quella sincerità 0 
pienezza di cuore 9 che Iddio comanda ,: 
Un altro 9. che ad amicizia non già rea 9 
ma vana e puramente' geniale sia sover- 
chiamente legato 9 che fa professione 
di dissipamento 9 e leggerezza di costti- 
.mi ; chi mostra sollecitudine anziosa di 
procurarsi ogni comodo; chi a tutto 
suo potere 9 sfugge la croce di peniten- 
za; o non potendo sottrarsene 9’ si di- 
vincola sotto di essa 9 coi lamenti 9 c 
colle impazienze: Questi ed i simili .a 
costoro 9 che un sistema tengono di vi- 
ta non peccaminoso 9 e reo di mortali 
offese ; ma tiepido ed imperfetto 9 spar- 
• so per necessità di molte colpe veniali 
di orgoglio 9 di morbidezza 9 di dissi- 
. pazione 9 ed o sono espressamente de- 
terminati di persistere in esse 9 0 noa 
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si danno cura di liberarsene 5 riposando 
nel loro seno con quiete 3 e spensierata- 
mente ; questi sono Cristiani attaccati 
di affetto alle colpe leggere 3 indispo- 
sti perciò 3 a sentimento dei Padri 3 per 
•Ja frequente comunione; e che non ne 
ritraggono quel frutto piò abbondante 3 
che di per se stessa lor farebbe gustare > 
quando si accostano a parteciparne . 

Raffreddano queste colpe cosi amate 3 
il fervore della carità 3 tengon Io spirito 
distratto dall’ attenzione a Dio 3 ed im- 
pediscono con ciò quella spiritual rife- 
zione di dolcezza , che sarebbe proprio 
effetto dell’ eucaristia 3 oltre l’aumento 
della grazia abituale 3 che per altro da 
'questi ancora si conseguisce (i). Giu- 
stamente rimangon privi costoro del 
frutto dell’interna soavità 3 dice S. Gre- 
gorio (2) 3 perchè si riempion di col- 

(i) Effectus hujus Sacramenti non ro- 
lum est adeptio habitualis gratìae 3 vel 
■ charitatis 3 sei etiarn quaedam actualis 
refectio spiritnalis dulcedinìs : quae im- 
peditur 3 si aliquis accedat per peccata 
venialia mente distractus . Thom» 3* 
4.^. 79, /f. 8. 

.> (2) Co/^,in i»Reg.Cap,i, 

d 4 


Digitized by Googlf 



X 


*xxx 

pe 9 che quantunque piccole y non la- 
sciano di aggravarle colla loro molti- 
plicità 5 cui non si ha impegno di smi- 
nuire . 11 celebre maestro d’Avila dà 
degli avvisi molto forti ad un direttore 
su questo punto importantissimo (i) .; 
la sostanza de’quali è j che non si per- 
.metta la frequente comunione j a chi 
non ha impegno di guadagnarsi questo 
pane celeste y sudando e faticando nel 
resistere alle proprie passioni : A chi 
vive con negligenza j e non se ne serve 
•per eccitamento all’emendazione della 
sua vita . Simili sono i sentimenti di 
/S. Francesco di Sales (2) 5 e più severi 
.ancora quelli di S. Bonaventura y di 
Taulero y e dell’ antico Gennadio ; Le 
testimonianze de’quali si posson legge- 
re in Natal Alessandro (j) y e presso al- 
tri y eh le hanno raccolte . 

. Potrà sembrare strano ad alcuno 5 
che a comunicarsi spesso si richieggano 
migliori e più esatte disposizioni y che 
a comunicarsi di rado.. Avrà forse let- 


• ( I ) Pari» I . Lett* 66. 

(2) FHot. P» 2. c. 20. 

(5) Th€olog*Dogm.et Mor,Lib»n..c»^i, 


V 

N. 
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r io in S. Girolamo (’i) 5 che la dilazione 
. della sagra mensa 5. non rende il Cri- 
stiano più disposto ad accostarvisi : co- 
. sicché se non la merita un giorno 3 ne 
- sia degno un altro 3 per questo solo 3 
' perche se n’è astenuto più lungo tem- 

• po . Chi non merita di comunicarsi 
. ogni giorno 3 dice S. Ambrogio (z) 3 
; non 1q merita. nemmeno in capo ad uq 

anno . Cristo jeri 3 oggi 3 in ,appresso 

• essendo sempre lo stesso ; e sempre de- 
■ gno del rispetto medesimo (3) . Non 

par che v’abbia . dunque ragione 3 per 

• cui migliori e più accurate disposizioni 3 

si ricerchino in chi spesso accostasi al 
-Sagro altare 3 che in altri 3 che di rado- 
j vi si conduca . ’ 

Mi sono fatta quest’obiezione più per 
cercarmi un’ occasione di metter mèglio 
in vista J ‘obbligo 3 che corre a noÌ3 
che i santi sagramenti sogliam frequen- 
tare di esser Cristiani piucchè si possa 
perfetti 3 al di sopra del volgo 3 diciam 
così 3 degli altri Fedeli ; che per Cre- 

(i) Epìst. I. quae est /dpoiog.pro Li* 
brts adversus Jo’vima». 

.',(2) Lib. 5. de Sacerdt C. 4. 

. (j) Hebr, 15. 8. ... 

d S 
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dere necessario d’inculcare in generale 
Ja verità , che di sopra ho proposta . 
Tuttavia ci rispondo . 

Richiamatevi la distinzione j che ho 
stabilita dal principio tra la preparazio- 
ne di necessità , e l’altra di convenien- 
za . La prima è indispensabile per chiun- 
’quej se una volta sola in tutta la vita 
dovesse accostarsi alla sagra mensa ; Ja 
seconda a tutti certamente starla benis- 
simo ; ma in particolar maniera si esige 
in chi partecipa spesso del pane sovra- 
sostanziale e celeste : il che con un 
. esempio > metteremo nella più. luminosa 
• evidenza* 

11 presentarsi al Sovrano per un qual- 
che importante negozio j e molto più 
per eseguire qualche comando di lui me- 
desimo ; non è disdetto al più miseràbi- 
le dei sudditi 5 mal’in ordine di vesti 
quanto si sia ; sordido ancora 5 tal 
qual’egli è potrà in un passetto ^ o per 
le scale comparirgli dinanzi j ed offerir- 
gli-nna supplica . Purché non sia un ri- 
belle > o per qualche grave misfatto non 
siagli in disgrazia > si vedrà ricevuto 
con bontà dal suo Principe 5 che non 
gli ascriverà a delitto P improprietà 
deH’abito con cui è comparso alla corte • 
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Ma che direste 5 se costui pretendesse di 
esser arrollato al numero dei confidenti 
del Re 3 ambisse alla lui famigliarità ed 
intima conversazione in quell’abito , in 
quel contegno ? Quantunque il Princi- 
pe sia lo stesso 3 e del medesimo rispet- 
to sia sempre degno 3 voi giudicherete .3 ’ 
che molto più di nobiltà 3 di meriti 3 di 
esterior proprietà e decoro si richiegga 
per chi ha da essere assiduo cortigiano 
e confidente del Principe 3 che per un 
altro cui la propria necessità 3 o il di 
lui comando Tobblighi a presenta rsegli 
qualche rara volta 3 e come per caso . 
Applicate l’esempio colla dovuta pro- 
porzione al nostro propo_sito ; ed avre- 
te la rispósta all’obiezione . 

Del resto a comunicarvi spesso non 
si pretende già poi che siate santa e 
perfetta . Se il santissimo sacramento 
scancella i peccati veniali ; si suppone 
in chi si accosta a riceverlo • Se rinvi- 
gorisce l’anima 3 dunque la suppone de- 
bole ed inferma ; se la riscalda 3 non 
sempre dunque l’ha a trovar divampaa- 
te di santo amore . Ad un fedele 3 che 
vive con regolarità 3 eh’ è sincero e do. 
Cile verso il suo direttore ; ch’è debo- 
le > n\a perchè appunto si conosces bra? 
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ma il cibo celeste j che lo fortifichi : 
un’ anima eh’ è imperfetta per verità 5 
ma se ne affligge j e si affatica per li- 
berarsi dalle sue imperfezioni; perchè 
non potrebbe pttener la licenza di co- 
municarsi molto spesso > e direi quasi 
-ogni giorno? Questo è sentimento di 
un Vescovo piissimo 3 e di egual dot- 
trina 3 che seppe farsi onore anche .di 
qualche sbaglio cadutogli nello scrive- 
re (i) . S. Isidoro par che abbia egli 
avuto sotto degli occhi nel dare questo 
giudizio 3 giacché d’ una maniera del 
•tutto simile si esprime ancora questo 
S . Dottore 3 veneratissimo nella. Chie- 
sa (2) . ■ ^ 

Ma vi piacerà soprattutto di ascolta- 
re il maestro de’ maestri spirituali ; il 
soavissimo S. Francesco di Sales 3 che 

-V 

( 1 ) Monstg. de Fénélon Oevres Spi- 
rituelles T. 1. Lett. 1. 

. (2) DkutJt aliqui 3 nht alìquo inter- 
.veniente peccato eucharistiam quotidìe 

accìpiendam Quod quìdem bene 

^dicunt si hoc cum religione et devotio- 
ne 3 et humìUtàte suscipiunt,; nec Jiden- 
do de justitia ; superba praesumptione 3 id 
faciant* De EcclesiasticH OJjqììs C, 1.8 • 
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‘ nel dolcissimo argomento 5 che abbiam 
per mano 3 più che in ogni altro spar- 
ge l’olio ed il mele della sua celeste di- 
vozione . Posto che qon abbia un’ani- 
ma attacco alcuno al peccato mortale j 
e nemmeno al veniale ; possegga cioè le 
disposizioni 3 che 'per la frequente co- 
munione esige S. Agostino 3 egli si di- 
chiara di sentimento 3 che possa acco- 
starsi alla sacra mensa ogni Domeni- 
ca 3 e più spesso ancora 5 se il suo Pa- 
dre spirituale lo creda opportuno . 33 Se 
3, la gente mondana (.cosi egli parla 
'53 alla sua Filotea P. '2. c. 2. ) vi ,di- 
33 manda perchè vi comunicate si spes- 
33 so ? Rispondetele 3 che lo fate 3 per 
•33 purificarvi delle vostre imperfezio- 
33 ni 3 per liberarvi dalle vostre mise- 
.3, rie 3 per consolarvi nelle vostre af- 
.33 flizioni 3 per fortificarvi nelle vostre 
33 debolezze . Ditele 3 che due sorti di 
33 persóne debbono commuhicarsi spes* 
33 so ; i perfetti 3 perchè trovandosi 
33 ben disposti 3 avrebbono grave torto 
33 di non avvicinarsi sempre più alla 
33 sorgente della perfezione 3 e della 
33 santità ; e gl’ imperfetti 3 per emen- 
33 darsi 3 perfetti : Li forti per non in- 
33 debQlirsi ; li deboli per, divenir forti : 
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. 55 Gl’ infermi per esser guariti ; i sani 

• 55 per non cader ammalati e quanto a 
55 voi 5 essendo imperfetta 5 debole ^ 
55 ed inferma 5 avete bisogno di unirvi 
55 spesso a Gesti a eh’ è la vostra perfe- 
55 zione 5 la vostra forza > il vostro me- 
55 dico 5 ( e poco dopo ) rispondete 5 
55 che vi comunicate spesso 3 per im- 

• 55 parare a ben communicarvi 5 giacché 
•35 non si fà mai molto bene 3 quelchè 

55 non si fà molto spesso . Comunica- 
53 levi spesso 3 Filotea 3 e piti spesso 5 
. 33 che potete /:oI -consiglio del vostro 
53 direttore . A forza di odorare 3 e di 
55 mangiare nel Sagramento 3 quegli 5 
53 ch’è la stessa bellezza 3 bontà 5 e pu- 
33 rità 3 voi perderete insensibilmente 
33 tutte le vostre macchie 3 diverrete 
33 ogni giorno piti buona 3 e piti pura* • 
33 Farei un torto a S. Francesco di Sales3 
33 ed al buon gusto della vostra pietà > 
33 se vi chiedessi scusa di avervi recita- 
33 to questo passo tanto lungo 3 che voi 
33 nullameno di me bramereste 3 che 
,33 fosse stato ancor più prolisso . 

Ma tuttociò non ostante 3 se un’ ani- 
ma pih timorosa 3 in vista delle sue spi- 
rituali miserie 5 bramerà talvolta di ri- 
-tirarsi per qualche tempo dalla sagra 
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mensa 5 onde prepararsi a tornarvi poi 
di nuovo 5 meglio disposta ; palesi pu- 
re alla sua guida questo desiderio . Non 
dispiacquero a Gesti Cristo nè il Cen- 
turione nè Pietro quando il pregarono 
ad allontanarsi da loro 5 perchè pecca- 
tori essendo 3 si riconoscevano troppo 
indegni di stargli da vicino • 11 pruden- 
te direttore saprà poi ben discernere 3 
se dal S. Spirito venga quella mozione j 
e debba essere secondata ; o se sotto 
quella corteccia di umiltà fosse mai na- 
. scosto qualche laccio dell’ inimico 5 o 
. un occulta infingardaggine > un impa- 
. zienza di star tanto di sopra di se stes- 
sa 5 un gènio di goder alcun giorno di 
qualche piccola libertà . Lo avverti 
S. Cirillo Alessandrino (i) 3 e il devo- 
tissimo Tommaso deKempis (2)3 illur 
minati maestri della vita spirituale . 

L’esperienza inoltre c’istruisce 3 che rN 
• le anime anche meno perfette 3 ritrag- 
tgono per ordinario dal sagro convito 3 
il frutto interessantissimo della preser- 
vazione dei peccati mortali 3 benché 
talvolta vadan soggette ad attacchi assai 


, ,(i) Lìb.^.in Joe^.p.^2^* 
(2) IO. 
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vigorosi ed ostinati di tentazione . Os- 
serviamo anzi di pih j che queste stes- 
sè persone pih deboli nelle virtù j e me- 
no mortificate 3 il giorno della comu- 
\ nione vivono più raccolte 3 e più cau- 
■ te a non isdrucciòlare in qualche col- 
* pa : mentre se veggono da lontano la 
- sagra mensa 5 o han prefisso di non an- 
darvi domani ó diman l’altro ; si lascia- 
no trasportare con facilità da qualche 
urto 3 - che ricevan di collera 3 di vani- 
tà 3 di superbia ; trascurano agevol- 
< mente certe pratiche di divozione 3 cer- 
ti pii eserciz) di supererogazione 3 che 
riescono' loro di qualche incomodo.. 
! S. Bonaventura Io rilevò in quelli stes- 
. si 3 che per vera umiltà 5 e riverenza > 
si comunican troppo di rado (i) . Ecco 
evidente in queste stesse anime meno 
sante 3 il massimo 5 e caratteristico ef- 


C t ) NtmU etìam raro celebrare quam- 
vU ex reverentìa solet fieri aliquando 3 
et ex humìlitate ; tamen quandoque tem~ 
pore nutrii 3 quìa minus circumspectus 
efp homo in omnibus 3 quasi non vìdeatur^ 
■ indìgere sui custodia 5 cum non proponìt 
accedere ad mensam Christi . S* Bonav* 

lìb,2» de Prof, Kelìgìos, c.77. 
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fette deireucaristia a cioè la conserva- 
zione della vita ; ed in parte quell’al- 
tro ancora deH’accrescimento delle vir- 
tii ; in quanto almeno vengono rispet- 
tate da esse alcun poco pili i quando 
J’ idea della comunione o fatta o da far- 
si essendo piii vicina a le trattiene dal 
credere in molte colpe veniali . E qué- 
sto è in sostanza quelche intese Gesù, ^ 
Cristo nell’ istituzione del divin sagra- 
mcnto . Impariamolo dal Concilio sa- 
gro di Trento . a> Volle Gesù Cristo a 
aa che si prendesse questo sagramento a 
aa come cibo spirituale delle anime'a 
aa onde si nutriscano a' e prendali vigo- 
aa re le virtù a vivendo della vita di lui a 
aa che disse a chi mangia me a viverà an- 
aa cor egli in virtù mia : E come un 
aa contravveleno a che ci liberi dai pec- 
aa cari giornalieri a e ci perservi dai 
aa peccati (0 • \ 

Un degno ecclesiastico Vescovo di 
presente nel Regno di Napoli a essendo 
molti anni fà confessore di monache qui 
in Roma a diede una risposta molto 
- plausibile a non so chi a quasi ammira- 
to della facilità con cui concedeva la 

t 

(i) Vedete alla pag, lxxvii. (j) • 
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.santissima’ comunione ad alcune sue 
penitenti 5 che non sembravano assai 
perfette . Lo so e Jo veggo 3 disse 3 che 
.quelle di cui n)i parlate son difettose ; 
^ma io le mando spesso da Gesh Cri- 
. sto perchè non divengano viziose . Se 
comunicandosi spesso 3 sono imperfet* 
-te; che sarebbe di loro 3 sedi radosi 
accostassero alla fonte della santità 3 e 
perfezione ? Esse cadono spesso in qual- 
che imperfezione anzi in vere colpe ve- 
,niali ; e Colla regola di S. Ambrogio (i)> 
, sotto degli occhi ; comunicatevi spcs- 
. so 3 dico loro ; giacché per questo ap- 
punto vi bisogna ogni giorno la medi- 
cina 5 perchè peccate ogni giorno . Co- 
sì diceva quel venerando Vescovo . Voi 
però 3 non prendiate questi suoi senti- 
menti a sonniferi ne’ vostri abituali di- 
fetti ; ma a conforto ne’ vostri timori 3 
e ad animarvi a frequentare la santissi- 
ma comunione 3 con umile' confidenza 3 
se il vostro padre spirituale ve Jo coman- 
da 3 malgrado le molte vostre debolez- 
ze ; Abbiate però sempre in vista i pre- 


(0 Quf semper pecco ^ debeo semper 
habere medtcìnam • Ambr* Lìb, 4* 
de Sacr, c, 6» 
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-zìosi esempli* delie anime più* fervoro- 
se j e studiatevi di ricopiarli in voi me- 
desima . Io vi presenterò. le piò perfet- . 
te maniere di comunicarsi .5 tratte dai 
:Santi. Padri : mettetevi all’ impegno di 
-profittarne . Aemulamìnt charhmata 
■melìoravet adhuc excelleatsorem vhm 
vobh demonstro (0 • 

f 

; §. IV» Delle disposizioni di maggior 

perfezione . 

: ir santissimo sagramento ha tutto il 
.diritto di pretendere 3 che sia santo 
chiunque deve accostarsi a partecipar- 
ne (2) ! 55 Non solamente ha da esser 
mondo dai peccati 3 chi si comunica ; 

• ma santo 3 > tale non è quegli 3 che sola- 

- mente sia ilibero dai peccati ; ma è ne- 

- cessariò 3 che. abbondi di grazia e ■ di 
‘Opere buone * Non solo lò voglio puro 
dal fango ; ma candido e bello 3 senza 
bruttura 3 e senza macchia 3 chi alla 
mensa del Re del cielo ha da sedere 33 - 

I 


^ (i) iv 12. V. j I. •' 

, (.2) Xeggete il Capo iz» del lib.4» 
dell* Imitazione di Cristo 9 di Tommaso 
de Kernpìs * . 


\ 
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S. Giovanni Grisostòmo vi parla co- 
sì (i). Se la manna degli Ebrei figura - 
ben imperfetta del divin sagramento > 
!per comando dell’ Altissimo > dòvett’es- 
;sere accolta e custodita in'. un vaso di 
oro purissimo ; quanto più pura dev’ es- 
ser l’anima di chi ha da accogliere il 
corpo sagrosanto .di Gesù Cristo j che 
n’è il nobilissimo figurato? 

Ma comunque la coscienza nostra sia 
pura 5 e non senta peso, di colpa com- 
messa pel tempo scorso ; nè rimprove- 
ro del présente ; e di ogni più perfetta 
disposizione di. volontà sentasi animata 
-per rapporto all’ avvenire <5 dobbiamo 
•profondarci nella cognizione dipnoi 
•stessi; ed al maèstro dell’ umiltà > non 
•accostarci che compresi dit un altissimo 
sentimento della nostra indegnità e mi- 
seria . 35 L’orazione 3 che farai il gioir- 
55 no 3 che ti devi comunicare 5 sia che 
.99 essendoti! tanto miserabile 3 hai da 
93 ricevere Iddio33. Così avvisa la S. Ma- 
dre Teresa (2) . 35 ,Com’è 3 dice S. Ago- 
93 stino (j) 3 che N. S. Gesù Cristo co- 

. V ( ì ) Hom* 18. tn Epìst» ad Hebr aos • 

I (2) Avvìio 65. ■ , 

(5) Bnarr, in Ps. 55. , 
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93 stJtuì là nostra salute nel corpo 9 e 
99 nel sangue suo ? per mezzo della ^ sua 
99 umiltà . Se egli non fosse umile 9 
99 non potremmo giugnere a mangiar il 
99 suo' corpo 9 a bere il suo sangue. 
99 Mira k sua naturai altezza ./// t^er-> 
99 boera net priucipio; ed H Inerbo era. 
99 presso Dio ; e Dio era il Verbo . Ecco 
9, il cibo sempiterno. Ma come po- 
jj trebbe l’uomo arrivare a partecipar- 
99 ne ? Era necessario che il Verbo si 
99 facesse. carne 9 che si annientasse; 
99 affinchè l’uomo giungesse a mangia- 
9^ re il pane degli angioli 99 . E non sa- 
rà necessario 9 che a fronte dell’umiltà 
del suo Dio , si umilii tanto pih la crea- 
tura 9 per piacere’ al Dio dell’ umiltà? 
99 O Fede Cristiana (1)9 che ottieni 
99 tutto'coll’ umiltà ! Il divoto Cehtu-' 
99 rione si rése degno dei favori di Cri- 
9^ sto per mezzo'deir umiltà 9 e quanta 
9’9 pili si 'Stimò indegno di accoglierla 
5^9 nella sua casa; tanto si rese più di- 
99 sposto a ricevere le sue beneficen- 
9, ze 99 . Quanto più vi persuaderete 
della, gran. 'verità 9 di essere del tutto 

T ■ " ■ ' ! ' “i?" "T. 1 ' > . l . - - ">■'! I .ji'i » T*‘ .' I 

- (i) Amt» Serm^ de EccL Dedic» in* 
ter Ambrosianps • ì [ j 
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immeritevole della visita di- Gesti Gri-- 
sto 3 foste anche santa 3 come Maria 
Santissima ; tanto piti volentieri egli 
verrà a visitarvi. 

. Non crediate che disdica il pianto a 
questo • convito di Paradiso .. Imitate,, 
anzi il S. Davidde 3 che mescolava il pa- 
ne colle sue lagrime ; e gli Ebrei 3 c|ie 
per divina istruzione mangiavano in- 
sieme coir agnello 3 le amare lattucbe 
di campagna. Con quanto pih dj prc-. 
mura, vi studierete di, purificare la vor. 
str’anima ( dalla verace . umiltà 'mostra-, 
tevi sempre , impura ,dinaiizi faJ Sóle ,di. 
Giustizia ) 33 coi lamenti della peniten-; 
33 za; tanto pih abbondante sarà il frùt- 
33 to che ricaverete dalla spiritual ri-; 
33 fezione 33 (1) . Mortificate i desiderii. 
tutti 5 che nòn sono di Dio.; amate ria 
, santa croce ; ri'nùnciate.ai dilètti anche 
leciti ; del -mondo : ! abbracciate gli atti 
di vera penitenza 3 ed ànnojate.di tutto, 
il terreno 3 .aspirate .al. possesso del so- 
lo Gesh . ; 

: -Egli si. è dato à noi con un trasporto 
di desiderio vivissimo di unirsi alÌa.tìo- 
str’anima Lo avete veduto -aLprimo-§^r 

- — - i v' ■ — ^ ■ 1 ^ .ii j ■ ■ 

(0 S»Greg, in 
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ai quésto brevè trattato . Non sarebbe 
una deformità la più mostruosa a se noi 
non desiderassimo di unirci a Jui con 
trasporto eguale*: che anzi dovrebb’es- 
sere tanto più vivo 5 perchè noi àbbìam 
bisogno di Jui 5 non già egli di noi i 
Perchè a noi solamente torna bene l’e^ 
ser da lui visitati 5 dipendendo dalla 
comunione del sagratissimo suo cor- 
po 5 tutta la nostra felicità . Egli stesso' 
il buon Gesù suggerì amorosamente a 
S. -Metildedi desiderare questo stesso 
desiderio. 33 Figliaa quando dovrai ri- 
sa cevere la sacra comunione desidera 
33 ad Gnor del mio nomea di aver tutto 
33 il desiderio a ed amore a còl quale 
33 arse in qualunque tempo verso di 
33 me il più infiammato cuore . In que- 
33 sto modo ti potrai appressare a ricé- 
33 vermi 3 'perchè allora ricéverò quell’ 
33 amore 3 e lo mirerò come còsa tua > 
,33 per avertelo desiderato 33 (1) , La 
mancanza di questo desiderio* è l’infau- 
sta cagione della scarsezza del ffuttòs 
che dal divino convito ricavano gl’ im- 
perfetti . In esso il gran padre di farhH 
glia sazia gli affamati 3 ed i sitibondi 3 

(1) Bloi*ìnVtt* Cap. 6 , 
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lasciando vuoti e digiuni coloro che gli 
si accostano senza quest’ impeto di de- 
siderio j e con freddezza .• 

, Ma questo vivo desiderio non può 
nascere che dal santo amore) in cui 
tutta finalmente si comprende la perfet-. 
ta preparazione al mistero d’ amore . | 

5) Quando vi rincrescesse di eSser pri- ' 
mo ad amare almeno non vi rincre- 
sca di voler bene a chi avendo amati 
i suoi nel mondo ) gli ha amati all’ ec- 
cesso nell’ estremo della sua vita)) (i);. 

E se nascendo si era fatto nostro com- 
pagno ; morendo nostro prezzo ; re- , 
gnando nostra mercede ; nell’ ultimo i 
convito si fece nostro cibo ) e ci donò 
in. pegno incomparabile dell’amor suo > 
il proprio corpo ) il proprio sangue ). 
tutto quanto . egli ’ è . ... 

AH’ampr di Dio và unito l’amor del 
prossimo ) come un altro ramo del me-, 
desirno. albero La piò, leggera com- 
mozione contro chiunque ) che turbi 
comunque di poco ) il sabato del cuor | 
re ) cioè la perfetta sua pace ; per le i 
anime piò buone forma un impedimen<?« 1 
to alla santissima, comunione , se una 

(i). S. Thm* Opusc,$^i deJSacr*/iiu 
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necessità non ve le costringa . S. Gio- 
vanni Grisostomo essendosi giustamen- 
te agitato alcun poco 5 in un assemblea 
del clero ; prego un altro Véscovo che 
celebrasse la messa in vece sua 5 cui sa- 
rebbe appartenuto ; guardandosi bene j 
dice Palladio nella sua vita 5 di offerire 
il sagrifizio'j coll’ animo > anche con 
giustizia 5 leggermente appena turbato . 

Eccovi adunque la somma delle di- 
sposizioni con cui è da procurar di ac- 
costarsi alla sagra mensa j a voler farlo 
con pieno gusto di Dio j e vostra san- 
tificazione . Amore eppoi amóre 3 e di 
nuovo amore 3 e mille volte amore 3 
avete da portare all’ eucaristia santis- 
sima 3 ch’è lo stesso Dio Amore ^ Cha- 
ritas est ; il mistero s il sacramento > 
Li cui egli ha versato tutte le ricchez- 
ze dell’infinito amor sùo verso di noi . 
Esso vi porterà seco tutti i suoi beni ; 
r amor 'del prossimo; la compunzion 
dei peccati ; la mortificazione delle pas- 
sioni 3 e di molti desideri! anche inno- 
centi ; la santissima umiltà : Venerunt 
t^ìhì omnia bona par iter cum illa 3 di- 
rete per vostra esperienza 3 se giugne- 
rete a far acquisto di quest’oro info- 
cato 3 ch’è il prezzo onde si comprano 
Fart* L e 
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tutti i tesori del Paradiso 5 anzi li con- 
tiene tutti nella propria virtii . 

Ma come acquistare codesto santo 
amore 5 ed in esso tutti gli altri beni> 
de’ quali è sorgente felicissima ? L’ora- 
zione si è la chiave di tutti i tesori del 
Paradiso . Dimandate ed otterrete ój lu 
, verità vi dico j che quanto saprete di- 
mandare al Padre nel nome mio 9 tut- 
to vi sarà conceduto jj. Qiieste sono 
promesse di quella verità immanche- 
vole 5 che disse 55 . 11 cielo e la terra 
si risolveranno in polvere ; ma là mia 
parola rimarrà sempre nella sua immo- 
bile fermezza ^ • 

La santa meditazione della carità di 
pio verso di noi; del sommo ed infi- 
nito beneficio fattoci da Gesh CristO j 
nell’ istituzione del divin sacramento ' 
accenderà in voi 5 ed accrescerà il santo 
fuoco della divozione 5 come si -pro- 
metteva e non indarno il S. Davidde, 
allorché diceva : In meditatione mea 
eìcardescet ignìs . Sono moltissimi i pii 
libri 5 che possono darvi mano in ope- 
ra cosi santa ; e per l’ultimo potete con- 
tar ancora il presente 9 che tutto dal 
principio al fine > a quest’ oggetto ap- 
punto 9 è indirizzato •. 

• ^ 

V -, 
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..Che -se malgrado le vostre preghie- 
ra} e diligenze, usate ad infervorarvi ; 
vi trovate tuttavia languida talvolta > e 
svogliata ; fredda } e come insensibile 
alle, ver^à che rimeditate : se punto non 
sentite,.!, moti di una soave divozione ® 
9he .bruciereste ; oòn vè ne mettete in 
.Qgiùzione ; né lasciate per questo di 
couiunicarvi ; potendo essere 5 che'sen- 
vostra colpa) che. per prò va. voluta 
da DÌO) per esercizio di fede) e di umi- 
le ..rassegnazione), vi venga sottratto il 
senso . .della ‘celeste. , soavità , del sagra- 
mento . - , , i ' ' . 

L’essenziàl frutto di esso; stà bensì 
nell’ accrescimento della grazia : pia 
questo accresciménto non è sempre sen- 
sibile . ÈssQ non consiste nè nel rice- 
vere maggiori consolazioni nell’ ora- 
zione ) nè ' nel gustare . certe spirituali 
dolcezza ; Ma nell’ esser più. umile ; più 
timorosa^ di ìoffender- Iddio ). più attac- 
cata all’ adèmpiraento de’, propri! do^ 
veri ) più diffidente di se stessa ) più 
caritativa col prossimo : più pronta al- 
le opere di divinò servizio . Iii fine la 
prova dell’ aìnor di Dio ) non è che 
i’ osservanza perfetta della legge . Se 
cresce in voi la premura di adempirla 


e 2 


in tutta la pienezza 5 cohsolàte\^I di-ca- 
var profitto dalla santissima cdmiinio- 
ne j benché come dice & Bòhayjentu-’ 
raj nè nel prepararvi ad «ssavnè nell’’ 
atto , di* ripéverla jilè-dòpo^ a'O'erbè .par-' 
•tecipatò '5 Vi sentiate punto' divòta •: arr- 
isi benché' vi 'sembrasse di èsserlo riiéiid 
di prima'(i). ^ 

' * Ma dopo che vij siete Coinunicata ’ì' 
dovete aver sommo impegno' di ‘ringra- 
ziare Tottimo' Diò 5 del 'beneficio ‘ii> 
comparatrilej.chb si è'degnato di farvi; 
e profittare dell’ ópporturiità faiisti^si*- 
ma di, arricchirvi di ogni spirituale te^ 
‘soro 5 dimàndarldó" qualunque grazia 
all’ autore di essa: èhe avete déntro di 
voi 5 con pienissima confidenza 5 e sin- 
cera fiducia di conseguirlo;, ta- S, M. 
Teresa c’istruisca colla spà' divota uri^ 
zione di questa ' interessàqtissihia partó 
•della coinuniòne ; ^5 L’ófazidne della 
'notte seguente ad essa 3 ‘Ira '4$^ essere 
'occupata dal pensiero di aver ricevuto 
Gesù Cristo 33 . Qiiesto è il 65 de’suoi i 
avvisi. Ci son alcuni 3 dice ‘(2) 3 che 
' appena ricevuto il santissimo sacramen- 

‘v. - ■ - ■ ■ ■ > 1. , 

’ (i)f Dè Profectu Reltg. lÀb. 2. c. 77. 

(2) Commino di Ferfezìonec, 34. 
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taj-) se ne vanno fùofi dì chiesà 5 qua- 
si' procurando di .scacciare 1’ ospite 
divino^ 3 acciocché non occupi .doi 
ro >Ia,.casài)..‘l Se costoro non fitrag-r 
gono molto frutto dai sacrosanti mi? 
sterii 3 chi potrà meravigliarsene ? <Anai 
a chi .non sembrerà un tratto :d’irrive*' 
renza^ degno di gastigo il mon occu- 
parsi seriamente a render grazie a Ge- 
sii 5 'che si tròVa dentro di se 3 venuto- 
ci appunto per felicitarlo ? Ma ascoltia- 
mo: le : sue 3 proprie jpàrole > :Gollé quali 
raccontai inoterza 'persóna 3 come conr 
ducevàsi - essa stessa 1 in questa ; sacro- 
sàntà ./iinzione i • ) • ,;ì, ?i' : 

' ^ ' So di questa persona 5 che pér mol- 
ti' anni 3- sebbene non era, molto per- 
fetta :• quando si coinuoicava y nè piò 
fiè) minò 3; che se’taviesse vvisto cogli 
cicchi I corporali 3 entrare mcl 4 uo ospi- 
zio il; Signore '3 procurava imvivar la 
fode;33 -.e; petcnè . veramente ^ credeva* i 
-che! il Signóre rentrava inclusilo povero 
-ospizio; per disoccupàrsir di tutte le 
cose esteriori 3 quant’ era possibile > ed 
éntrarsenél dentro, con lui;, procurava 
.^•accQrre'3 i sentimenti!» acciocché tutti 
-conoscessero còsi -gran • bene .• Consi- 
deratasi a! suói. pie£ » a.pi^gét:e colia 

c 5 
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Maddalena y non àltrìmenti j ' che se co*t 
gli occhi corporali 5 Tavesse veduto in 
casa del Fariseo : ed ancorché non sen- 
tisse divozione; la fede le diceva j che 
^uivi si stava^ bene 5 e se ne stava se-^ 
co favellando . . . Questo 'segue oray. 
ed è salda verità 9 e non - accade <andan 
cercando io altre parti lontane 5: per^ 
chè sappiamo > che mentre lion con-» 
sumi il calor naturale gli accidenti del 
pane 5 *stà con* noi il buon Gesù >;ac-* 
ciocché non perdiamo ’ sV. buona :òcca*f 
sione j i© '-che ci aocpstiaoio-à lui'* 'Hoc 
se quando .camminava pel- mondo 9 :nél 
toccare solamente i vestiménti ' di lui | 
sanava gl’infermi . che vi è da dubi» 
tare 5 che farà miracoli stando ìdentrb 
di noi 5; se avremo .fede vi va y - che ei 
darà quanto gli chiederemo 3 Perchè 
stà in casannostra-9 e non';suolé ISua 
, Maestà - pagar ^ male l’ospizio 9 i sei gli fa 
buona > ospitalità: *. • • • Dimorate 
volontieri:séco.9.non perdete cosi buo- 
na occasione di negoziare 9' com’é d’o- 
ra della comunióne - . Mirate che rjue- 
sto è di gran i profitto per l’ anima il 
^ che molto' piacé al buòn Gesù > che gli 
facciate. com|3agnia Tenete gran cozp- 
to 9. figliuole di non. perderla^ procurar 
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te di lasciar star l’anima con esso lui, , 
ch’egli è il vostro maestro .... Questo 
è adunque buon tempo j perchè c’in- 
segni il nostro maestro 5 e perchè l’u- 
diamo 3 e gli baciamo i piedi 3 e per- 
chè lo supplichiamo a non partirsi da 
noi . Ma se non teniamo conto di lui> 
ed avendolo ricevuto 3 ci partiamo da 
lui 3 per cercare altre cose pih basse 3 
che ha da fare? Hanno da tirar per 
forza 3 perchè veggiamo 3 che ci si vuol 
dar a conoscere 33 ? Fin qui la santa 
"madre 5 che alle celesti istruzioni di 
dottrinas e di proprio esempios che ci 
dà della tenera gratitudine da usarsi al- 
la somma grazia della comunioncj ag- 
giugne in altro luogo un avviso inte- 
ressantissimo 3 ed è il 66 . 35 Ogni volta 
che ti comunicherai.3 chiedi a Dio qual- 
che dono 3 per quella misericordia 3 
colla quale è venuto nell’anima tua 33 . 
' £ tanto basti in un argomento 3 eh’ è 
inesauribile . 

§. Vlt* Conclusione dì tutto il trattato > 
ed esortazione a frequentemente 
comunicarsi . 

Non a voi sola 3 nè a voi principal- 
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niente 5 io m’indirizzo adesso anima di- 
vota 3 non bisognosa di stimolo» men- 
tre già correte amorosamente alla san- 
tissima eucaristia » cd intorno ad essa » 
cogli affetti del vostro cuore » vi aggi- 
rate . Io vorrei » che la provvidenza 
spingesse questi fogli alle mani dei cri- 
stiani tiepidi 3 e disamorati di Gesù Cri- 
sto» e poco insieme premurosi della 
propria felicità . Se la santa grazia ri- 
petesse loro nel cuore la verità » che 
berrebon cogli occhi inutilmente » sen- 
ia il suo influsso » crescerebbe certa- 
mente ancor in essi la, divozione al di- 
vin ' sacramento » ed imparerebbero a 
frequentarne la vicina partecipazione. 

Ma non par incredibile » che siavi 
bisogno nel Cristianesimo » di racco- 
mandare ad alcuni » che si accostino 
spesso alla santissima comunione ? Chi 
è mai tra i figli del secolo» così stupido 
ed insensato » cui si debba persuadere 
con molte parole » il darsi pensiero de’ 
suoi più gravi interessi ? Quanto fosse- 
ro questi di maggior importanza» e 
quanto più facile la maniera di vantag- 
giosamente promoverli » con tanto più 
di derisione e disprezzo» si rigetterebbe 
/esortaziofle supèrflua’» di chi si pren- 
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desse là. vana cura di animarli a darsene 
sollecitudine. Ci penso da me 5 direb- 
be ciascuno di essi ; io so da me 3 che 
debbo procurar il mio bene 3 e pro- 
curarmelo così 3 come meglio non sa- 
prebbe suggerirmi chiunque volesse pa-, 
rer zelantissimo de’ miei vantaggi. 

• Ma come poi và 3 che tenendosi da 
ogni cristiano per articolo di fede 3 
che la 'Santissima comunione è il ba- 
gno dei nostri peccati 3 il rinforzo della 
nostra debolezza; iL pegno della no- 
stra immortalità '3 il nodo felicissimo 
della nostra unione' con . Gesh Cristo 3 
in cui è riposta la salute 3 ia vita 3 la 
risurrezione nostra ; pure sien tanti co- 
loro 3 che trascurando a lungo tempo 3 
di pascersi di questo pane ; obbligano 
chi ha zelo della loro salute 3 ad esor- 
tarli 3 a pregarli 3 che spesso si acco- 
stino a goderne ? Si lagnano molti di 
èssi 3 o tutti ancora delle spirituali lor 
languidezze 3 e del furor insolente delle 
loro passioni 3 piangonarinfeiice stato 
della loro coscienza ; ed avendone in 
pronto il facilissimo rimedio 3 se -ne re- 
stan così a morire nella voluta miseria3 
Verificando il caso 3 che pare incredi- 

PS 
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bile 5 del pigro dei proverbii (i)’; ché- 
muor di fame 5 piuttostochè appressarsi 
il cibo 9 che ha presente 9 airaflfamata 
bocca . Oh ! infingardaggine incredibi- 
le . Diciam meglio : Oh ! languidezza 
di fede 9 pressoché morta . 

Lo stesso Gesù Cristo pertanto 9 mos- 
so a pietà di voi 9 si degna di replicar- 
V i gl’inviti amorosi alla sua mensa di 
salute 9 e di vita . Uditelo : 99 Se voi 
mangiate la mia carne ; voi compirete 
il vivissinpo desiderio 9 che ho di darve- 
ia ; Ve ne compenserò con premii am- 
plissimi di tutti i tesori delle mie grazie > 
delle mie carezze ancora 99 Sono diciot- 
to secoli 9 che per mezzo de’suoi mini- 
stri 9 e nelle sue divine scritture 9 che 
parlano di continuo 9 egli replica que- 
ste chiamate ; eppure sono altrettanti se- 
coli 9 che si mantiene nel mezzo del 
cristianesimo 9 la durezza 9 l’ insensa- 
taggine di tanti e tanti . Mirate cós’è 
l’uomo ! Quant’è mai vero 9 che incoe- 
rente 9 e capriccioso 9 si merita il no- 
me di animale delle contradiz ioni ! Un 

. (i) Ascondit piger manum suam suk 
éscella^ nec ad os juum applkat firn • 
Frov* ctfp.,19. V, 24, 
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principe della terra invita i sudditi alla 
guerra > cioè ad esporsi a pericolo evi- 
dente di morire sgraziatamente di ferro 
o fuoco ) in una campagna ^ ed a sof- 
frire inevitabilmente mille disagi di ogni 
maniera ; e corre a gara la gioventù 
molle della nobiltà più fiorita j ad arro- 
larsi 5 per compiacere il sovrano 5 per 
farsi onore di valoroso 5 per guadagnare 
un titolo 9 un accrescimento di rendi- 
te : cose tutte quanto difficili a conse- 
guirsi 9 tanto facili a mancare . 11 re del 
cielo v’invita al banchetto soavissimo 
della sua carne 9 del suo sangue vivifi- 
co 9 e vi trova restii ? Che ne dite ì O 
si manca di senno 9 o di fede qui non 
v’ha mezzo . 

Gesù brama di star con voi 9 e lo 
brama cogli ardori più vivi dell’inna- 
morato suo cuore 9 e per giugnerci 9 dà 
di mano a prodigi straordinarissimi : 
Sufficis tu Deo 9 dice S. Agostino : Egli 
è contento ' della vostra compagnia ; e 
voi avete da non curarvi della sua 9 ave- 
te da ricusarla ; v’hà da esser bisogno 
di pregarvi ad accettarlo ? Sufficìat ubi 
Deus tuus . Aggiunge quel santo divo- 
tissim09 sbalordito della vostra durezza • 

I nostri benedetti padri 9 i cristiani 
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de’ primi secoli 5 quanto eran diversi da 
voi ! Purché giugner potessero a comu- 
nicarsi ; si seppellivano vivi per tante 
ore nelle Catacombe 5 e vi respiravano 
un aria grave 3 ed insalubre ; si espone- 
van a rischio^di essere spogliati de’pro- 
prii averi 3 tormentati 3 e condannati a 
morti crudelissime 3 contravvenendo ai 
fulminati editti degl’ imperatori > che 
proibivano le loro adunanze . E voi 3 
che nella profonda pace della chiesa 3 
senza verun incomodo potreste compia- 
cere idesiderii di Gesh 3 e prorhuovere 
i vostri spirituali vantaggi 3 arricchirvi 
di ogni bene ; voi avrete bisogno di es?- 
ser tirato come per forza 3 e. con mille 
persuasioni di sacerdoti 3 colle minacele 
della chiesa 3 una volta l’anno 3 o di 
rado almeno 3 alla mensa del Paradiso? 

Tutto l’ostacolo vi nasce dalle neces- 
sità di prepararvici . 11 superarlo v’in- 
comoda 3 e vi ritira dalla comunione 
del S. corpo di Gesù Cristo . 

Dirimpetto alla memoria della pas- 
sione e morte di lui 3 che nella messa e 
nella comunione si rinnuova ; voi ave- 
te coraggio di mostrar anche sol di 
vedere 3 non dico di valutare 3 qualun- 
que vostra fatica 3 incomodo) pericolo) 
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fosse ancor della Vita? II figlio 'di Dio 
si è fatto uomo 5 perchè potesse addat- 
tarsi ad essere vostro cibo ; Se voi per 
corrispondergli , dovreste avvilirvi all’, 
essere di giumento 5 dice un santo, pa- 
dre 5 potreste trovarvi . difficoltà ragio- 
nevole?, Ma perchè voi partecipiate, del 
divino suo pane > egli vuol anzi tutto 
l’opposto. : che se per la vostra colpa 5 
vi siete abbassato all’essere di bruto ; 
risalghiate 5 per amor suo all’ esser di 
ragionevole y di angelo 5 , di figlio suo . 
Qh .! bontà ingegnosissima 5 ed , amo- 
revolissima . Per condizione di render- 
vi degno di lui 5 vi assegna di procu- 
rar il bene vostro . E voi ricuserete 
tutto questo 3 e ve ne chiamerete an- 
noiato: vi parrà , che a troppo grave 
incommodo vi si offerisca il sommo vo- 
stro bene?; Gesù y’invita alla mensa; 
ma vuole che vi santifichiate prima di 
sedervi • Gran cosa 3 si esige ! Sì 5 sia 
pur grande e difficile . Ma a chi giova 
infine codesta santità 3 cui si vuol • che 
aspiriate? Aprite' gli. occhi 3 e vede- 
;te in questa necessaria disposizione di 
Dio 3 benefizj 3- sopra benefiz) ; ,e for- 
.marvisi un obbligazione di promoverc 
la vostra ctcroa salute 3 mentre sem- 


ex 

bra 5 che si esigga da voi non pih che 
un tratto di dovuto rispetto al santis- 
simo sacramento . Per voi solo è dis- 
grazia 5 e rovina e morte Tesserne pri- 
vo ; e per questo l’amante Gesù j che 
vi ha provveduto in esso di ogni be- 
ne 5 si dà le più forti premure j che 
ne godiate . 

Non siate dunque più duro e cru- 
dele contro di voi stesso 5 per mante- 
nervi ostinatamente ingrato all’amor di 
Gesù . Se ricuserete adesso la sua ce- 
na 9 forse ne sarete escluso in eterno • 
QuegTincivili , che si scusarono dall’in- 
tervenire al convito dell’ Evangelio ; 
con un terribile giuramento 9 dal gran 
padre di famiglia ; Dico vobis quod 
mo •vìrorum Hlorura 9 qui vocdtì sunt 9 
gustabit coenam me am (1)9 ne furono 
esclusi eternamente . Cena di Cristo nel- 
la vita presente è il divin sagramento ; 
Sua cena nell’ altra è il paradiso • Sue 
nozze in mistero 9 sono T eucaristia 
santissima ; la gloria beata 9 di cui nel 
sacramento abbiamo il pegno 9 è le sue 
nozze fuor di mistero . Tremi chi ri- 
cusa di accettare l’amoroso invito alle 

(1) Lucae C* 14. v, 24. 
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nozze presenti) di esser escluso dalle 
future* Gradite anzi, cristiano chiun- 
que siate ) i tratti più dolci dell’amor 
di Gesù 5 e correte a secondarli , co- 
municandovi con frequenza , e promo- 
vendo così col piacere del vostro buon 
padre, anche la vostra felicità. Sume 
quotidie , ^uod quotìdh tìbi prosit • Ma 
riformate insieme la vostra vita, se pun- 
to è irregolare , a rendervi degno di co- 
municarvi. anche ogni giorno: iS/c 
Wj ut quotidie merearis acciperc m 

ì , * 

\\ -APPENDICE 

Della comunione spirituale* 

A voi torno adesso , Anima divota , 
Che vivete nella preziosa fame del san- 
tissimo' sacramento, ,e vi ceco un an- 
nunzio il più . gradito-, che possiate ri- 
-cevere , colle parole di un ministro 
di Dio , pieno del di lui spirito, e della 
unzione dello Spirito Santo (i)„ Quel- 
le volte ancora, che o per senso di 
umiltà , o per giusto impedimento , non 

. (i) Tkom^ de. Kempis lib» 4. de imit* 
Christi c. IO. . . . . . -j 
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potrete comunicarvi'; , se ne avete il 
pio desiderio 5 non sarete del .tutto pri- 
va del frutto del sacramento . Ogni 
giorno 9 ed in qualunque ora può ua 
divoto accostarsi con vantaggio spiri- 
tuale 9 e senza che alcuno.' possa ;imp&> 
dirlo9 .alla comunione spirituale di .Ge* 
sù Cristo 99 non solamente si. parteci- 
pa del corpo del Signore quando \sa*»- 
crameiitalmente ci comunichiamo ; ma 
àncora quando mossi dalla fede 9 ani- 
mata , dalla . carità 9 desideriatqo il pgne 
celeste ( i ) : E questo è quelche lo 
stesso sagro cohcilid supine 9 che ia 
ogni messa facciasi dai divoti ; e si chia- 
ma' comunione spirituale (2) i 
Siccome v’ha il Battesimo di desidc- 


(1) Alìos tantumi spirìtualiter ( PF, 
- Jocuerjunt ) sumere s- silos nìmìrum^ qui 

.mto ^ propositum ìllum panem edentes -^ 
fide 9 quae per dìlectìonem operatur 9 fra^ 
cium fjus^ et utilitatéml sentiunt • Corte» 
7 V/d. I j. c. 8. ■ 

(2) Optar et Sancta Synodus^ ut in 

tinguìis missis fideles adstarttes . , nort so- 
lum .spirituali affèctu 9 sed sacramentali 
^etiam , eucharÌ 5 tiae perceptìonè ‘ comuni^ 
carent • Sess, 2 j,c, 6* - 
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no; COSI la santìssima eucaristia si 
può partecipare anche solamente in is- 
pirito 3 e coll’ affetto : e non senza gran 
frutto 3 ed accrescimento di divozion 
£, di grazia : non di quella 3 .che si pro- 
duce nell’anima ben disposta 3 dal sa- 
cramento in realtà partecipato 3 ed è 
proprio influsso, del sacramento mede- 
simo ; ma di qùell’altra bensì 3 che nelr 
la reai partecipazione del sacramento 
si conseguisce ancor essa 3 ed è frutta 
corrispondente alla fede 3 . alla speran- 
za 3 alla vivezza dell’ affettuoso, deside- 
rio 3 con cui aspira l’anima all’unione 
di Gesh> Cristo; ed a cui si unisce di 
fatto collo spirito 3 piò o meno stretta- 

mente in questo santo esercizio 3 a proT 
porzione degli atti di virtù 3 della loc 
intensione 5 . e perfezione 3 co’ quali se 
:lo merita ( i) . 

Gli antichi padri del-, deserto >: che 
per non essere ordinariamente sacerdor 
ti 3 o perchè abitavano separati da tutti 
nelle solitudini 3 o.in monasterii fon- 
dati in luoghi lontani dalle città 3. non 
potevano frequentemente godere della 


(i^-Suàrez to/v* $• in^ 
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sacramentai comunióne 9 si compensa^ 
vano colla spirituale . Si rileva dalle pa- 
role di un esortazione di S. OdiJone 
‘Abate di Clugny 9 riferita da Pier Ble- 
sense ( i ) • E quà forse mirò il sagro 9 
concilio 9 quando al di sopra citato 
luogo 9 disse 9 che dai santi padri era 
stato insegnato 9 che anche solo spiri- 
tualmente si può partecipare della san- 
tissima comunione . E quell’ ardente 
desiderio 9 che tante volte protestò di 
aver in cuore 9 il nostro signor Cesò 
Cristo 9 espresso in quelle vive e signi- 
ficantissinie parole : desiderio desiderarvi 

hoc Paschà manducare mbiscum ^ non si - 

' * 

« 

(i) Ipsorum (PP^) singuli una bora 
diei 9 dominici passienis 9 nostraque Re^ 
demptionis beneficia 9 quasi in fasciculum 
memoriae 9 devote ac fidelìter colligebant ; 
'^f'sic in timore et hùmilitate ■i hac ad fru' 
'endum suaviter.9 firmìterqua in sua con- 
scientia recondentes ; corpus domini spi^ 
rituali ter manducabdnt, Èles. Episu i2j 
ad London» Episc» Vedete Neguoni re- 
gula communes etc. De Audit. quot, 
Missa pag. 152. num: 5© et seq. dove 
prova che - le", lecite * parole della comu*‘ 
nione spirituale debbono intendersi » ■ 
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dire 3 dhe fosse Una' vera comunio- 
ne spirituale; se nella' gran cena 3 (la 
prima' ed ultima volta in cui .degna- 
mente fu ricevuto ) comunicò ancor se 
medesimo ? ■ E’ certo 3 che avendo egli 
bramato tante volte 3 e tanto tempo 
prima deH’istituzione del sacramento '3 
di darsi a noi '3 per troppa giusta corri- 
spondenza 3 non possiamo dispensarci 
dal replicare y ^ molto spesso i desi- 
derii di unirci a lui 3 nella santissima 
Eucaristia 3 eh’ è lo stesso in fine 3 che 
frequentare la comunione spirituale . ‘ 
-rE àembra chemon si pòssa nè degna- 
mente comunicàrsi un' cristiano in sa'*- 
Crameht0 3 senza che a quella reai par"- 
tecipazion&dei divini misteri abbia prè- 
messe 3 molte comunioni spirituali ; nè 
che si possa Compitamente assistere allh 
santa* messa 3 senza unirsi iu ispiritò 
col sacerdote 3 per la' santissima' co- 
munione. ‘ V : ì 

'i la fante del pane soprassostanzialè 3 0 
divino 3 sapete a meravigl ia 3 eh’ è u na 
delle migliori- disposizioni per ehi - ha 
da goderne’. Gli ^ atti* espressi di questa 
brama 3 i desiderii àffettùòsi di accos tar- 
si alIasagramensa'V non sono essi' hN 
teetunte comunioni spiritasi*? 3) Qpan- 
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do .udite la iniessa dice /la, S. Madre 
Teresa ^ potete comunicarvi spiritual^ 
mente 5 di’ è di grandissimo profittò ^ • 
Anzi si può ^aggiugnere ,5 vdi necessità 1 
e dì dovere > a^cpmpimento; del .tUtto ' 
intiero e perfetto di quell’azione sagro-? 
^santa . 1 Fedeli' ast^n;;i al ;sagdfiifiio cóth 
^corrono ancor essi C0(1 sacedQte y a pne* 
sentare al divin trono/ non solamente 
le iodi 9 e le pregò ierC) ma: ancora la 
sagra vittima . E non, sarà.convenien- 
,tissimo 5 che , si uniscapOi seco lui anf 
cqra nella partecipazione delie sante 
,carni . ddl’ oblazione. 1? E’offerente in- 
jsieme co’ sa(:er4oti .eptraya ;a parte > per 
divina istruzione della vittima di molti 
.sagrifizj nella vecchia legge « Xa santa 
Chiesa vorrebbe , che sagramentalmen- 
jte si comunicassero ancor^ adesso i fé- 
,deii 5 ad ogni messa.^ come ho» ràcconr 
jtajodi j^praj che qostivnav^sixei pri* 
mi kcoli . 1 santi Padri si dolevano, 
^iparamcnte ^ quando la pietà dei Cri- 
'Stiani cominciatasi a raffreddore 5 noa-à 
tutti i sagrifizj preseatav;a- efìi della sa- 

f ra. ostia si rendesse^ partecipe'. In 
ne le. varie prazionj y. che cosi. per ar- 
dine all’ offerta 5 che, alla, piò immedia- 
|>éi: là santissima, 
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tìlòné i c^e pel rìhgraziarticnto ^J essa ; 
sono'.èspressé. tutte liel ntuft^rò' delia 
moltitudine Ojfhrìmm'tìbi Bomhe ètc. 
Orate fratret V ttt vieum^ s et *ve^ 
itrum 'tactiflcmm etc* ^SùpplìCes te'rò* 
gamui • i'.V; ut^qu'otqùoV e^ hat alta^ 
rh [p'artecìpatiofiè' sacYotah^(Stum filtì . tuì 
corpus et 'sangutnem 'ìumpsertmus etc. " 
Quod ore .surnpsìmus dòmtnè pura mefite 
capi'amus'etc. Se non si Verificano, quest’ 
espressioni’ nel fatto .della s^i^ràment^al 
comunione si ademp'fecanji’ almeno m 
senso spirituale 'V comunicandosi col 
sacerdote i fedeli 3 che lo assistono irt 
voto o desiderio* (1) . / . 

' :Non v’ha dubbio 3 che sia gratissi- 
ma 3 ed accettevole sopra mòdo a GesCi 
Cristo' una tal divozioheV come .quel- 
la V chepih'di tutte le altrè 3 ^seconda le 
braVrie delP àtnofosb suo. ctiòfe di star 
unito, al nostro spirito ; * e ’PeSerciz'ió 
Contiene delle virtfi pih riobìli'cHe han- 
no 'lui .medesimo per 6ggètto'5 la fede > 
e la, carità: si è degnato tuttavia per 
renderla pih* solenne 3 di autorizzarla 
'con. replicati miracoli . Nella vita di 

' (i) Vedete Ludovico da Ponte P. i. 
'Medit, SS. " - . 
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S. Caterina da Siena» di S», Stanislao Kpr 
ska» della B. Imelda Lambertini » e di 
altri suoi grandi amici » si legge? che per 
ininistero degli angioli ? e di santi già 
gloriosi consolò i pii Jpr desideriidi 
comunicarsi ? mentre ? per una ? o l’al- 
tra ragione > si rendeva loro impossibi- 
le di, ottenerla nell’ ordinaria maniera 
per mezzo dei sacerdoti . / 

Avete inteso ? che .ogni giorno ? ed 
in ogni .^j^Iunque ora ? può un divoto 
accostarsi al santissimo sacramento > ci- 
bandosi col desiderio > del corpo sa- 
cratissimo del Signore . Non solamente 
adunque nella santa . méssa ? ma quan- 
do fra giorno visitate il santissimo ? e 
quando siete impugnata dalle tentazio- 
ni > e quando un qualche tenero senso 
di divozióne vi ricerca il cuore ; . ora 
per trovar conforto ? ed ora per corri- 
spondere, agl’, inviti della grazia ; una 
volta per pascere la divozione ? che do- 
mina in voi 9 un altra per eccitarla ? se 
.vi parrà che siasi raffreddata ; in ogni 
qualunque ora? vi ripeto ? potete dare a 
Dio questa gloria e questo piacere a Ce- 
sò ? di profittare del suo massimo ben^ 
ficio ? che sarà veramente per voi in qua- 
lunque tempo ? accrescimento pregeyo- 
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lissimo di ogni bene spiritual ejcd eterno. 

La pratica di questo santissimo eser- 
cizio in poche parole j ma divinamente 
ci vien proposta aal concilio sagro di 
Trento . Spiritualmente comunicarsi 
vuol dire 3 33 mangiar in desiderio il pa- 
ne celeste 3 e ritrarne abbondante frut- 
tq per mezzo della vera, fede 3 che opera 
jocarità (i) 33 . La comunione spiritua- 
le è un’esercizio di fede animata 3 ed 
operante in amor divino 3 per cui l’ani- 
ma si eccita ad un vivo desiderio di 
unirsi al suo Signore 3 nella partecipa- 
zione del santissimo sagramento 3 in cui 
egli ha sparsi tutti i tesori, dell’ amor 
suo 3 ila collocata la memoria della sua 
passione 3 ed in questo stesso la nostra 
risurrezione 3 e la vita . 

Se. qualcuno si sentisse la coscienza 
gravata di mortai colpa 5 o ne dubitas- 
se 5 dovrà premettere all’espressione di 
questo santo desiderio 3 un sincero atto 
di pentimento del suo peccato. Alla, 
sagramental comunione ricercasi la con- 
fessione : alla spirituale basta la contri- 
zione . E perchè qualche nuova grazia 
sempre ricevesi nella partecipazione an- 

, (i) Coite» Trìd» Sess, 13 . c. 6 . - 
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.che solo di desiderio j del divin sagra-* 
mentOj come di sopra si è detto; vi avrà 
il suo luogo > anche l’opportuno ringra- 
ziamento . - 

Vi soggiungo per chiusa di questa 
breve appendice una più determinata 
pratica di comunione spiritale 5 repli- 
cata ben sette volte nel giro della gior- 
nata 5 ed in altrettante visite al santissi- 
mo sagramento • Voi potete prevalerve- . 
ne nel numero j che parrà più conve- 
niente alla vostra divozione . • 

• • . 

PRIMA VISITA • 

AL SANTISSIMO SAGRAMENTO. 

I 

Adorato come Creatore 

9 

Prima Comunione Spirituale, 

Eterno verbo incarnato 5 Gesù mio 3 
qui presente nell’ augustissimo sagra- 
mento 3 io vi tributo le primizie di que- 
sto giorno 3 adorandovi profondameii- 
te j come mio creatore . In voi 3 con 
voi 3 e per voi è stato creato l’univer- 
so 3 ed ancora io 3 che ne sono una par- 
ticella benché piccolissima . Lodo e 1 
benedico insieme colle stelle del Cielo 3 
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e coi santi angioli 3 l’infinita potenza » 
e bontà vostra 5 che si è degnata di ti- 
rarmi fuora dal nulla 3 a preferenza di 
tante altre creatcrre 3 che vi avrebbono 
Iodato 3 obedito 3 ed amato meglio di 
me . Invito tutte le cose ad unirsi me- 
co 3 per esaltare la divina vostsa mae- 
stà ; e da questo momento mi protesto 9 
che intendo di occupare tutto il presen- 
te giorno ad onore e gloria vostra : O- 
gni mio respiro 3 ogni moto del mio 
cuore 3' ogni pensiero sia diretto a voi 3 
che mi avete creata capace di conoscer- 
vi 3 e di amarvi . Create in me 3 mio 
Dio 3 un cuor nuovo 3 men indegno di 
divenir vostro tempio . Sospira l’ani- 
ma mia nel desiderio di voi . Venite 
gran Dio dalla vostra piccola e meschi- 
na creatura . Essa è opera delle mani 
vostre ; e merita per questo solo 3 che 
la riguardiate con quella carità 3 con 
cui vi è piaciuto di produrla . Venite 
mio Dio a riformare l’immagine 3 che 
avete impressa in me 3 di voi medesimo 5 
ed io ho avuta la disgrazia di deforma- 
re . Da questo primo momento 3 mi 
unisco a voi spiritualmente 3 e vi sup- 
, plico 3 che mi diate grazia di dispormi 
alla comunione sagramentale ( se dovetù 
Parte L f 
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farla questa mattina') 3 cne son per fare 
tra poco 3 se voi vorrete 3 col vivo de- 
siderio 3 che voi stesso vi degnate di 
eccitare in me della vostra reai visita 9 
c deir attuai partecipazione dei vostri 
santi misteri!. 

^ SECONDA VISITA 

AL SANTISSIMO SACRAMENTO, 

Adorato come Conservatore 

Seconda comunione spirituale* 

JVlio Dio 9 dalla cui bontà riconosco 
ogni momento della mia vita 9 io vi 
adoro insieme con tutte le altre creatu- 
re 3 in cui spiccano i gloriosi vostri at- 
tributi 9 e che sussistono in virtù della 
benefica vostra onnipotenza . Vi ringra- 
zio di tutto il male 9 che non ho 9 di 
tutto il bene 9 che godo 9 e particolar- 
mente della grazia segnalatissima 9 che 
mi avete fatta poc’anzi 9 colla vostra vi- 
sita nel sagramento ( se •vi siete comuni- 
cata ; e se nò direte spirituale ) . Mio 
Dio 9 mio sostegno 3 niio ^ conforto 9 
mia vita 9 non vogliate mai nemmeno 
per un momeùto allontanare da me 1 oc* 
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chio vostro divino 5 e gl’influssi della 
vostra bontà . Io mi ridurrei all’antico 
nulla 9 ch’ò tutto il mio essere j se un 
momento solo lasciaste di voler conser- 
varmi . M’importa sopratutto j che mi 
conserviate la vita dell’anima 3 e me la 
conserviate coll’ abbitare in me 3 voi 
che siete l’anima dell’anima mia 9 e la 
vita 9 della mia vita . Oh ! quanto de-* 
sidero 9 che voi siate in me 9 e di unir- 
mi alla soavità della vostra divina perso- 
na . Venite Gesù mio 9 hiio conserva- 
tore 9 che l’anima mia esce fuori di se 
per incontrarvi 9 per abbracciarvi 9 per 
assicurarsi la vita eterna 9 nell’ unione 

con voi 9 che siete il fonte della vita . 

* 

TERZA VISITA 

Ali SANTISSIMO SACRAMENTO, 

Come Padrone 
Terza Comunione Spiri tuahj 

T . . ■ - 

J^a mia maggior gloria , adorato mio 
Dio 9 consiste in poter darmi il titolo 
nobilissimo di vostra serva . Alzo la vo- 
ce 9 sicché- ai odano tutte le creature , 
e dico : I9 spno serva di Dio,'e fìgliii 

fa 


di uns sus scrVE • Sie benedetto il mio 
caro padrone ^ eh’ essendo iiii re tanto 
grande 3 che davanti a lui si riducono 
come polvere 3 e come niente, tutti i re 
ed imperadori 3 anzi tutte le genti ; pu- 
re mf tratta còme una figlia . Vi amo 
come padre j mio grandissimo Iddio , 
senza perder punto del rispetto profon- 
dissimo che ho per voi , mio altissimo 
padrone . Tremo e giubilo dinanzi a 
voi ; adoro lo sgabello de’ vostri piedi ; 
ma non mi ritiro dall’appressare le uvi- 
V de labbra , al vostro sagro costato . 
Degnatevi mio Dio 5 che la vostra ser- 
- va vi strinea nell’anima sua . Venite in 
Ssl vostra : venite dentro di me e di- 
sponete di tutti li miei pensieri 5 ed af- 
fetti ; di tutte le potenze 3 e sentimen- 
jY)i0i 5 come padrone assoluto • beata 
me ! Se mi tratterete con intiera padro- 
.,nànza. Chi più nobile, e più felice di 
ime , se voi disporrete del corpo , e 
deH’anima mia , come di cosa tutta ed 
> intieramente vostra? Voi non potete di- 
spensarvene , mio adorato , e dolcissi- 
mo padrone , anche per la sola ragione 
della santissima eucaristia , che deside- 
ro di ricevere spiritualmente in questo 
;Puoto • Ip voi vi fate tutto mio. i è 
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dunque giusto che vi prendiate in con- 
traccambio tutta me . Fatelo mio Dio 5 
venite nell’anima mia 5 ed entrate in es- 
sa da padrone eppoi legatemi tutta ^ vo- 
stra schiava : eppoi inchiodatemi con 
voi 5 alla vostra croce : eppoi chiudete 
il mio cuore 3 come in prigione 3 don- 
de non possa uscire mai più 3 nel sagro 
tabernacolo : eppoi marcatemi sulla 
fronte e sul cuore coll’impronto del vo- 
stro santo nome 3 acciocché sia ricono- 
sciuta da tutti come vostra serva 3 e mi 
temano i demonj 3 mi rispettino 5 non 
che mi amino solamente 3 i santi angio- 
li ; ed io piena di santo fasto per l’ono- 
re di esser vostra serva 3 onor pih gran- 
de di tutta la gloria dei regi 3 abbia sem- 
pre in vista l’obbligo 3 che mi corre di 
obbedirvi colla massima esattezza 3 fe- 
deltà 3 ed amore . 

* 

QUARTA VISITA 

AL SANTISSIMO SACRAMENTO, 

Come Redentore • 

E quaxta comunione spirituale . ' 

La memoria dell’ umana ìufedelcà , 

fi 
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dovrebbe rispìngermi dalla vostra pre- 
senza 5 mio Dio 3 che siete qui nell’ au- 
gustissimo sagranlento . Ma il sapere 5 
che 3 voi caro Gesù > avete voluto re- 
dimerci dalla morte 3 che ci eravamo 
meritato 3 mi conforta meravigliosa- 
mente 3 e mi tira piena di fiducia 3 e 
di amore 3 a’ vostri piedi . Che mi sa- 
rebbe giovato l’essere stata creata 3 Se 
non mi aveste redenta ? Ed a qual caro 
prezzo mi avete redenta? Collo sbor- 
so del vostro sangue 3 con sagrifizio 
della vostra vita . Siate benedetto eter- 
namente 3 mio graziosissimo redento- 
re ! Voi vi gloriate 3 e vi compiavete 
con tutta la tenerezza del vostro cuore 3 
di esser morto per me . Chi può bene- 
dirvi e corrispondervi abbastanza 3 per 
quest’eccesso^ d’infinito amore ? 11 far- 
ne grata memoria 3 mi avete insegna- 
to 3 eh’ è ciò che vi 'piace : e per que- 
sto avete istituito il sagramento dell’ 
altare. Eccomi dunque a compiacerr 
vi 3 a contraccambiare il gran benefizio 
della vostra morte 3 e della mia reden- 
zione . Io desidero di comunicarmi > 
in ispirito : desidero di comunicarmi 3 
in ‘memoria di quanto avete fatto per 
me • Con questa comunione spirituale 


Oigitized by Googl 



I 


CXXVII 


intendo di eseguire il dolce coman- 
do 3 che ce ne meeste nell’ultima cena » 
con quelle dolcissime 5 ed affettuosissi- 
me parole : Tarffi le volte 5 che mange- 
rete questo pane 5 lo màngerete in tne^ 
moria di me . Oh ! Pane divino e cele- 
ste . Oh ! cara memoria del mio re- 
dentore . Oh ! santissimo sagramento 9 
siate sempre in me: e che io profitti 
in tutta la pienezza dei beni della re- 
denzione del mio caro 9 ed amatissimo 
Gesù • 

QUI NT A V I S 1 T A 

AL SANTISSIMO SAGRAMENTO , 

• « 

» * 

% 

Come, santificatore • 

Quinta comunione spirituale • 


oITorecchio della santa fede 5 mi par 
di ascoltare gli angioli 9 ed i beati 9 
che vi acclamano in paradiso 9 santo > 
santo 9 santo 9 santissimo Iddio . Vi- 
adora colla faccia per terra quest’im- 
mpnda - e peccatrice creatura 9 diman- 
dandovi umilmente il permesso di alzar 
ancor essa la sua voce 9 e replicare dall’ 
intimo del cuore : santo 9 santo 9 san« 
to il signor lddio.9 cui sia lode 9 onor^ 
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c gloria 5 per tutti i secoli. Maio so- 
no ancora pifi ardita j e protesto di vo- 
ler venire un giorno in paradiso j ad 
unirmi personalmente 5 ed in anima e 
corpo con que’ beati cittadini a lodar- 
vi 9 benedirvi 3 ed acclamarvi per tutta 
l’eternità . So bene per altro 3 che que- 
sta grandissima fortuna non potrà mai 
toccarmi 3 se non divengo santa . San- 
tificatemi dunque 3 mio Dio 3 voi 3 che 
siete il solo > che lo può fare ; voi 9 
che mi avete creata perchè sia santa 3 a 
m’invitate a specchiarmi in voi fonte di 
santità 3 per divenirlo 3 coll’ imitarvi • 
La partecipazione del santissimo sagra- 
mento è il gran mezzo 3 che conferisce 
la necessaria grazia per questo stesso • 
L’anima nel gustarne 3 si unisce a voi > 
diventa simile a voi 3 anzi una cosa stes- 
sa con voi . Oh ! beata unione santi- 
ficatrice dell’ anima 3 che io vi conse- 
guisca ! Caro mio Gesù 3 che con uno 
sguardo 3 mutaste Pietro di peccatore 3 
in gran santo ; e con una parola 3 del 
persecutore Paolo 3 formaste un amante 
Fervorosissimo del vostro nome ; Deh ! 
venite nell’ anima mia 3 é colla vostra 
presenza 3 bruciate in me tutto quello 3 
eh’ è peccato 3 awgnzo di peccato 3 
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fonte di peccato . Accendetemi tutta 
del vostro santo amore 5 questo è san- 
ficarmi . Sarò santa quando vi amerò • 
Che vi ami dunque con tutto il cuo- 
re ) con tutta r anima 5 con tutte le 
forze ; Ecco quel solo > e quel tutto che 
io desidero. Questo solo è nulla piò: 
Dio di carità > Dio di santità infinita ^ 
innamoratemi di voi; e mi avrete sann 
tificata . 

sestavisita 

AL santìssimo sacramento, 

• * - * ' 

. . " Come consolatore . 

Sesta comunione spirituale^ 

jVIio amantissimo Cesò 5 non so conv 
prendere^ come amandoci voi così te- 
neramente j aveste cuore di lasciarci sa- 
léndò al cielo . Il vostro amore do- 
vette soffrir moltissimo in quel distac- 
co: e forse piò vi pesò . l’obbedienza 
dell’ ascender in paradiso 9 che l’altra 
di esser inalzato sulla croce . Voi la- 
sciaste': colla presenza della santissima 
umanità i cari discepoli > e con èssi ' 
V tutti i figli deir uomo 9 ne’ quali pro- 
' testaste tanto prima , di trovare ogni 
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vostra delizia . E Se per l’infinita vostra 
carità rincrebbe a voi di allontanarvi da 
noi meschini; quali ci troveremo noi 
senza il nostro padre j il maestro l’ami- 
coj senza di .Gesù Cristo ? L’adoratp 
sàgramento 5 si è- la consolazione da voi 
lasciataci nèlla’ vostra visibile, partenza . 
Per essò.ne siamo compensati.; giacché 

la stessa vostra santissima umanità si 

» 

riproduce sulla terra dalla bocca del sa- 
cerdote; e nel sagramento Gesù abiu 
con nói ; io ho. la sorte di abitàre sOAto 
lo stesso tetto con lui : stiamo assieme > 
mio Gesùy.e starem assieme fin alla 
morte > fin alla consumazione de’ seco- 
li; e -non pèrderò la consolazione del 
santissimo sagramento 3 finché 3 come 
Speroj non sia giùnta al possesso di vói 
medesinio svelato in paradiso: CIw 
-sia benedetto s dolce róo .conforto 5 
'cónsolatore- soavissimo .in. tutti i'mièi 
^travagli di questa vita ! E finché io po- 
trò vivère presso di voi j; qual cosa 
avrà mai forza di . turbarmi ? Se sarò 
-addolorata nel corpo 3 se afflitta nello 
spirito 3 verrò qui à’ vostri piedi 3 ^ 
sapendo che ho voi présente > mi con- 
solerò Ho meco .il mio. Gesù > sto 

Gesù ; Gesù • Ù 
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mondo 5 io non debbo inquietarmene • 
Questi sono i giusti sentimenti y che 
dovrebboho animarmi} e rendermi su- 
periore a me stessa in ogni incontro» 
Ma voi 3 mio Dio y cui tutto è palese ; 
voi sapete} quanto mi mostro debole 
alle occasioni .. Deh ! venite } mio con- 
solatore e conforto } venite con una 
spiritual comunione nell’ anima mia : 
venite a rinvigorire l’anima della vostra 
serva } innalzata da voi } al sublime gra- 
do di .sposa. Voi siete la . luce } che 
dissipa le tenebre ; voi il fuoco } che 
riscaldala nostra freddezza; voi l’ac- 
qua } che smorza il furore* delle passio- 
ni ; voi la consolazione de’ tribolati ; 
la vita dei morti . Nell’ amarezza } e nel- 
la solitudine dì questo misero esilio » 
alzo gli occhi e le : mani verso di voi » 
€ v’invòco . Venite} mio . caro Gesii » 
l’anima mia vi desidera } vi sospira } 
vi sùpplica di venir a confortarla nel 
deserto in cui languisce: Non vi. di- 
mando già di gustar adesso le delizie 
della vostra beata presenza ; ma il con- 
forto del vostro aj utò } a saper patire 
con gloria vostra } con onòr della fe- 
de } e con mio eterno vantag^,io . Qiie- 

sta forza» onde non avvilirmi nelle: mie 
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miserie 9 e non abbandonarmi a sover- 
chia tristezza nella solitudine presente.j 
si è la grazia di cui vi supplico pel di- 
vino sagramento 9 in cui vi degnate di 
essere mio consolatore . 

SETTIMA visita 

AL SANTISSIMO SAGRAMENTO, 

# 

Come glorificatore* 

« 

Sèttima comunione spirituale • - ' • 

iiN/lio Dio 9 mio Gesù 9 mio sommo 
benefattore mi prostro appiedi del. sa- 
gro altare dove siete presente nel san- 
tissimo sagramento 9 a rendervi umi- 
Jissimi ed affettuosissimi ringraziamenti 
di questo giorno 9 che vi siete degnato 
di darmi 9 e delle tante misericordie , 
che in esso mi avete compartite . Vi 
ringrazio della pazienza 9 con cui ave- 
te dissimulate tante disattenzioni 9 tan- 
te’ negligenze 9 ed infedeltà che pur 
troppo vi avrà usate 9 c ve ne diman- 
do perdono ; Vi offerisco nel, pòco di 
bene che ho fatto ; seppur è vero 9 che - 
ae abbia fatto alcun poco 9 \ vostri do- 
pi mèdesùni: giacchèJe postre buone 
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opere non sono che vostre misericor- 
die • Quanto è mai grande la bontà vo- 
stra ! Voi volete che crediamo e spe- 
riamo 3 che ci darete il paradiso 5 co- 
me premio 3 se vi avrem servito 3 cd 
amato 3 quasiché noi Io potessimo da 
noi ; e non fosse un favore della vostra 
spontanea ' liberalità il pensiero 3 la vo- 
lontà 3 1’ esecuzione 3 di qualsivoglia no- 
stra opera' di vita eterna . Oh ! po- 
tess’io benedirvene e lodarvene di con- 
tinuo 3 senza cessar mai dal canto delle 
vostre lodi 3 nemmeno per un’istante . 
Ma ecco3 che tra poco debbo* seppel- 
lirmi nel sonno 3 e cessare da ogni azio- 
ne . Io desidero 3 che mentre riposerà 
il .x:qrpo 3 come voi avete disposto; 
l’anima mia insieme coll’angelo custo- 
de rimangano immobili alla soglia dell’ 
altare ^ad adorare e benedire il santissi- 
mo sagramento » E quando sarò 3 mio 
Dio 5 che io possa .vivere 3 non d’altro 
che di voi perpetuamente occupata ? 
Quando sarà^ che di continuo 3 e sen- 
za interrompimento vi loderò 3 vi be- 
nedirò 3 canterò le vostre misericordie, 
mi struggerò nell’ amor vostro ; quan- 
do sarà 3 mio Dio, dite,. quando sa- 
Cà? Qpando mi avrete portata in para* 
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diso . Oh ! finisca presto, la ^mìa vita j 
finisca 9 come finisce questo giorno • 
E se vi piace 9 che io sopravviva ; sia 
fatta la vostra santissima volontà . Ma 
che 4a mia conversazione sia sempre in 
cielo:. Che lo. non sappia pih .niente 
di .questa terra ; che io.sia tutta in voi ; 
a voi viva 9 viva solo, per voi. Cresta 
è la grazia 9 e la gloria 9' che desiderò 
per ora 9. e avete, a . darmela 9 perchè 
me l’avete promessa. Ma 9 ■conferma- 
tèmi questa stessa promessa'9 .con qual- 
che ; pegno 9 mio amatissimo ;Gesìr.: Da- 
temi ancora un’ altra;voIta voi- medesi- 
mo nel divin sagramento 9 che deside? 
ro ardentemente di ricevere in ispirito > 
giacché non mi è permesso in questo 
di riceverlo in effetto:.. 1 
. Gesù mio 9: io vi accolgo dentro :di 
*me 9 come caparra del Paradiso . Siate 
• mèco in quésta notte 9 come vi deside-r 
ro nel punto della mia morte .-' Chiuda 
■io gli occhi alla vita mortale^ come: li 
chiudo questa sera al sonno^ con voi 
nel cuore 9 cól ..vostro santo nome sulr 
:la bocca : e non sia mai 9 che dopo ri- 
cevuto tante volte '9 nella santissima 
eucaristia il pegno della beatitudine 9 
non giunga a conseguirla, Ge^inio» 
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mio creatore 9 e conservatore come 
Dio ; mio padrone 9 redentore santi- 
ficatore 5 consolatore 9 e glorificatore 
come Dio 9 e Uomo 9 state sempre con 
me 3 non vi allontanate mai da me : fa^ 
temi l’alta grazia di piacervi sempre in 
questa vità 3 e di meritare 3 che si adem- 
piano in me le vostre promesse : che io 
conseguisca il frutto della vostra pas- ^ 
sione ; che io così sia vera divota del 
santissimo sagramento 3 che meriti di 
riceverlo spesso in realtà ; molte volte 
al giorno in ispirito 3 e desiderio since- 
ro accetto a voi ; e trasformata in voi 
per suo mezzo 3 giunga 3 e giunga pre- 
sto 3 a posseder voi stesso 3 che ne sie- 
te il figurato 3 in paradiso • Amen * 


IL FINE. 
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È S E R C I Z I O 

©I PREMIAZIONE E RINGRAZIAMENTO 

ALLA SSMA COMUNIONE 

4 

PER LE^tlN(^Ì^E FESTE DEL SIGNORE ’ 

• ' » 

Ed i giorni ordinarii di due Settimane • 

♦ 

t’ 

» 

PRELUDIO 

Per la santìssima comunione del giorno 

della Circoncisione. 

R, santissimo nome di Dio incomin- 
ciamo il nuovo anno 5 e comincianiolo 
non solo sotto gli auspicii del primo 
sangue j che sparge nostro signore Gè-, 
sh Cristo ) per caparra di tutto il re-, 
sto 5 che consagrerà sulla croce in re- 
denzione dei nostri peccati j ma ancora 
colla partecipazione del santissimo sa- 
gramento . Usarono gli antichi di scam- 
bievolmente regalarsi in questo giorno ; 
e la gara di superarsi l’un l’altro nell’ab- 
bondanza 5 e preziosità delle mance i 
giungeva talvolta a veri eccessi di pro- 
digalità} e di profusione . Gesù Cristo 
vi regala il sito . sangue offerendolo all’ 
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Eterno Padre per voi ; ed a voi mede- 
sima dona tutto se stesso nell’augustis- 
simo sagramento . E voi cosa pensate 
di offerir a lui 3 per qualche^ compenso 
della sua liberalissima mjjmificenza ì Oh 
Dio? cosa possiam noi' fare per lui j 
pel caro nostro redentore 3 che giugno 
fin a darci per cibo 3 le sue carni mede- 
sime? 

L’accettar questo dono con cuor gra- 
to e riconoscente ; il procurar 3 ma 
davvero 3 d’incontrar il suo genio 3 ac? 
cettando con affettuoso rispetto il cele- 
ste suo dono 3 valutandolo quanto mai 
più sa e può la piccolezza di vostra men- 
te 3 preparandovi con tutto lo studio 
di un cuor tenero ed affettuoso ad acco- 
glierlo con festa e con amore ; tutto 
questo il buon Gesù prende a conto di 
corrispondenza al gran donativo 3 che 
è per farvi 3 nell’ incominciamento dell’- 
anno nuovo 3 e come per caparra di 
tutte le altre volte 3 che sarà per repli- 
carvi il dono medesimo 3 nel decorso * 
di quest’anno . 

Sù dunque 3 Anima divota 3 eccita-i 
tevi a compiere i desidcrii dell’amante 
Gesù 3 i quali 3 dopo la divina gloria 3 
non hanno altro .scopo 3 che la felice 
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vostra - eternità . Purgatevi con una 
confessione annuale j se vi è permesso ; 
rinnovate i vostri particolari proponi- 
menti} mettetevi tutta in gara di s. amo- 
re con Gesù : ecco come si può corri- 
spondere da noi poverelli } al dono am- 
plissimo } ed infinito 9 ch’egli vi fa col 
sangue della sua circoncisione 9 e colla 
santissima eucaristia • 

MEDITAZIONE 

Sul santissimo sagramento 9 pel gloni§ 
della ctrconcisivne . 

I. ^Considerate da una parte il mistero 
colla memoria di cui 9 la S. Chiesa con- 
sagra il primo giorno dell’anno nuovo 9 
e dall’altra il santissimo sagramento 9 
che siete per ricevere in questa gran fe- 
sta . GesU Cristo nella sua circoncisione 
prende per se un sagramento a lui del tutte 
superfluo : a wi ne concede un altro nelP 
eucaristìa^ che vi è vantaggiosissimo . • 
O vogliate prendere la circoncisio- 
ne come rimedio del peccato di origi- 
ne 9 (0 o come distintivo- dei discen- 

(i) Circumcisioìnstituta eratadre^ 
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denti dì Àbramo 5 (r) o piuttosto sot- 
to ambedue insieme questi aspetti , essa 
era del tutto superila al gran figliuolo di 
Dio . Egli santo 5 incontaminato 5 se- 
gregato dai peccatori, diletto dal pa- 
dre, e quanto aH’umiltà, il primo dei 
predestinati , unto cioè consagrato con 
tutte |e benedizioni , al di sopra di ogni 
altra creatura , non era in bisogno di 
far penitenza di colpe, che non aveva j 
c che del tutto ripugnavano all’ esser 
suo : cosicché fosse piuttosto possibile 
Funir insieme la luce colle tenebre , che 
il pih piccolo difetto coll’ anima santis- 
sima di lui* La discendenza poi di Àbra- 
mo doveva distinguersi dagli altri po- 
poli non per altro , che per ossequio di 

medium orìginalìs peccati • S» Th.'^. p» 
^.38. a.ì.ad ?. 

(i) Quia ex semine David erat Chri^ 
stus oriundus , et ab Abraham usque ad 
Christum multa erant saecula tr^nsitu- 
ra , providens Deus ne soboles dilectì 
Abrahae caeteris nationibus misceretur , 
et paulatim familia ejus fieret incerta , 
gregem Israelìticum quoad circumcisio* 
nis cauterio denotavit • aS* Fiier* in cap* 

3- Bpist, ad Gain 
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lui medesimo : cioè affinchè non. si po- 
tesse mai dubitare dell’ adempimento 
delle divine promesse replicate tante 
volte a quel gran padre dei credenti j di 
far nascere il Messia dalla sua stirpe . Se 
egli stesso era il fine della circoncisionej 
ed in lui nàto da Maria Vergine restava 
compito tutto 1’ interesse della conser- 
vazione della discendenza di Abramo ; 
era del tutto superfluo 3 eh’ egli si sog- 
gettasse a quel penoso sagramento . Ma 
il bambino Gesh non volle dispensarse- 
ne 5 per non sottrarsi ad un peso ad- 
dossato a tutti gli altri della sua nazio- 
ne ; volle adempire ogni apice della 
legge ) benché non fosse obbligato . 
Mentre però egli si. soggetta a questo 
per lui superfluo sagramento 3 ne dona 
un altro a voi 3 che vi è sopra ogni cre- 
dere utilissimo 3 ed in qualche modo 
anche necessario . Dio mio ! chi può 
annoverare tutti i vantaggi 3 che pote- 
te ritrarne ? In esso vi dà l’ Autor della 
Grazia 3 che pieno e ridondante di tutti 
,i beni spirituali 3 ha virtù di allontana- 
re da voi ogni male 3 di ricolmarvi di 
tutte le spirituali felicità . Chi non man-^ 
già la mia Carne 3 non ha vita in se stes-* 
.SO ; Ma chi ne partecipa > si unisce a 
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me 5 come io sono unito al Padre 9 e 
non morrà in eterno . Oh l quanto sono 
■profonde 5 quanto vaste sono queste' ' 
promesse j e predizioni di Gesù Cristo 
medesimo . Come debbono empirvi ! 
dell’alta idea del bene sommo , univer- 
sa! 5 e perpetuo 5 che potete ricavare 
dalia santissima eucaristia . Aprite Ja 
vostra bocca 5 dice il profeta a nome di 
Dio 9 e ve la riempirò . Vuotate il vo- 
stro cuore di ogni cosa terrena 9 spa- / 
lancatelo con atti di vivo amore 9 e di . 
ardènti desiderii della sagratissima eu- 
caristia 9 e ne rimarrete piena 9 sazia 9 
contenta . In essa sola vi vedrete pur- 
gata di ogni avanzo di colpa 9 arric- 
chita di tutte le virtù (1) . 

II. Considerate 9 che Gesù Cristo rog- 
gettandosi alla circoncisiane y prese per 
se un sagramento dì umiliazione ; ma a 
voi nell^ eucaristìa 9 dona un sagramen- 

■ I ■ ■■I. — 1 ■■■■I. i« < ■■ I m 

(1) V Angelico . Dottor S, Tommaso 
in 4. dist.g. c. I . f .2. raccoglie iprincipà^ 
lì frutti delNucarìstìa 9 in questi versi . 

Infiammar 9. memorai 9 sustentat 9 ro- 
borat 9 aUget Hosria spem y purgat re- 
ficìt 9 vìtam dat 9 et unir m Confirmat^ 
que fidem y munii 9 fomìtemque remittit » 
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to dì gloria incomparabile . E’ un por- 
tento da sbalordirne a la vista del figlio 
di Dio coperto di carne umana > cioè 
nelle sembianze di creatura 5 che a con- 
fronto della divinità è così piccola 5 che 
sembra un vero niente . L’Apostolo 
S. Paolo dice di lui 3 che nel farsi uo- 
mos si annientò . Ma nel ricevere la Cir- 
concisione fece altro 3 che annientarsi l 
Essa era istituita in rimedio del peccato 
originale . 11 divino infante nel sogget- 
tarsi a riceverla ; lasciò 3 che si pensasse 
di lui che era un peccatore nullameno 
degli altri figli di Adamo . S’inorridiva 
il profeta aUa vista di Gesù nel presepio 
frà due animali ; e se lo avesse veduto 
sotto il ferro della penitenza del pecca- 
to 3 del rimedio della colpa ? 

Intanto però 3 che l’amante Gesù cuo- 
pre se stesso di umiliazione3 innalza voi 
al più sublime punto di gloria 3 per 
mezzo del sagramento dell’ eucaristia. 
Egli figlio di Dio prende le sembianze 
di peccatore ; e voi figlia di peccato > e 
peccatrice 3 trasforma in Dio > vi rende 
deiforme 3 direbbe S. Dionisio 3 vi di- 
vinizza dice S. Bernardo 5 vi trasmuta in 
se stesso . Si potrebbe dire 3 che vi ren- 
de eguale agli angioli) del cui cibo vi 
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fa partecipe; ma anzi vLnobiJita fricom- 
parabilmente più di loro 5 perchè quel 
figlio di Dio 5 che essi contemplandolo» 
in certo modo fan proprio ; e di cui » in 
senso solamente allegorico » diciam » 
che si cibano 5 in quanto se ne nutrisce 
la loro vita beata ; voi » voi di quello 
stesso figlio di Dio màngiate in realtà il 
sagratissimo corpo » lo trasmettete al ^ 
vostro petto » lo chiudete in esso ne 
formate il nutrimento vero e reale della 
vostr’ anima . Se quanto più la creatura 
si accosta al suo Dio » tanto si rende più 
gloriosa ; cosa potete pensare di voi me- , 
desima » cosi strettamente unita a Gesù 
nel sagramento» divenuta una sola cosa 
con lui 9 che uguagli la grandezza 9 a 
cui per questo mezzo egli vi solleva ? 
Ecco i due grandi estremi 9 che vi pro- 
pone in questo momento la santa fede 9 
e che debbon occupare tutto il vostro 
stupore : Stupore però affettuoso 9 e ' 
che impegni il cuor vostro, alla corri? 
spondenza del amor suo ; di cui ha da 
esser misura la profondità dell’ abbas- 
samento 9 in cui egli si gitta\per amor 
vostro nella circoncisione; Taltezza dell’ 
onore 9 a cui vi solleva col dono della 
:saatissima eucaristia . 11 figlio di Dio ! 


V I 
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t annientato ; voi che siete un nulla 5 re-' 
sa deifera ; cioè investita di Dio a-sono^ 
gli estremi di altezza 5 e di profondità^ 
infinita tra’ quali dovete perdervi *. Il; 
vostro amore a non far niente più a che- 
corrispondere ad eguaglianza a voi! ve- 
dete a che dovrebb’ .essere infinito ’Ah 1 
pbvero cuore che sei cosi limitato u! 
Povero cuore a che così angusto- qual- 
sei a*, pur non. arrivi a vuotarti intiera-' 
Ujente di. tuttociòa che : non -Dio :• 

Quando sarà a se non è In questo-pun-- 
to a che‘tu(0 ti purghi una volta perfet- 
tamente a o ti dilati u proporzjon del 
cuordi;Gesh; o che fihistia' aimend- di 
vivere ? ’ . ' i 

III. Considerate 9: che'* Gesti Cristi 
nella Circoncisione prese per.se\un' Sa^. 
grammo : penoso ;/ mcp. ' nelf^ucaristia ! ne 
dona, fin'ali^9.-^^(>l9^h\ètmtQ.iòah)ità', 

|*a cirponcisiónéiconsi^eva in una:ferÌ4 
tà a : chè'isul corpo- di o'gni tenero: banibi-? 
np» 3 f, così , delibato a come può' esserla 
appena.otto giorni dopo, nato a non po- ' 
i;eyia vnou- oserei jseiisibiiissima ^a; -alcuni 
ijie; ujoriv^Q.diijpurp apaM*mb ;i ed- il 
grgndb Iddio POP questa^tituziónevol- 
,c^g servare! '.sem()re Ivi VP .Ijorror dèi 
pec(^to a, pprdpn^y^eeoimeuig 

Part* /. g 
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quelli > che personalmente non se n*éra« 
no fatti rei.: quelli che chiameremmo 
innocenti > senza spargimento di saa- ^ 
gue 9 :e senza un lungo j ed intensissi- 
mtì dolore . Che se a tutti era doloi'osa 
quella . ferita ) lo fù molto.pih a Gesii 
Cristo 5 concepito e nato per miraco- 
lo s ed in conseguenza organizzato all* ì 
ultima perfezione : donde nasce la pih | 
viva 3 e delicata sensibilità » Ecco cosa 
prende per se il nostro gran Redentore 
appena spuntato ^ come fiore delicatis- 
simo 9 • fuori deir immacolato . seno del- i 
la vergine "terra 9 tiella benedetta sua 
madre : che è faci^rimmagiharsi 9 quan- 
to gran pena sentir dovesse alla vista 
di questo primo tormento del diletto 
suo figlio . • . \ 

. Passate ora ad osservare un altra qua- 
lità del sagrameli to 9 eh* .egli dona a voi 
~ questa mattina La santissima eucaristia 
eglirvi dona 9 che èsagramentò di soavi- 
tà inesplicabile . Non v*hà lingua uma- 
113 9 dice S. Xon:\maso9 che basti ad es- 
primere la soavità dì questo^sagramentOy 
in dui la dolcez;» spiri^udle si gusta nella 
sua medésima sorgente 9 4^9 è il doloìs-. 
simo Gesùi . Credetelo à^hi lo ha speri* 
mentato^ scnon-avci^ avutà mai la sorbd 
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di gustarlo voi stessa . La sagra sposa 9 
diceva 5 che le sue parole > erano come 
stille di mele j che gentilmente scorre- 
vano dalla sua bocca i Che avrebbe d^t- 
co di lui medesimo 9 di tutto lui ! £* 
ben vero non esser necessario che le ma- 
teriali labrà del fedele assaporino mai 
quella soavità 5 che provavano bene 
spesso in questa sacrosanta funzione cer- 
te anime più innammorate 9 una S. Te- 
resa 9 un S. Filippo 9 una S. Maria Mad- 
dalena de’ Pazzi 9 ed altre lor simili ; ma 
è vero altrettanto 9 che la superficialità 
della scarsa disposizione con cui comu- 
nemente ci accostiamo al sagramento > 
è l’infausta cagione 9 che ci rende insi- 
pido quel cibo divino. 9 che contiene 
in se tutta la dolcezza del paradiso . La 
nostra lingua è impaniata 9 se non d’al- 
tro 9 di mille parole inutili 9 e di certa 
patina di terra 9 che non, abbiamo pre- 
mura di purgare intieramente 9 noi non 
mastichiamo quella carne sagrar issima 
coir accurata meditazione 9 e coll’ ac- 
compagnamento del santo pan di dolo- 
re 9 che darebbe risalto al sapore di essa ; 
ecco perchè noi siam privi comunemen- 
te del gusto sovrumano e celeste del 
santissimo sagramento • Si può essec 

g a 
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santi 3 è vero ancor questo 3 camminan- 
do sempre in. oscura fede 3 senza sentir 
mai consolazione alcuna spirituale: voi 
non dovete desiderarne 9 venerarla in 
chi la gode 3 voi stimàrvene indegna . 
Fate però 3 che se Iddio ve la nega 3 
non abbiate a rimproverarvi 3 che voi 
stessa gli chiudete le mani 3 perchè non 
isparga sopra di voi 3 questi, doni an-. 
cora Gesh mio 3 io non sono degna 
di baciare la vostra bocca ; me nc stò 
contenta ai piedi vòstri 3 e . non mi par 
'ì vero 3 che mi ci soffria-e . Ma giacché 
pur vi degtìate di farmi partecipare il 
vostro soavissimo sagramentó ;‘permet- 
tete 3 che vi dimandi di provarne ancor 
io la dolcezza . Quella dolcezza io de*" 
sidero 3 che trovava qùeL vòstro ;gran 4 
de amico 3 nellè tribólàzioni i quella 
dolcezza 3 non sensibile 3 ma di forza » 
che succhiava dall’ aspro* legno, della 
vostra croce. l’apostolo.;, voglio che mi 
diate grazia di saper patire volentieri 3 
con energìa 3 con costanza per amor 
vostro . Gesù mio sagramentato fa>- 
temi questa grazia : Io allora potrò • 
consolarmi di corrisponder in qualche 
modo all’ amor vostro 3 mentre se voi 
prendete per voi stesso un sagramentó 
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penoso 5 ed a me ne concedete un al« 
troj che contiene in se tutte le dolcez- 
ze ; io riiiunzio per amor vostro > a 
questa dolcezza medesima ; e non voglio 
goder in altro > che nel patire per voi • 

w ( 

A/ eW accostarvi alla santìssima 
comunione . 

!NeIla prima comunione di quest’anno 
il buon Gesù 5 che viene ad unirsi con 
voi come per un certo spiritualejc misti- 
,co sposalizio 9 vi viene incontro tinto 
^el suo preziosissimo sangue . Escla-^ 
mate al primo vedere la sagrosanta par- 
ticola iu mano del sacerdote ; Ah ! spo- 
so mio 9 sposo di sangue 9 oh ! quanta 
vi desidera l’anima mia . Voi mi ama- 
te fin a segno di spàrgere il vostro san- 
gue per me 9 quasi appena nato . Sì 9 mia 
sposa 9 potrebbe ripigliar Gesù Cristo . 
Ecco 9 che te destinata alia morte 9 ip 
ricompro col sangue mio ; e mia tifac- 
elo per un nuovo titolo ancora 9 qual ' 
si è questo di unirmi teco per maniera 
di cibo . Io sono il tuo creator comle ' 
Dio ; io il prezzo della tua vita 9 io il 
cibo dell’ anima tua 9 come Dio-uomo . 
Sposa mia 9 mi ami tu 9 mi desideri a 

SS 
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proporzione dell’ amor mio 5 c della 
premura 5 che nutrisco della tua felici- 
tà 5 dell’ amor tuo ? Ah ! Gesù mio 5 se 
mi parlate così 9 voi mi togliete i modi 
tutti di rispondervi . Che può mai dir 
la creatura al suo Dio 9 che le parla eoa 
sì tenero amore ? Cesò mio 9 venite ia 
me 9 unitevi a. me; fatemi una sol cosa 
con voi ; vivete in me 9 eppoi in me ama? 
te 9 in me corrispondete all’ amor vo- 
stro medesimo . Vivendo voi in me 9 
operando voi in me ; io vi riceverò 
allora degnameute ; il mio amore sarà I 
degno di voi • ' 

I» 

Dopo esservi comunicata» 

Uno dei piò segnalati favori 9 che 
ricevesse dal celeste suo sposo la madre 
S. Teresa 9 fu il sentirsi la bocca piena 
di sangue soavissimo 9 dopo essersi co- 
municata : E Gesù Cristo le disse : Io 
ho sparso questo sangue con molto do- 
lore ; e tu lo godi con tanta soavità ! 
Non importa 9 che a voi non sia fatta 
parte di questa sensibilità 9 quando la ^ 
fede v’insegna 9 che avete in voi l’antor I 
di ogni bene 9 che siete inzuppata in 
questo momento del sangue del divia I 
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Agnello ; che la vestr’ anima si stà ^ 
grassaodo delle sue carni ; e godete il 
convito,^ del. paradiso. Benedici 3 ani- 
ma mia 3 il signore > « ringrazialo 3 c 
amalo 3 e prosiegui ad amarlo ; e non 
ti stancare di amarlo 3 ma di amarlo non 
a sole parole ; ma in ispirito e verità» 
Amalo 3 ed offerirsclgli tutta te stessa 
a suo pieno arbitrio 3 e disposizione • 
Gesh mjo 3 io sonò vostra per mille ti-* 
toli ; mi avete comprata a gran prez- 
zo ; vi costo cara^. lo lo so 3 lo cono- 
sco 3 lo voglio pubblicare a tutto l’unf- 
verso ; e me ne faccio-gloria 3 e ne vado 
fastosa . Da voi riconosco tutto il mio 
essere ; da voi sono glori^cata 3 da voi 
consolata 3 da voi sollevata all’ unione 
più intima con voi stesso nel sagrameli- 
to . Ah ! mio Dio 3 distruggete in me i ' 
se qualcosa mai ne avanza ancora di 
mio 3 distruggete tutta la mia malizia » 
tutto quello che ho di figlia di Adamo;- 
e non mi rimanga se non quello che mi 
avete donato voi stesso col titolo di 
- vostra sposa . Rinnovatemi 3 caro Gc^ 
sh 3 in. questo primo giorno dell’ anno 
nuovo . O ne vedrò il fine 3 o non Io 
vedrò : mi è del tutto 3 e del pari indif- 
ferente • Se viverò 3 riamerò patendo > 

g 4 
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..e accosto ancora del mio sangue vi ser- 
virò . Se morrò : beata me T verrò ad 
abbracciarvi in cielo . Tanto meglio per 
me 3 quanto, sarà più presto • Adve- 
mat regnum tuum j sollecitate j mio DÌ05 
di trarmi fuora del tempo infelice » e pe- 
ricoloso di questa Vita; e fatemi entra-» 
re nell’ anno .eterno del vostro amore 5 
fermo 3 stabile 3 da non poter esser mai 
diminuito 3 e molto meno perduto • 
Amen. 

' Massime 3 e pratiche ^ - 

]Non vive molto 3 chi conta molti anni 
di vita 3 ma chi empie i suoi giorni di ' 
opere, virtuose 3 che perpetuino -.presso 
de^ posteri 3 o certamente dinanzi a Dio 
la memoria di azioni degne di soprav^ 
vivere- alla morte, del vero cristiano ^ 
Val^ più la giovinezza di S.. Rosa di Vi- 
terbo 3, di S. Luigi Gonzaga 3 di S. Sta-? 
nislao kostka 3 cbela vecchiaia di qual? 
sisia gran personaggio del mondo 3 ■ ma 
peccatore . Melìor est puer pauper et 
sapiens^ rege sene 3 et stulto EccU 4. i j . 

ingegnatevi, di occupare ogni momento, 
jii opere di vita eterna ; e tutto il tem-? 
po che non ispendete per Jà gloria, di 
pio,} contatelo .per perduto • .Omtis 


Dìgitized by Google 



Ctrconchtone i *f 

Umpus quo deDeo non cogitasi hoc tc 
computa perdìdhse . Gran sentenza I 
E’ un grand’ errore quello di alcuni » 
che fanno conto di convertirsi se son 
peccatori > o di darsi pifi di proposito 
alla divozione > se sono tiepidi ^ in al- 
tro tempo 5 che si promettono per l’av- 
venire ; mentre abusano del presente > 
per peccare 5 o per dormire scioperata- 
mente ne’ loro difetti . Ma che Iddio 
•vi ha da dare il tempo per altro 5 che 
per la sola sua gloria ? Anzi vi ha da 
concedere molti anni 5 perchè li riem- 
piate di sue offese ) e quasi vi burliate 
poi della sua giustizia ^ contentandola > 
per dir così 3 coll’ ultimo sgocciolo dei 
vostri, giorni più marci gittati a lui > 
quando non potete più adoperarli per 
voi ? Gesù Cristo vi previeiie 3 che reste- 
rete delusa in questo progetto non vi sa? 
prei dire se più insensato 3 o più empio : 
minacciandovi 3 chc.il. fine della vita 3 
vi arriverà quando meno il pensate . Re- 
pentinus eh superveniet intexitus . ( 1 ) 

E’ molto probabile 3 che all’anno ven- 
turo mancherà qualcuno della vostra 
comunità e famiglia . E’ certo che • ne 

c (i) /VjwrWo 23. I . . 

SJ’ 


\ 


DIgitized byGoogla 


i8 Feste del St^mre 

mancheranno moltissimi della città 9 o 
paese in cui vivete . Chi sà se nei libri- 
di Dio non sia scritto il vostro nome 
tra quelli 3 che han da morire propria- 
mente in quest’anno ? Chi sa 3 se la co- 
munione di questa mattina3 non sia stata 
una delle ultime di vostra vita ? Chiun- 
que non vive colla massima purità di 
coscienza 3 in questa terribile incertez- 
za 3 o non ha fede 3 o non ha senso • 
Voi siate saggia 9 e proponete di viver 
così tutto quest’anno come se sapeste 
di certo di aover morire in ogni punto 
di esso . Sic wc y quasi semper moritu- 
rus* Così seppe dire un genule 3 Seneca. 

Gl A C ut ATO RI A 

Di amartÌ30 di morirsmio benesio bramo* 
11 viver che mi giova 3 se non t’amo ? 

P.R E L U D I O 

Per la santissima comunione del giorno 
del P Epifania. 

t-Jnà delle più solenni feste dell’an- 
no 3 particolarmente nella chiesa gre- 
ca 3 era quelifi deli’epifauìa* io stessa 
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i Giiiliaho - Apostata 5 mentr’era in" Fran- 
cia 5 non ebbè coraggio di dispensarsi 
dall’andar ad' assistere ai divini offiz} > 
in questo giorno (i) Teodosio Impe- 
dore ordinò sette giorni di feria ai trf- 
• bunali prima, e dopo di essa ; e- con ra- 
gione, giacché in questo giorno , per 
Mstituzione apostolica, si celebrano tre 
gran memorie di principali misterii del 
nostro redentore : cioè deMa • manifè- 
' stazione di lui bambino ai ' magi , <5 
-dello lord adorazione ; del suo battesi- 
mo nel Giordano; e' del primo miraco-* 
Io, con cui mutando l’acqiia in vino 
nlle nozze di Cana , persuase i discepo- 
di della sua divinità. Voi avete da cele- 
brar questa^ festa, con una comunio- 
ne tanto pili divota , quanto la festa è 
più grande . Desiderate voi che si repli** 
chino misticamente nella vostr’anima , 
questi tre miracoli ? Che Cristo , luce , 
che illumina tutti gli uomini , vi si ma- 
nifesti più chiaramente ? Desiderate di 
esser lavata da tutte le ^ vostre macchie > 
e che si cangi una volta la fredda insipi*. 
dezza del vostro spirito , nella genero- 
sità di una santa ubbriachezza ? Correte 


' (i) /ìmmkHUS MarceUims 

g ^ 
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cpi decider} del vostro cucft*e alla stella 
jsagrosanta dell’ eucaristia. Essa che in- 
^sieme è il segno;>?e la stessa cosa si- 
£ni(ìcata> cioè il. signor della lucerla 
foncé della purità ? la fornace del santo 
^ipore 5 replichcràrin voi nella già det- 
to maniera^ quanto! realmente fu fatto 
-Bel la .grotta di -Bettelemme 5' alle rive 
;del; Giordano 5 ■ nelle '.nozze di' Cana . 
,Ecco i: diyoti ekercizj a che possono di- 
sporvi con soavità 5 ed 'efhcacia a conse- 
.jguire il fin i che si .brama'. Un^te il vo- 
.Stro cupre a quella divotissimo' de’ san- 
tissinii magi 3, e desiderate rom anzi età 
j|l natp,messia per adorarlo 5 per consa- 
crargli il . vostro cuoré * Ad essi 'nò 
in conceduto di pih; >m’à voi potretb 
accogliere nel r. vostro seno- il celeste 
Bambino e , recarlo alla! vostra casa 3 
come dice S. Giovanni Crisostomo, (i) 

■ ■ — l ■■ " . ■■■ . I ■ i ■ I ■■ ■ 

f ^ ^ ... 

(i) .Magi ex Fèrside occufruntXut vir 
deant in Prasepi . jacentew 5 et noi si 
cujn fi de accesserimns procul dubh vide* 
%tmus illumjarentem in Presepi . Siq.uÌT 
dem hac mensa *uìcem ex pi et prasepis . 
fidam et hic Mnitur corpus dominìcum y 
non qnìdem jascis involutam sicut lune a 
undequaque Spirti Smelo, conve^ 
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invocate l’agnello di Dio^ Che toglie 
-i peccati del mondo 5 e supplicatelo che 
' al contatto della sua sagratissima car- 
me 3 si degni di battezzarvi . Andate ri- 
petendogli 5 che non avete vino j e che 
:nella santissima comunione v’introdu- 
.xa nella ^mistica sua Cantina . ' Qiièsti j 
.e somiglianti atti vi disporranno alla 
Ipiù prossima preparazione per una co- 
sa 3 perchè corrisponda alla solennità 
'hiaggiore della festa. • 

MEDI! A Z I O 1 ^ E 


( Sul santissimo sagr amento pel gioir no ‘ 

deir Epifania -, • ■ 

onsiderate 3 che Gesh Cristo è il 
significato dei tre ^misteriosi doni 3 che 
guidati- dalla divina sapienza 3 presen- 
tarono’ a lui thedesimo 5 i’ santi ma- 
gi ; (i) Onde per disporvi ’a- riceverlo 

S I, — ■ , — I P ,.» ■ » ., ■ ». 

stìtum Ai Magi- nìhil alìud quam 
adora’verunt : ' tibì vero si eum pura co- 
sci entìa accesseris ^ permìttitur ut su- 
mas 3 et sumpto 3 domum feras . S» Joan- 
ues Chrysost» in quadaw Hóm. ad Popu- 
Jum Antioch. 

( 1 ) Ecclesia tua quasumus Domine 
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fl questa intimazione 5 figlia di Dio . E’ 
vero 5 che voi non avete niente di vo- 
stro da poter offerirgli , come prezzo 
del pià piccolo dei suoi benefizj : Che 
quanto si trova in voi fuori del peccato 
c del nulla 5 tutto è suo dono : Che 
tutt? gli angeli 5 e tutti gli uomini 9 
compresa la stessa vergine santissima > 
non hanno da loro capitale che basti 9 
-A meritare non più che un benigno 
sguardo di lui 9 quanto meno lui me- 
desimo . Tutto questo è di fede ; ma 
l’amante Gesù 3 cui è nota la vostra po- 
vertà 3 e che per un vezzo di amore 
v’intima di volervisi dare 3 ma a prez- 
zo ? egli stesso de’ suoi tesori vi som- 
ministra con che comprarlo. Non vi 
Sentite voi nel fondo del cuore un vivo 
desiderio di possedere il vostro caro 
Gesù 3 di amarlo 9 di adoperarvi per 
la sua gloria 3 di spendervi tutta quanta 
siete per dargli gusto ? (iuesti sono una 
grazia 3 che vi dona egli stesso 3 e sono 
“fi prezzo a cui 3 per dir così 3 egli si 
rende venale . 35 O maravigliosa pron- 
tezza di beneficenza ! O maniera faci- 
lissima di arricchirsi ! Un benc^ grande 
(qual si è l’oro della carità 3 c l’au- 
tore di essa) vi si offerisce al solo prez* 
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20 di volerlo . Questo desiderio è tut- 
tociò 5 che Iddio prende in conto di 
prezzo infinito. Egli ha setej che voi 
abbiate sete di lui ; e per questo solo 
merito abbeverà i sitibondi di se me^ 
desimo • Quando gli si dimanda una 
grazia ) e particolarmente questa dell’ 
oro del suo santo amore ) egli se ne 
stima beneficato . (i) Si stima pagato 
della grazia 9 che gli chiede 9 dall’istan- 
za fattagliene con amore 9 il che pur 
è suo dono .>Che dite anima divota? 
Per quanto ’ fosse grande l’idea 9 che 
avevate dalla bontà di Gesù 9 non vi 
■si accresce? Non vi sentite accendere 
■nell’ anima un’ incendio di amore 9 ver- 

' (1) voglio defi'audare chi 9 sà 
il latino ^(del santo piacere 9 che può 
gustare 9 leggendo il testo riferito 9 che 
jè di S •Gregorio JVazianz» Oiat, in ^apt, 
.0 miram beneficentia celeritatem ! O fa^ 
cilem contrahendi rationem ! Hoc bonum 
solo voluntatis pratio emendum tibi prò- 
ponitur 9 appetitionem ipsam Deus ingen- 
ti s pratii loco astìmat • Sitìt sitiri 9 bibe- 
re cupientibus potum prabet : Cum a Deo 
benefici um petitur j beneficio se affici 
putat, . ' . 


Dìgitized by Google 





^ >ifàma ' _ 2'Sf 
só li Dìo ' dell’ amóre ? Beata Voi ! Se 
così siete' disposta . Voi avete com- 
prato il'buoa- Gesù: Egli- è vostro . ^ 
11 . Considerate in secondo luogo// 
^santissimo sagr amento 9 come ‘ sìmboleg~ 
giato netta Mirra . E^a è figura della 
morte amarissima sofferta da Gesù Cri- 


sto per amor vostro; e Io è insieme del- 
la soavità 9 del conforto 9 cHe ne ritrae 

ta* ^ ^ » 

la grata sposa 9 l’anima divota . (i) Ge^ 
loso l’amante Gesù 9 di conservarsi vi- 
vo e fervente l’amor di leij ha institiiito 
il sagramento deH’altaré 9 perchè gliene 
conservi sefnpre viva l’idea . Qiial co- 
sà più amara 9 dèlia morte di Gesù Cri- 
sto ? Qual còsa più soave all’anima fe- 
dele della ritnenilbranza dèli’ amor infini- 


to ond’egli arse per lei medesima ? La' 
mirra in se amara 9 soavissima all’òdo- 
rato 9 confortatriCe del cuore e preser- 
vatrice della corruzione 9 oh I quanto- 
bella figura è mai dèi santissimo sagra- 
ment0 9 che tutti questi effetti produce 
spiritualmente in noi 9 quando ne parti- 


\ 



(1) Myrrha Spensi mortemi et qua^ 
inde ad sponsam provenit 9 indicat suavi^ - 
tatem., Theodoret.' apud Sherlog* T» i, 
Vestig,XlViSeC.U\ . 
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cipiamo ! La sagra sposa j ài cui voi sier 
te il figurato ) se avete cuor per Gesil 9 
s’egli è il vostro unico amore ; Quell* 
:|hima illuminata rassomigliò il celeste 
sposo ad un fascettp di mirra 5 e se lo 
pose sul cuore : (i) per secondare il ge- 
nio di lui 5 che della sua morte la voler 
va sempre ricordevole 5 e voleva insie- 
me confortarla 5 e bearla colla soavità 5 
che una tal memoria dolce insieme ed 
amara > influisce nello spirito di chi s$ 
la tiene stretta al cuore 3 neLsagràmen- 
to . Apprendete ciocché dovete fare ad 
imitazione .di lei • Anelate con tutta 
l’impeto del vostro cuore al consegui- 
mento di Gesù 3 presentatevi a lui con 
in mano un vaso di mirra 3 e siàno le la-, 
grime della vostra penitenza ; Ma prega- 
telo insieme > che qual Fascetto di mirra 
vi si doni ancor esso ; voi lo collocare-, 
te nel mezzo del vostro sieno? propria- 
mente sul cuore 3 perchè in esso s’im- 

.. (ly Fasciculns myrrhae dìlectusmeui 
mini inter ubera mea commorabUur 3 
d, Mors ÀUecti mei 3 quam prò salute 
mea subiit 3 semper in mea memoria cpm- 
morabìtur 3 ad imitationem 3 glorìam 
iaudatiohisi Sherlog* ioe,cit». . i 
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prima j percliè lo imbalsami 5 perchè gli 
trasfonda tutto il bene > che ha prodot- 
to la sua vita preziosa . Oh ! il bel rice- 
vimento 5 che preparate con questi mezr 
2Ì 5 al vostro diletto . Oh l come se ne 
troverà egli contento . Felice voi ! che 
partirete ricchissima dal sagro altare . < 
111 . Considerate in terzo luogo nel 
santissimo sagramento le qualità delP in* 
censo . Gcsh Cristo èli sagrifizio più pu- 
ro che sia stato mai offerto 5 o che pos•^ 
sa offerirsi all’eterno padrè . Le vittime» 
che per ordine di lui medesimo gli si 
sagrificavano dagli ebrei » piacevano al- 
la divina maestà sua» perchè eran figu- 
re del benedetto suo figlio : e questo 
suo gradimento è espresso in quelle pa-! 
fole che si leggono nella sagra Scrittu-. 
ra : ( i ) Èd odorò il signore Podere della 
soavità di esse . Qual fragranza sarà sa- 
lita al trono di Dio dal Calvario » quan- 
do sù di esso arse bruciato dall’amore il 
puro incenso del corpo sagratissimo di 
Gesù » stillato miracolosamente dall’al- 
bero illibato j della vergine sua madre?. 
Qual soavità di sagro vapore sorge an-. 
che adesso dall’altare » quando vi si 


. (i) Genesh c»%».et%i» 
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rinnova quell’ olocausto ? II buon Gesù > 
nostro grand’ avvocato e mediatore j 
che prega sempre per noi 5 anche, per 
questo si può intendere sotto la figura 
dell’incenso 5 che significa orazione ( i ) • 
Egli degnandosi di venire dentro di voi , 
di coriiunicarvisi j di unirsi alla vostr’ 
anima ; vi comunica insieme l’odor suo j 
cioè le sue virtù 5 coll’ esempio delle 
quali possiate dire ancor voi : Chrìstì 
bonus odor sum tn omnì loco : io spargo 
da per tutto l’odor soave di Gesù Cri- 
sto . L’intenzione sua nel venir a visi- 
tarvi è questa j cara sua sposa 5 propria- 
mente è questa ; - e voi Io vedrete in ef-- 
fetto 5 se non gliel’impedite voi stessa 
E' vorrete impedirglielo ? Anzi non vor- 
rete far di tutto per disporre l’anima vo-; 
stra ad essere altare men indegno 3 che 
sia possibile 5 su di. cui arda il divino, 
incenso ; ed investita voi stessa della, 
di lui -fragranza facciate salire ancora, 
voi al trono del padre una nuvoletta di 
ben accetta orazione ? Sì 3 mio caro 
Dio 3 io voglio tutto, questo 3 io voglio 
molto di più ; io voglio tutto quello 3 
che ' volete voi pel vostro convenevole 

( 1 ) ^poc. . . 


X 
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riceviménto 5 per la mia santificazióne . 
Lavate 5 mio Gesti 5 colle lagrime del 
dolór sti i peccati 5 il vaso di questo 
cuore ; mutate in oro la vii materia di 
esso ; fate che un angelo vi portiil sa- 
gro fuoco dal vostro altare - Oh ! come 
volontieri si lascerà posar allora sù di 
esso l’incenso divino 3 come ravvolgerà 
tra gli odorosi suoi fumi, ancora i. miei 
affetti 3 come per l’unióne felice con 
lui 3 m’inalzerò io pure 3 a somiglianza 
di una leggiadra. striscia di odore (1) 3 
<rhe consolerà il mio Dio (2) . Venite in 
me 3 caro Gesù 3 e compite 3 e superate 
questi pii desiderii 3 che voi medesimo 
m’ispirate . 

{ ^ A/^eir. appressarvi alla santìssima ^ 

« ! ;• ! ■ , comunione ■ i 

S I} i - ■ 

orgete dalla terra della vostra umani- 
tà ; e puro spirito 3 se è possibile cor- 
rete dovè vi chiama la sagrosanta stei* 

' (0 Qùae est ista quae ascendk sìcut 

virgula fumi 3 ex aromatibus myrrhae 3 
et Thurisì c, 

(2) In servisjuis consolabitur Deus 0 
2. Machab, c. 7. 6. i 
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iad! quell’ ostia 5 che vedete in mano 
del sacerdote . Essa òhe ò un segno del ’ 
vostro Dio > è Dio stesso . Correte ad 
adorarla » e mettete in ordine i doni da 
offerirgli . Le buone opere > se ne ave- 
te ) almeno i buoni desideri! » saranno 
l’incenso . La penitenza 9 che avete fat- 
ta finora delle vostre colpe ^ sarà la 
mirra . L’amore soprattutto j l’amore i 
il dono pih nobile ) e più gradito 9 sa- 
rà l’oro . Ma ^ ahimè ! quanto siete po- 
vera : quant’ è scarsa < la mfsura delle 
vostre offerte ; quanto manca a ciasche- 
duna di esse 5 perchè possa dirsi per- 
fetta ! Se vi vergognate di comparir di- 
nanzi al vostro re cosi meschina^ 9 in 
mezzo a tanti ricchi principi > quanti 
sono i belli spiriti delle vostre sorelle 9 
che rircondano insieme con voi il sagro 
altare ; ne avete ragione . Ma tuttavia 
tìò 9 figlia di’ Dio 9 non fuggite per ver- 
gogna della vostra povertà 9 da chi è il 
solo 9 che può supplirvi . Voi non ave- 
te niente di tutto quello 9 che offeriro- 
no i magi 9 e presentano gli altri fer- 
vorosi Cristiani . Ebbene 9 comincere- 
te ad aver tutto da questo punto . Ge- 1 
s^per amor vostro sagramentato egli è ' 
rvro delia carità ; la mirra della pa- 1 
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iìeriza ; l'incenso dell’ orazione 5 e giac- 
ché non avete j che offerire a luì ; egli 
si offerisce a voi con tutte le sue ric- 
chezze 5 con tutto se. Voi , offeritelo 
all’ eterno Padre 5 offerite Ini a lui stes- 
so; e pregatelo con filiar confidenza j ' 
con sicurezza di essere esaudita ) che 
accettando questo divino tesòro a tito- 
lo di vostra preparazioe a riceverlo; 
si degni di venire nella vpstr’ anima 
con soddisfazione^e colla pienezza della 
ém compiacenza • 

c Dopo essersi comunicata . 

I SS. magi al solo rivedere la stella 3 
che doveva scortarli non più che a’ pie- 
di del S. Bambino 5 si rallegrarono dì 
gaudi» grande assai '3 dice il vangelo . 
Quale sarà il giubilo delle loro anime la 
commozione de’loro cuòri y il traspor- 
to amoroso del loro spirito verso di 
lui 5 nel vedérlo 3 nel vagheggiarlo 3 nel 
Comprendere 3 che gradiva la loro visi- 
ta 3 i loro affetti 3' anche più dei doni 3 
che pùre accòlse còlla più affettuosa de- 

t nevoIeZza?'B' se la' vergine madre* si 
>sse compiaciuta di pàssare alle loro 
bràCcia il oivih pargoletto 3 ed egli ave»- 
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se stese dolcemente le tenere liiànine ad 
^ accarezzarli . . Oh Dio ! chi può applk 
carsi a considerare immiagini cosi tene», 
re 5. senza la più sensibile commozione '?, 
lyia se il S. Bambino avesse detto lorOi 
ail’orecchip,: Preparatevi: a. ricevermi 
che io voglio comunicarvi 5 facendo in-j 
tender loro eoa un raggio della, sua li*-; 
eej .^ttp if significato .di .que.sta paro;< 
ia y che avrebbon pensato ? che avreb-, 
benedetto.? ;ln qual tumulto di dolcissi-o 
mi affetti si sarebbe messo il loro cuore ? 
Eccitate la vostra fede : in voi si è com- 
pito tutto questo . :Voi avete ricevuto 
in realtà 5 e tenete dentro di voimedcF 
5Ìma, l’amabilissimo Gesù;.. Beata, voi i 
^èhe possedete quelchè i SS. Re stimaro-. 
no gran ventura di poter solamente àdo-> 
rare 5 dopò uujviaggio lungh^simo pie» 
no di pericolie di disagi . Essisi stima- 
rono felici j. ed onorati anche troppo > 
perchè Ì1 b^mbino.si degnò di accettar» 
i.loro doni • ìVoi y .che, siete; d«> .lui reri 
[aiata della sua medesima.p.qrsona y chp 

cnmft.corrÌ!?nnnflet.e ^ in,^^ua] ma» 

do 

fiore ' iivcomjjarabiie y .^i.-f ucii;SÌeter,gf^ 
?^iata ?. Replicate, le prptestpyief#^^^^^ 
le^preghiere chev.avete .fatfe '. 4 ^^ 


Digitized byGoogle 


V 


Epifanìa ^ J ' 

offerite Gesh a Gesù medesimó in rin- 
graziamento dei suoi benefizii . Invoca- 
te i Ss. magi 5 perchè in questo punto 
ringrazino in cielo la bontà divina deir 
la grazia , somma grazia , grazia incom- 
parabile 3 che si è degnata di farvi, per 
mezzo della santissima comunione . De- 
siderate di struggervi come Tincenso al 
fuoco nel benedirla; divenite incorrut- 
tibile come la mirra , nel non dar mai 
più luogo a cosa , che possa infievolire 
in voi ramor suo , che rassodato come 
oro 5 il più compatto di tutti i metalli , 
vi assicuri un eterna fermezza nella sua 
dilezione • 

Massime e Pratiche . 

L Oro eh’ è il più prezioso di tutti 
i metalli , è il più soggetto ad^ essere 
falsificato 5 ed è insieme il più invidia- 
to . Alcuni v’invidieranno la frequente 
comunione, quasi scandalizzati di ve* 
dervi accostar ad essa così frequente- 
mente. Voi potreste ingannar voi stes- 
sa credendovi di comunicarvi colle de- 
bite disposizioni , le quali forse vi man- 
.canq . Oltre la voce del sacerdote diDio, 
ecco quelche deve guardarvi dal perico» 
Pari* /. h 
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]o 9 o di lasciare fnor di proposito la 
santissima comunione j odi frequentar- 
Ja indegnamente . Accostatevi all’ . al- 
tare con fiducia 5 con desiderio 5 e con 
amore; ma insieme con profondissima 
riverenza > e come se ognf volta fosse 
la' prima o l’ultima 5 che vi accostate • 
Poiché siccome è cosa di gran pericolo. 
11 comunicarsi senza riflessione ) e come 
per caso 5 o per abito ; così il tenersi 
lontano dalla sagra mensa è un esporsi a 
rischio di fame e di morte . Questo cibo 
sagrosanto è la forza dell’ anima 5 il le- 
game della nostra unione con Dio 5 il 
. fondamento della nostra speranza in lui 9 
la nostra salute 9 la nostra vita . Questi 
sentimenti sono di S. Giovanni Criso- 
stomo (i). 

Chi patisce per amore o non sente 
la pena del patimento 9 p ama quella pe- 

0 

* 

( I ) Sicut temere 9 et cìtra dìscretìonem 
accedere est periculum I ita mystìcae / 7 - 
lius caene non esse participem est fames 
et mcrs. Haec enim mensa est nervum no- 
strae salutis 9 mentis vinculum 9 fiducìae 
fundamentum 9 spes 9 lux 9 vita . S» Joan- 
nès Chrysostomus Hom* 12* in Ep. I. 

ad Cor- 

« 
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na medesima . La sposa chiama ÌI dilet-; 
to col nome diminutivo di fascette di 
mirra fafckttlus myrrae dìlectus meus 9 
ad insinuar questo stesso . Se siete sag- 
gia ) imitate la prudenza della sagra spo- 
sa 5 e tenetevi sempre sul petto > senza 
permettere 5 che nemmeno per un mo- 
mento vi sia tolto 3 questo caro fascet- 
te di mirrai avendo sempre a memoria 
e meditando di continuo quanto egli 
sofferse di amarezza per amor vostro (i). 
Questa rimembranza renderà soavi tut- 
te le vòstre pene . 

1 magi 3 adorato il S. Bambino 3 non 
tornarono più da Erode . Chi è giunto 
a conoscere Tamabilità di Dio 3 ed a lui 
ha consagratò una volta il proprio cuo- 

(i) Propterea non fascem^ sed fasci- 
culum dìlectum dicit 3 quod leve prò amo» 
re ipsìus ducat quìdquìd laboris ìmmineat 
et dolor ìs* Tu quoque 5 si sapis limita» 
beris Sponsae prudentiam 3 atque hunc 
myrrhae tam charum fasciculum ; de 
principali tui pectoris 3 nec ad horam pa- 
tieris avelli ; amara illa omnia 5 quae 
prò te pertulit 3 semper in memoria réti- 
nensy et assidua mediatione revolvens* 

S. Bernard* Berm* 43 • in Cantica 

ha 


1 


g6 Feste del Signore 
re 9 non deve mai pih tornar in dietro 9 
ma bensì tenersi sempre sulla traccia de* 
gli esempi Gesii Cristo 9 che è la stra- 
da retta per giungere alla patria donde 
allontanossi 9 chiunque ha peccato (1) • 

» • t 

-GIACULATORIA. 

* . » V . . 

Oro 9 Mirra 9 ed Incenso 9 ogni tesorò 
Posseggo in te 9 caro Gesh 9 che adoro . 

.. PRELUDIO . 

Per la santissima Comunione del giorno " 
del santissimo nome di Gesù (2) . 

Il nostro amabilissimo redentore nella 


' (0 P^egio nostra Paradisus est 9 ad 
fjuam 9 Jesu cognito 9 redire per vìam > 
qua ^venimus 9 prohibemur . N alias 
alias vidm re^er sioni s insti t ai t , ni si Uh 
qui dicit : Ega samvia , S.Th, inCat» 
super c. 2. Matth. 

* (2) All* Apostolo, deiritalia S» Ber^ 
ftardino da Siena dobbiamo .il principio 
dì questa Festa : essendo stato egli il pri- 
mo 9 che in quel tempo calamitoso di Scis- 
ma^ &di f azioni i pffr. ptWTO d(t .Dio 
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santa scrittura è chiamato col nome au-- 
gusto di Gesh 3 e con quello di Emma^- 
nuele 3 che quantunque diversi nel ma^ 
teriale suono della parola ; soii però la 
stessa cosa nella signifìcazione 3 dice 
Tertulliano (i) . Al santo 3 che nasce- 


la conversione de" peccatori 3 ed eccitare 
i Popoli a sperar il rimedio di tanti mali ; 
propose la venerazione del santissimo no~^ 
me dì Gesh scritto in cifra sopra una ta^ 
voletta 3 circondato di raggi . Incontrò: 
(tlla prima molte, contradizioni questo più 
ritrovato ; ma .poco dopo 3 per. opera dt 
S»Giovan da Capistrano ^ che in una 
pubblica disputa d quesf oggetto tenuta 
in S» Pietro in Vaticano 3 lo sostenne a 
meravìglia ; dal Sommo Pontefice fu ap^ 
provato . Ottennero in seguito i PP.Fran^ 
cescani dì poter celebrarne P Officio e Id 
Messa 3 composta da altro celebre Figlia 
dello stesi* ordine il P» Bernardino de Bu^ 
stìs » La santa Mem» d* Innocenzo Xlll»' 
lo propagò a tutta la Chiesa Panno 1 72 u 
ad istanza delP- Jmperator Carlo- VI . 3 e. 
ne fu fissata la festa alla seconda Dome^ 
nica dopo P' Epiphania . Lambertini da 
Canoniz. SS»libf 4 » p.2»c.^o. 

■ (i) .Vocabis nenten ejusjesum »»» hoq. 
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ràda Maria j disse l’angelo a S. Giusep- 
pe 5 imporrete il nome di Gesù j affin- 
chè si adempia la profezia > che lo inti- 
tola Emmanuele 5 cioè Dio con noi 5 e 
divinamente : per dimostrare > che il 
gran figlio di Dio % il cjuale prima di 
tutti i secoli generato dal divin padre 
s’intitolava insieme^ con lui > e collo 
spirito santo , Dio terribile delle ven- 
dette ; egli stesso , liquefatto e sciolto 
per amore il terribil nome di Dio ; in 
quello di dolcezza^ di pura pietà 5 di 
Gesù 3 e di abitante famigliarmente con 
noi » si era cangiato (1)' . Si fece uom o 

I II .. l' " 'I ■ I ■ .- 1 ■ — 

éutem totum factum est 5 ut ìmpleretur 
quod dktum est a Domino per Prophetam 
dicentem i Ecce virgo in utero habebit > 
etpariet filìum 5 etvocabunt nomen ejus 
Emmanuel 5 ' quod est interpretatum no-, 
biscum Deus • Adatth»i* v» 21» et seq* 
idem est Jesus et Emmanuel 5 non sono 
vocis 3 ut aìt Tertullianus 5 sed sensu • 
Esse enìmDeum nobìscum^ quod Emma- 
nuelis nomine denotatur est 5 Deum Ser-. 
vatorem esse nostrum 3 quod nomine Jesu 
signìficatUr . JMaldonn in cit^ cap» Pdatt» 
(i) Multa qnidem Spensi vocabula 
sparsa per mnem divinar» pagìnem legi- 
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il verbo eterno prendendo la nostra car- 
ne da Maria vergine 3 rendendosi simile 
a noi nelle infermità tutte proprie della 
nostra natura 3 fuori del peccato 3 si fe- 
ce uomo nostro salvatore 3 e insieme 
nostro compagno 3 nostro familiare 3 e 
domestico : Deus noster ... in terrìs w- 
sus esi 3 et cum homìnibus conversatus 
est ( I,) • Bontà infinita ! Egli venne a 
star con noi 3 per darci vita . Gesù ed 
Emmanuele 3 in sostanza Io stesso . Stà 
con noi? Eccolo Emmanuele . Ci sal- 
va ? Eccolo Salvatore . Ma fu egli for- 
se contento di tutto questo ? Nò 3 noa 
bastò a Gesù Emmanuele di star con 
noi 3 diciam così in generale . Non gli 

bastò di aver onorato il mondo colla sua 

" ♦ 

* ' 

tìs 3 ' sed in duo ea vòbìs tinìversa com- 
plector . Afullum 3 ut arbitr or reperie-^ 
tis 3 quod' non aut pìetatìs gratìam 3 aut 
potentìam me j està tis sonet ... Ergo secun- 
dum majestatem sanctum 3 et terrìbile 
nomen ejus . . . IV amen quod Deus est ■% 
nonne in id quod est nobìscum Deus 3 hoc 
est in Emmanuel lìquescit 3 et deficit ? 
#S. Ber» Serm» i i^ Cantic, 

( I ) Hief» super Isaiam apud S» Tho- 
mqm in Cat» ad C»\* Matt. 

ò 4 
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presenza per tanti anni in Palestina ; ma’ 
benché tanto malamente vi fosse tratta- 
to 5 volle trovar maniera di essere im- 
mediatamente a ciascuno in particolare 
Gesh Emmanuele j salvatore a e compa- 
gno 9 nel prodigioso mezzo della san- 
tissima eucaristia 5 cui , cominciate fia 
; d’ adesso a prepararvi . Pensate 5 che 
avete a rendervi degna di ricevere in voi 
Gesh Dio . Se il solo suo nome merita 
cosi alta venerazione j che il cielo 9 la 
terra 9 e. Tinferno stesso 9 a suo mal 
grado 9 si prostrano tutti ad adorarlo y 
quando alle lor’orecchie risuona ; quan- 
to n’esigerà di pih la persona medesima 9 
Che lo porta ? Se di così maravigliosa 
virtfi è questo nome potentissimo >; 
cioè 9 se Gesù solamente invocato in 
ogni tempo operò tanti prodigj sq, 
dolce sopra ogni soavità e dolcezza è 
questo nome di amore , 9 di tenerezza 9. 
di pietà ; che non potete sperar voi dal- 
la visita di lui medesimo ? Con qual te- 
nerezza dovete andar ad incontrarlo 9 
cd accoglierlo 9 e trattenervi con lui iq 
que’felici momenti 9 -.ne’quali 9 per voi 
propriamente 9 ed immediatamente con 
voi 9 egli sarà Gesù Emmanuele 9 vosero 

•X. 
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salvatore 5 e Dio con voi (i)? Pensate- 
ci bene ^ e datevi le più affettuose prc- 
mure di corrispondere al grand’impe- 
gno y in cui- felicemente vi ritrovate . * 

» • » • I 

t:* . c ^ : - > 

; M E D r T' A Z I 'O'N E < 

Sui Santissimo ' Sagramentó' pel giórno 
del Santissimo nome di Gesù . 

I, ^Considerate con S. Bernardo (2) al* 
cune proprietà' deH’olio 5 • a cui parago* 
na la^sagra sposa il nome santissimo del 
suo diletto ) che è Gesù Gristo ; ed ad- 
dattiamolé airauguscissimo sagramentó» 
L’olio primieramente risplende . In un 
angolo della terra > si conservava 3 e 
malamente 5 la notizia'del vero Dio (g) * 
Tutto il’ resto del .mondo viveva , nelle 

4 

( (1)' Vocàtur Jesus Emmanuel ; quia 
ita est quod in eo^ est vere Emmanuel ‘ ^ 
Tostat»T»\»in Matt» . , • 

(2) Il Ser. 1 5. Sopra la Cantica è im> 
piegato dal S- Dote.' a commentare colla 
più soave e toccante eloquenza quelle pa* 
rote Oleum effùsum Nomen tuum v e da 
esso prenderemo tutta, là Meditazione \ ^ 

( 3 ) Notus injtfdaea Deus Ps,y$ju, u 

h 5 
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tenebre . Ma tostochè gli apostoli co* 
minciarono a predicar Gesù Cristo cro- 
cifìsso ; innalzarono nella lucerna sul 
candeliere $ una fìaccola 9 . anzi un Sole 
di luce splendidissima 9 che illuminò 
quasi tutta la terra > vi sparse la cogni- 
zione del creatore 5 e ne dissipò gli or- 
rori della cieca gentilità (i) . Che se il 
solo annunzio di quel gran nome y cioè 
se Cesò predicato diffuse tanti bellissi- 
mi raggi di virtù 3 che farà ésso stesso 
in persona venendo ad abitare nell?ani- 
ma vostra? 1 santi di fatti quanto 'non 
ritrassero di lumi dalla santissima comu- 
nione ? Ne’preziosi momehti in cui 
avevano Gesù dentro di loro 3 si vede- 
vano per ordinario schiariti nei loro 
dubbj 3 assicurati nelle incertezze 5 ras- 
serenati nelle lor tenebre . A Voi pure 

(^lyVnde putas in foto Orbe\ tanta ^ 
et tam subitajtdei lux 5 nisi de praedsca- 
lo nomine Jesu ? Nonne in hujus nomi- 
nìi luce 3 Deus noi <voca*vìt in admira- 
bile lumen suum 3 quibus illumìnatìs 3 et 
in lumine isto mdentibus lumen 3 dicat 
merito Paulus: fuisti aliquando tenebra i 
nune autem lux in Dmin$ etc» Serm. 15 
eitat,' . ‘ . . 
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sarà talvolta successo di trovarvi preve- 
nuta in quel faustissimo incontro da 
certi raggi 5 che o sull’ elezione dello 
stato 3 o sull’emenda di qualche difettò > 
o sulla fuga di qualche pericolo ; “o^y e 
^più spcssoj sull’amabilità di Dioj ed il 
dovere sagro di amarlo 3 vi avranno il- 
^ luminata 3 e riscaldata insieme nella di- 
vozione ? E’ proprio effetto dell’ olio » 
dice Io stesso S^Dottore (i) questo pu- 
re "di nutrire il fuoco 3 quello' cioè 3 del 
s.’ amore .-Oh Dio ! C^anto bisogno 
avete di luce ; tanto la vostra freddez^ 
23 è in necessità di esser riscaldata . 
Forse appena una scintilla di carità* voi 
possedete nel vostro cuore . Ah venga 
Gesù 3 il nome di cui è come l’olio 
sparso 3 olio 'che illumina 3 e fomen- 
tando il fuoco riscalda : Venga Gesh 3 
eTfaccia nascere nella vostr’anima un so- 
le di luce 3 un incendio di amore . * 

II. Considerate un altra qualità dell’ 
olio 3 e si è quella di nutrire . (2) 11 san- 

• (y)' Fovet ìgnem • numquid noti 
tgnem sparsit cum ait ( Petrus ) in mmintf 
‘ Jesu Christi Nazareni surge et ambu^ 
lai etc. Idem ibidem » 

(2) Nec tantum lun est nomen Jesui 

h 6 
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tissimo nome di Gesù ; e molto* più 
sua divina persona h ^utrmento deirani- ‘ 
ma . Udite 5 - ed assaporate Tespressior 
ni soavissime di S. Bernardo sul sagro 
nome ^ ed applicatele coiraccrescimen- 
toìdella -dovuta proporzione a Gesù me- 
desimo nell’ Eucaristia, (i) E non vi 
sentite voi confortare 9 egli dice 9 tutte 
Je volte.9 .che yi. ricordate il .gran no* 
me? Qual’altra cosa può ristorar egual- 
inenté la nostra stanchezza 9 rinvigori- 
re le forze 9 assodare i' Buoni. costumi 3 
fomentare i santi desiderj ? Ogni cibo - 
deiranimìa mi par secco 9 se non è Spar:. 

ied est et eìbus 9 nutrìt Carnem 9 pascti 
recogitatum etc. Idem ìbidem . 1 

(i) Annon totier confortarìs y quotìet 
recordarìsì Quid <zque mentem cogitati'] 
tìs impìuguat) Quid ita exercitatos re-j 
parat sensus : virtutes roborat : vegetai 
mores bonos atque honestos ^ castas fovee ^ 
off 'ectiones * Aridus est omnis anima ciy 
bus 9 si non oleo isto infunditur ^ Si seri* 
basy non sapitmibi.^ nisi legefo ihije* 
tum . Si. disputei aut conferas^ non sa^, 
pit mthi p nisi sonuerit ibi Jesus, Jesus 
mel in ore ^ in aure.melos^ in corde 
bilui* 

' «. ...» ^ ^ 
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so di quest’ olio : mi è insipido^? se non 
è condito di questo sale,. Se mi scrive- 
te > io non gusto dei vostri, scritti 3 . se 
non vi trovo impresso il nome di Gesù * 
Se disputate > ;sè conferite 3 non ne pr^ 
vo soddisfazione 3 quando non mi ci riA 
suona il ‘dolce nome di Gesù. Gesù. -è 
mele al palato 3 melodia àll’orecchie 
giubilo al cuore . Óh! caro santo 3 an j: 
mato 3 trasportato da così dolce senti- 
mento verso If augnstissimo nome di Ge- 
sù V deh !' ottenete aila; fredda^ anima, 
mia 3 ^ che ne provi, mi somigliante per 
la sua stessa persona 3 che nella;realtà di 
lui medesimo 3 non - nella sola invoca- 
zione 3 e per venire, sulla mhi lingua 3^ .e 
posarsi sul mio cuore . lo' cado di de- 
bolezza ; ' eppure . partecipo , del cibo di 
vita ; ahimè ! - il mio spirito non ne ri. 
trae quel vigoroso. pascolo 5 che dal so- 
lo invocarlo ricavavate, voi 3 anima,’inn 
namorata di Dio Tutto per mia colpa » 
Dell.! ottenetemi 3 che gusti. anCor io 
la dolcezza di Gesù; che io lo riceva 
con quella tenerezza 3 con cui lo nomi>- 
navate 3 e che sperimentavate senp.dub- 
bio3 più soave nel.córauhicarMi- . Che 
io perda il sapore a tutte le cose delia 
terra; ed altro non mi sappia buono j 
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che Tamor di Gesù 5 che io non viva 5 
che di lui solo 5 che è vero pane sceso 
dal cielo per la vita del mondo . 

111 . Considerate sempre con S. Ber- 
nardo s 'ch'e il nome santissimo di Gesù 
è àncor medicina’ 5 e deducetene ^ che 
esso stesso applicato in sagràmento mol- 
to più è salute dell’anima nostra . Se 
alcuno 3 dice il santo (i) si trova svo- 
gliato del bene 3 oppresso dal tedio 3 e 
dalla pigrizia 3 se ondeggia tra molesti 
dubbj 3 se così - lo ha investito ila diffi- 
denza 3 che si senta spinto fin alla dispe- 
razione ; invochi il nome di Gesù 3 e 
sì sentirà ricreato : giacché se tutte que- 
ste sono malattie dell’ anima ; Gesù 3 . 
Gesù anche solamente invocato 3 n’è la 
potentissima medicina . Che se tanto 

■■ ^ ' '■■■■•' i ' « 

( I ) Sed est et medicina . Trìstatur alt^ 
quh nostrum ? Venìat in cor ejus Jesus 
et inde saliat in os 3 et ecce ad exertum 
nom'wis lumen 3 nubtlum omne diffugit 3 
redit serenum . Lahitur quis in crimeny 
currit insuper ad taqueum mortis despe^ 
randa 3 nonne si invocablt nomen vitae 
confestim respirabit ad *vitamì Nìmìrum 
morbi et languores animi isti sunt^ il^, 
lud Medicina etc* Idem^ ibidem » 
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bene produce nell’anima Gesù applicato 
dalla sola fede 5 nell’ invocazione del 
suo nome ; quali prodigi non opererà 
dove in persona propria si accosti at) 
un ànima inferma 5 e le applichi l’effica* 
eia della divina sua carne : La carne sua 
sagratissima è la vera' medicina di tutti 
i nostri mali 5 abile a preservarci dalla 
morte 5 ed a renderci, vigorosi al par 
degli angioli 5 che non conoscono per 
la spirituale loro natura 9 .la debolezza 
dell’nmanità 3 soggetta a tante malattie 
dello spiritò 5 che superano di gran lun^ 
ga quelle del corpo , che pure sono in- 
numerabili . Sù via dunque 3 anima dif 
vota 3 eccitate la vostra fede . Gesù è 
luce 3 Gesù è cibo 3 Gesù è preservati- 
vo da ogni male 3 è risurrezione perda 
dei morti v Lo ha detto egli stesso . £- 
go tum lusc muitdi ; ego sum panis vivus ; 
ego sum 'Yesurrectìo et vita . Caro Gesù 
io vi prendo in parola . Io son tenebre» 
io casco di fiacchezza 3 io sono piena 
di malattie . Un miracolo voglio vede- 
re . Non 'invoco solamente il. vostro 
nome 3 it che basterebbe a felicitarmi 3 
vengo a ricevere in me la .vostra divina 
persona* r Illuminatemi dunque 3 pasce- 
temi 3 sanatemi . . . • * 1 


; 


Digitized by Google 






a me ancora l’invito j ì:ehe fate alla. sà*5 



■: ( I ) Invìtarìs . . Póne me a ’ut signacu- 
ìum in corde tuo. ; Stgnacuìurri in brachia 
tuo . iS. Bernard» ubi suprù • Quasi tut- 
to quel che siegue.è.preso dal, citato; dot-, 
tor raelliflub; e, .per consolazione pifl; 
abbondante di cbi intende il latino ne. 
riporterò originalmente alcimi pezzi piìt 
divoti 5 presi o dal. sermone 15. sulla- 
cantica 5 che ho seguito nella. ;^médita-; 
ziòne > o dal ritmo del medemo .santo^ 
intitolato Bernardi /é-bb^àtì y 
in cómmemorationem Domìnìcae . passh’» 
nh^qui et Rithymìca comtut -modula^ 
Bone . ■ . ; : , ^ 

Mi Jetu quando, venies ì. ’ - 
• . . . Me Icstum quando facies ì : 

Mede te quando- satièsì o, 



Amor tuus contìnuus . , • . 

• ^ * A 


[esu summa hhfignìtat 


ben 
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ponesse la vostra immagine scolpita in 
qualche medaglia 9 o incisa in qualche 
pietra preziosa da portarsi sul petto 9 
nell’ anello 9 o ne smanigli . .Ma se mi 
chiamate alla sagra mensa 9 m’ invitate a 
porre voi 9 voi stesso sopra del mio cuo- 
re . E si 9 mio Gesù 9 che mi c’invitate. 
La voce del vostro ministro autorizza il 
desiderio 9 che me ne. sento 9 ad equi- 
valere ad una vostra espressa chiamata . - 

10 vi desidero mio Dio ; questo deside- 
rio mi viene da voi 9 che volet’ essere 
mio Emmanuele ; e mi assicurate 9 che 

11 desiderio 9 che c’imprimete delle vo- 
• stre grazie 9 di voi stesso è il prezzo 9 

a cui vi lasciate acquistare . , Eccomi 
dunque 9 che io vengo ad accogliere il 
mio Gesh9 soavissimo Gesti 9 vero giu- 
bilo del cuore 9 e dolcissimo sopra ogni 
dolcezza . Se voi mi visitate 9 oh ! co- 
me mi splenderà sugli occhi la verità; 

. ■ ' Mihi cordis jucunditas 

Incomprehensa bonttas 
Tua me stringat charitas 
Bouum mihi diligere 
Jesum nil ultra quaerercy 
Mihi prorsus dejicere 
Vp Hit queam vivere . 
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come concepirò disprezzo di ogni cosa 
creata 5 e mi accenderò di santo amo- 
re ? Quando verrete mio caro Gesh dal- 
ia vostra serva ; Quando sarà che mi 
rendiate contenta ; Quando sarà 5 che 
di voi stesso mi rendiate sazia ? L’amor 
vostro mi consuma del continuò; ma 
più del miele mi è dolce 5 mi è un saggio 
della vita eterna . Gesù bontà infinita , 
benignità incomprensibile , mio caro 
Gesù, quando sarà, che l’amor vostro 
mi stringa tutta con voi ! Oh !. quanto 
son contenta di amarvi . Nel non cer- 
car altro che voi , nel morir a me stes- 
sa , e vivere a voi solo ; in questo è 
riposta tutta la mia felicità . lo bramo ' 
di aver meco Gesù ; oh ! quanto sarò 
contenta quando Tavrò trovato; Qiian- 

to felice quando Tavrò abbracciato . 

- / 

Dopo esservi comunicata, 

CjTesù mio , mio Dio con me ; Vói sie- 
te il mio Gesù Emmanuele : Avete re- 
plicata in me per certa maniera,la grand’ 
opera dell’ Incarnazione , essendovi uni- 
to all’ anima mia nel santissimo sagra- 
mento . Ecco , che coll’ occhio della 
fede, io veggo il mio Dio ^ quello. 



ss» nome dì Gesà 

elle ho cercato ; io Io tengo stretto quel 
caro Gesh 5 che ho bramato ; Ecco 5 che 
io provo 5 o mi par di provare gli efFet.- 
ti e r. efficacia del vostro, nome , (1) Io. 
mi sento nascer in cuore un insolito dis-, 
piacere de’ miei peccati ; io mi sento in- 
vogliata e piangere le mie ingratitudini 
a’ piedi vostri . Ah ! tempo infelicemen- 
te perduto quello » in cui non ho ama- 
to il mio caro Gesh . II non amarlo era 
la mia morte ; ma perchè appunto io era 
morta 5 non sentiva la mia disgrazia . 
Ora la sento 3 e la piango 3 perchè son 

. (1) Descendit qui baculum mìsit^ et 

non lalvum fecìt populum suum a peccai 
tìs eorum 3 probam se esse quod dìceba- 
tur .... ]am vox j am sensus est ^ .etpatet 
eum non inane portare nomen^ instar Prìo- 
rum .; Aveva detto poco prima habuis 
et Judaea guosdam Jesu 3 quorum, vacuit 
glorìatur vocabulìs. Prosieguo. Sentii 
tur infusa salus 3 et beneficiùm non taee^ 
tur .... Compungor 3 et confiteor 3 et 
confessio vìtam indìcat » A mortuo.enim^ 
tamqùam qui non est 3 periit confessio • 
Ecce vita 3 eece sénsus 3 suscitatus per^r 
fecte sum 3 integra est résurrectio etc* 
lerm» ci t» 
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viva > e mi ha risuscitata il mio Gesù 5 - 
che è la salute 5 la risurezione e la * vita ^ 
dell’ anima mia . Oh ! quanto siete buo-: 
no 5 mio Gesù ). quanto siete buono y 
quanto dolce cosa è: l’amarvi . Io vi. 
amo 5 e più desidero di amarvi : più, 
che vi amo 3 più sono contenta ; ma. più- 
ancora mi sento crescer ^la brama di 
amarvi più ardentemente'. Accrescete: 
in me la luce 3 e vi conscerò sempre 
meglio 3 mio sommo bene; e più.co» 
noscendovi 3 più ancoravi amerò 3 giac-^ 
chè il non amarvi 3 l’amarvi poco 3 nasce 
dal non conóscervi' 3 mio fonte di ogni 
bene : l’amor vostro sarà il mio cibo 3 
cibo divino 3 che'è medicina di tutti i 
mali 3 che è preservativo della morte ; 
che è viatico sicurissimo alla patria 3 sag* 
gip del -paradiso . Caro mio Gesù state 
sempre con me; regnate ia me;.noa 
permettete 3 che mi allontanj’. mai dal 
vostro amore 3 anzi fate 3 che in esso 
cresca ogni giorno : .datemi da faticar 
re per voi 3 datemi da patire :. Marcar 
temi come cosa tutta vostra 3 di vostro 
inalienabii dominio 3 .col vostro nome 
adorato ; Fate che io sia sempre tutta 
vostra: e voi degnatevi' di star sempre' 
meco colla vostra grazia . Siate adesso > 
c in eterno mio Gesù Emmanuele . 
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r ^ " 

Maaìme i e pratiche» 

Il Cristiano si gloria del nome di Ge«. 
sà 5 nome di suo distintivo j e Io porta s 
sulla fronte nel segno della croce j ma 
se nelle opere non lo rappresenta j cioè 
se non ne copia in se stesso gli esempj ; 
egli contraddice a se stesso; e Cristo non 
lo riconosce per cosa sua . (i) Le ope- 
re di cristiano caratterizzano il battez- 
zato in nome di Gesii Cristo . 

Chiunque pretende di entrar in cie- 
lo 9 deve persuadersi j che non potrà 
avervi luogo se non nel nome di Gesù ; 
£ chiunque si Fa del di lui partito 9 pensi 
a combattere (2) . Qiianto sono ingan- 

, (i) Multi dkent mìhiin illa die : Do" 
mine Domine nonne in nomine tuo pro^ 
phetavìmus ^.in nomine tuo demonìa eje^ 
cimus 5 in nomine tuo virtutes multai 
fecimus ì Et fune conjitebor ilUs quia 
numquam novi ms » Discedite a me ope- 
rarii iniquitatis • Matth.c.y» 

■ (2) ^uisquis Christo conjangìtur^ non 
ad delìctas > non ad voluptates 9 sed ad 
ad praeisum praeparetur Ss /dug. serm> 
^2. de Temp. ... 
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nati que’ cristiani 9 che pensano di sai* 
varsi^ senza tribolazione ! Abbracciate 
volentieri tutte quelle j che Dio vi man^ 
da 9 portatele con amore : esse vi dan 
occasione di mostrare 9 che vi gloriate 
sinceramente nel nome di Gesù ; Egli 
sta con noi 9 non già per esimerci dai 
patimenti ; ma perchè non soccombia* 
mp al loro peso (i) . 

11 nome di Gesù si chiama augustis* 
simo 9 cioè degnissimo di venerazione • 
Qyanto disdice in un fedele 9 e partico- 
larmente in persona religiosa 9 quel pro- 
ferirlo come per punto ammirativo 9 ad ■ 
ogni tre parole 9 insieme con quello 
della benedetta sua madre ! 11 nome di 
Gesù da alcuni interpreti si vuol derivaci 
to dal gran nome lehova 9 nome di Dio 5 
che dagli Ebrei si chiamava inelfabile > 
cioè da non dover mai pronunziarsi • 
Tanto lo veneravano ! Noi Cristiani figli 
. della grazia prendiamoci pure la libertà 
di dire 9 e di dir anche spesso Gesà e 
Marta 9 ma sempre con rispetto 9 e eoa 
amore 9 non mai 9 come pur usano tan- 

(i) Christus nobìscum non est ^ ut 
non patiamur ; Sed ut non super etnur • 
S . joannis Chrysost, in Matt» 


ss. nome dì, Qedt ~ 

ti 5 senza riguardo 9 e per pleonasmo . 

GIACULATORIA. 

Siate ognora con me > Gesù mio bene 
E ’l mio core gioirà fin tra le pene • 

PRELUDIO 

« 

Fer la santìssima comunione del gìorne 
delP Annunziata . 

La santa Chiesa in questa solennità ce- 
lebra la memoria del benefizio 9 che fe^ 
ce al uomo il gran figlio di Dio 9 pren- 
pendo la sua carne 9 e facendosi simile 
a lui . Si chiama comunemente la festa 
dell’ Annunziata 9 e così per costume 
antichissimo 9 e con ogni buona ragio- 
ne (1) . In un concilio Toletano fu det- 
to questo giorno la festa della Madre di 
Dio . Ma che altro significa la festa del- 
la madre di Dio 9 se non rincarnazione 
del verbo ? Quindi con ogni proprietà 
si può dir ancora la festa del verbo in- 

(i) Lambertitti annotazioni sopra le 
feste etc. 9 della festa delP annunziata 
T» 2. p. 2 489. 
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carnato (i)v Noi ci prepareremo alia 
santa comunion di domani consideran- 
do il massimo dono della santissima eu- 
caristia j come uno di quelli j ne*‘ quali' 
spicca pih chiara la verità di quel gran 
detto -deir apostolo : don;e abbondò H 
peccato 5 sovrabbondò la grazia per Gesù 
Cristo signor nostro (2) . Grand’ onore j 
onore incomparabile risultò a Maria 
satotissima dall’ esser divenuta madre dj 

(i) In Cene* ToU 10. c. i,3per an- 
tonomasiam festum Divìnae j seu domi- 
nica matris appellatur . iV am quod (jait) 
festum matris est 5 ni si Incar natio Ver^ 
bì ? Et ita communiter inter festivitates 
Beatissima Vìrgsnis haec numerari solete 
nec immerito etc. Proprie tamen dici etìam 
potest festum Verbi incarnati j quod Uh 
die conceptum estsanctum^ ut per An^ 
gelum annunciatum est . Sicut enim fe^ 
stum eonceptìonis virginis $ .est festum 
ejusdem virginis 9 quam matris ejùs An^ 
nae 5 ... ita festum lncarnationis Christì 
princìpalìter est festum personae conce^ 
ptae . Suarez del relìg» /. 11. c. V. ■ 

* (2) Vbi abundavit delictum. supera- 
bundavit et gratia,***per D* 
ad Rom* 5. . . , . 
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Dio . La chiesa stupisce della degnazio- 
ne di lui 3 che volendo prendere la car- 
ne umana 5 non ebbe in orrore il sen del- 
la vergine * Tu ad Uberandum suscèptu^ 
rus hominem > non horruisti virginis me- 
rum* Ariinàa divota> eccovi due gran 
riflessioni degnissime di tutte le vostre 
attenzioni , ed egualmente eiflcaci ad 
impegnarvi alla più accurata 5 e più af- 
fettuosa preparazione per la comunica 
di' domani '. 11 figlio- di Dio 3 che scese 
nel sen della vergine a prendervi la car- 
ne umana 3 quello stesso si poserà do- 
mani sulla vostra lingua 3 lo deporrete 
sul vostro cuore. Grande onore per 
voi 3 che vi mette quasi al paro colla re- 
gina del cielo . Rammentatevi però 3 che 
quantunque quella grande, anima fosse 
preparata dallo spirito . .Si ha a ricevere 
in se il verbo etèrno 3 con una santità 
senza esempio; tuttavia si celebra per un 
miracolo della di lui degnazione 3 il non 
averne aborrito il purissimo seno . ISlott 
horruisti virginis uterum . Cosa farete 
voi per prepararvi a; ricevere lo. stesso 
Dio ? Mettetevi in gran pensiero 3 quer 
sto sVs ma non disperate 3 non vi allon- 
tanate dalla sagra mensa . Quando avre- 
te adempito quanto per voi si poteva 3 
FaneU i 


m 
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per disposizione al grande atto ; il buòn 
Dio compatirà per il resto la vostra 
povertà» e gradirà come se fossero ope* 

re » i buoni desidera • . • 

« 

MEDITAZIONE . 

» 

* % 

« 

Sul tantUsìmo sàgramento pel gmm 

delP Annunziata • 

1. ^Considerate l’ idea dell’ incarnazio- 
ne del verbo fissata nell’eternità in se- 
guito della rovina dèi genere umano 
troppo felicemente riuscita per nostro 
sommo male » al demonio » col dare ad 
intender ad Èva » che mangiando il po- 
mo vietato » sarebbe divenuta simile a 
Dio. Il maligno ne rideva» per no- 
stra maniera di parlare » vedendo di- 
venuti suoi compagni nella dannazio- 
ne » quelli » che per inganno avea stra- 
scinati in. un delitto simile al suo . 11 
gran figlio di Dio volendo spiegar nell* 
uomo le ricchezze della sua misericor- 
dia 9 e confondere insieme l’ inimico 
in quello: stesso » di ciii trionfava : de- 
termini di prendere la nostra carne 
e per tal ' modo render l’uomo» quan- 
to poteva esserlo 9 un Dio 9 fatto uo* 
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mo egli stessQ > che è vero Dio • (i) 
La grazia • da lui meritataci ci rende 
partecipi della sua natura ; ma à far 
sì 9 che xon .nraggior abbondanza:) e 
^compitamente ne > acquistassimo il pos- 
sesso ; istituì il’.divin sagramento j pel 
quale ci si : comunicano 9 * quanto ne 
siam . capaci 9 le , proprietà ai Dio 9 ' e 
diveniamo veramente, simili a luì • 

£. prima) per mezzo della santissi- 
ma comunione 9 il . divin ■ Redentore 9 
.'ci rende . partecipi, della sua santità 
Quésta coàsiste neir. unione con Dio.; 
e tanto è pib. sublime 9 più pura 9 piii 
perfetta ) quanto più è stretta 9 più in- 
tima-queir unione medesima . Vedete se 

1 ’ «I 

può darsene altra 9 più immediata di 

tquelJa 9 > che- si • stringe’ nella santissima 

, , ^ , ... ■■ ■ 

(1) Vnigenitus Dei Bìlìus sua Divi- 
ftitatis vohns nos esse participès ; , natùram 
mstram assumpsit 9 ut homines De»s fa- 
ceret factus homo . S* Thom< Opusc. 57* 
.E tanto prima aveva detto S» Ireneo lib» 
-$• advezs^i^haeretesi la stessa dolcissima 
^verità i Mhristus Domìnus propter > im- 
-mensàm suam dìkctionem factus est quod 
sutnus nos.y ùti nos perfceret esse fquod 
ipse est 
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comunione . Siccome io > disse ùn gior- 
no Gesù Cristo nel vangelo , siccome 

10 vivo vita divina comunicatami da i 
mio padre neireterna generazione : co- ) 
sV^chiunqùe mangia. degnamente il mio 
corpo jj. vive' delia - miai vita. Io sono 
'nel padre ; il padre: è in me^ io ed 

11 mio padre siamo* uria stessa cosa: 
Chi- mangia la mia carne, e beve il mio 
sangue sta in me , ed io sono in lui.-(i) 
.Egli sale alla partecipazione della Dei- 
tà:' (2) Per Ja 'deifica. : cornariione si 
finisce a me ini ùria purissima e divina 
somiglianzà (j) ii -Egli il bpòri Gesù si - 

(i) Sicut . . . Ego propter Pa- 
tremi qui manducai me^ et ipse •vmet 
.propter me . Joan. c* 6. 'V. .58. tEgo in 
Patre , et -Pater in^we est * Ego et pater 
■unum sumus . ; • - A . 

' ‘ (®) ^nanducat meam carnem , et 

•hibst meum sanguinem , in me manet et \ 
ego in Uh é Joan, c. 6,v. 57* 

. . (j) Dionysius /Ireop. de EccL Hier, 
’€• u insegna che H sacerdote ^ che quan- 
to, alla santissima, comuni ffne-^ '.non ha 1 
' piti del semplice fedele in.Deitatìs con- 
\sortium :transit y. e c*i2‘\G.hiaina la san' 

thsima comunione ieijìca , e nel e* g . ag- 

£ i 
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mescola con voi dice un S. Padrei, (i) 
non sapendo spiegar meglio cosa tanta 
sublime; ed il sagratissimo suo corpo 
unisce a noia come due cere liquefatte 
si uniscono insieme^ affinchè divenia^ 
mo‘ una cosa sola f'con I ài "5 ' come un 
corpo unito al suo' capo fórma uri solo 
tutto . (2) Dopo l’uriioire colla sua san- 
tissima umanità a dite 5 se può pensar- 
sene altra più stretta di questa? E se 
l’umanità di Cristo è santissima essen-' 

' r— ^ ! ,’-r- ■ 

giunge^ che coloro^ che degnamente sì 
comunicanoiSf uniscono a Gesù Cristo per 
vi tee: sincera yac divina similitudinem •’ 
Vedete Corn. a Lapide in c. 6. ]oan, 

(i) Propterea semetipsum nobis immi- 
zenit ) et corpus suum in nos contemps- 
ravit^ unum.quìd\efficiamur tamquam 
corpus capiti €oàptatum.* S» Joan,^Chry-f^ 
sost. Hom. 61. ad Pop. . . 

• '(2): Skat si quis^ liquefacta cera ^ 
àliam ceram infunderit ^ alteram cum 
altera commisceat. necesse est ; ita si 
quis carnem et sanguinis Domini reci- 
pst ^ cum ipso ita conjungitur i ut Ghri- 
stuì in ipso yet ipse in Christo invenia- 
tur , ^S* .C.yrill, apud Corn, Lap. in 
di, cap, Joan» _ ’ ^ .• 

i i 
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stialipente per Tumohe dei Verbo ; oc>n 
sarà sua intétizione che noi^pure^ che 
unisce a se cosi fortemente V divenghia» 
mo/santi ? Non' c’influirà tutta Ja gra- 
zia; necessaria per divenirlo j e . divenire 
così simili ai -Dioscome altrettanti Dei ? 
Qua forse mirava il ; S. David » quando » 
in un trasporto * di spirito s fn un’ . estasi 
dovette essere j esclamò :' Io dico j che 
voi siete figli dell’Altissimo 5 altrettan- 
ti Dei . (1) Oh ! Verità eterna a e, vera 
carità a - e cara - eternità . Io tremo di 
amore j e di orrore a dice S. Agosti- 
no’(2)poniè sV udissi dall’alto la vostra 
voce aiiiP ' tni r dicesse lo 

sori' cibo de’gràtìdit cresci} è mi man- 
gerai : Nè già tri mi- cangerai in te’; ma 
tu sarai mutato in me .tMa io son pie-- 
cola a sono bambina; potrò ardire-di 

I -Vr-v ' ' ì -I ‘ I’ ' '1 - - i-'if; 


( 


^ I ^ Fs» 8 I • ^ . r I ^ 

• (S)- O aetetnà- vè*ttas~^ et.vèra tfia^ 
rìtas a et chara aeternìtàs : contremuì 
amore a et terrore y tamquam auàìrem 
n)oc€m tuam deexeelsoi cibm sum gran^ 
àtumi Cresce y et motsducàbis mà i* nee 
tu me in te muiabh '^ sìcut ctbum carnìt. 
tua \ , sed tu mutaberis in me . , 

conf* lib* 7. cctp* IO* 
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accostarmi a voi 9 ciò non ostante ì con- 
fesso di non esserne degna ; ma tremo 
che voi me ne ributtiate . Siete cibo de* 
grandi 9 cioè che rende grandi i meschi- 
ni 9 che divinizza le creature miserabi- 
li . Voi vi sdegnaste quasi cogli Apo- 
stoli 9 perchè ai piccoletti contrastava- 
no l’accostarsi a voi . (i) Mi fo corag- 
gio 9 e vengo animale per divenire spi- 
rituale 9 peccatrice per divinir santa ; 
misera creatura 9 per divenire simile 
a Dio . 

II. Considerate 9 che Iddio così è. 
santo 9 che non può non esserlo 9 é de- 
viare un punto dalla sua perfettissima 
ed essenzial rettitudine ; e che innalzan- 
doci Cesò Criko a partecipare della 
sua divinità nel sagramento ; ci comu- 
j^ica quant’ è dalla sua parte 9 e quanto 
noi ne siamo capaci in questo stato di 
viatori 9 la sua impeccabilità . L’albero 
della vita piantato in mezzo al paradiso 

(i) Qhlatì sunt et (^Jesu) parvuli % 
ut manus eh ìmponeret^ et orar et . Di- 
sctpuli autem increpabant eos , Jesus ve~ 
ro ah eh : sinite parvulos 9 et nolite eos 
prohibere ad me ventre* Matu 
€ seq. ^ \ : 

» 4 
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per virt^i miracolosa impressagli da 
Dio> preservava il corpo dalle malat- 
tie 9 e dalla morte . 11 frutto della verga 
di Jesse 9 Gesù sagramentato 9 di sua 
propria natura ha virtù di preservare 
ranima dal peccato . Consumate le spe- 
cie sagramentali 9 il corpo di Gesù Cri- 
sto cessa di essere con noi; ma ci rima- 
»e 9 come cibo immortale la sua divini- 
tà 9 non solamente per amore 9 come ia 
un suo tempio; ma quasi come cibo in- 
corruttibile nello stomaco 9 che prosie- 
gue ad influire nèlPanima la sua virtù 
vivificante 9 col preservarla dalle coIpe9 
che sono le sue malattie 9 e le cagioni 
della morte (i) 9 col nudrirJa e farla 
vegetare 9 conservando in essa la grazia 
abituale 9 e somministrandole opportu- 
namente. nuovi lumi 9 ispirazioni 9 ed 
impulsi 9 co’ quali vada ad acquistare 
quella, incorruzione 9 che è tutta pro- 

(i) A/^ec mortem solum ^ sed et mor^ 
bos omnes depelUt • Sedat enim cum in 
nobh. maneat ChrìstusTt sa,vìentem mot* 
borum nostrorum legem 9 pietatem cor^ 
roborat 9 perturbatìones enimì eMìnguit 
*S. Cyrillus apud a Lap, in eh» c»Joan> 
f- Si’ 
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pria del diletto- del padre, (i) Ecco 
il gran, rimedio contro le tentazioni - 
Ecco il mezzo poténtissimo con . cui 
preservarci dalla morte 5 che ci minac- 
ciano i nostri nemici (2) Venite 5 'dica 
S. Bernardo i,'. accostatevi al sagramen- 
to 3 e saziatevi ; * Esso è f^ne . Spegner* 
te in lui là sete ; esso è fonte . Esso è 
luce 3 e v’illumina ^ esso vi libera dalla 
schiavitù del peccato : . perchè dov’ è 
lo spirito di Dio 3 ivi è libertà . Acco- 

<"■ - . ^ ’ — r-- • ; 

. : (i) Vhlfical corpus, Chrhti 3 et ad in- 
aorruptìonem y. sua partkipatìone perdu^ 
Cft » Non enim alterius cùjusdam 3 sed 
ispius vi tae corpus est ^vìrtutem incarna • 
ti verbi retinens ^ etplenu.n potestate il- 
lius 3 quo universa sunt 3 et vivunt S» 
Cyriltus . 

, (2) Duo illùd, sqcramentum operatur 
in, nohis'^ uti videlicet et \sensum minuat^ 
in minimis^ et.in gr^vhribus peccatis 
icllat omnim consensum. S» Bern. in sera, 
de Caena Domini 3 et S» Chrysost» in ps» 
22. S» su quelle parole parasti in conspe- 
ctu meo mensam adversus jevs qui ' tribù* 
ìant, me 3 dice cps) : Qui tribulationes 
cqrnis habet^ veniat ad mensam poten* , 
iis 3 et tribuhtione fieUL consolationes . . 


Diniri'-i 1:/ GoOglc 


I 



66 ^ Fesse del. Sfgfiùyff 

statevi a , lui 5 e rimarrete ' assoluti 5 poi- 
ché egli è la remission dèi peccati . (i) 
Venite 5 6 godete della vita divina y che 
egli è venuto a recarvi la maggior ab* 
bondanza > e per- 'sèmpre. • La .vostra 
negligenza nel i^paresentarvl 9 la- scarsa 
divozione 'nel partecipare del cibo di 
Vita. 9. potrebbe impedirne la pienezza 
degl’ influssi 9 e lasciarvi in quella ista- 
bilità 9 che tuttora piangete 9 dopo es* 
servi comunicata le tante volte . Per 
quanto v* interessa il fissarvi stabilmen* 
te nel bene-; il fai* onore 'all’albéro del- 
la vita 9 • eccitatevi ^iai*partecipare cosi 
ques ta mattina dei divini misterii 9 che 
abbiate a ritrarhe la communicazione an- 
cora 3 deirimmanchevole santità 9 della 
impeccabilità di Qesù-Cristo • 

illi Considerate nelle parole del di- 
vin Redentore : t=i Chi- mangia la mia 
carne possiede là vita eterna 9 viverà in : 

: - I . ' • - . 

(i) Acceàite ad eum y. et satìamini. 
quìa pants est ; accedite ad eum 9 et po^ 
tatey quìa fohs est i accedite ad eum et 
Uluminamìnl 9 quìa lux est : - accedite ad 
eum y€t lìber dmini quìa -ubi spirìtus Do- 
mini est y ibi libertas : accedite ad eum y 

et absolvmm * S, Bgvn* Bttm ciu - 
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etèrno 9 ed io Io risusciterò nell’ultimo 
giorno s non solo la promessa di pre* 
servare in virtò della santissima euca- 
ristia 9 chi degnamente ne partecipa > 
dalla morte del peccato 9 ma dalla natu- 
rale ancora del corpo » in quanto il san- 
tissimo sagramento gli crea un diritto 
per la sua risurrezione alla gloria 9 e lo 
rende partecipe dell’ immortalità 9 altro 
attributo tutto proprio di Dio 9 e parte- 
cipato a noi dalla Grazia del divin verbo 
fatt’ uomo . E’ destinato da Dio 9 che 
tutti quanti saran morti 9 tutti risorga- 
no al suono della tromba il di del Giu- 
dizio ; ma quelli 9 che degnamente si 
saran comunicati 9 per questo solo risor- 
gerebbono9 per aver toccata la carne di 
Gesù Cristo 9 per aver alloggiata sulla 
lingua 9 nel seno9 la sua Divinità. (1) Gli 
Angioli dice S.Giovanni Crisostomo (2) 
custodiscono con venerazione i corpi , 
che hanno partecipato della santissima 
eucaristia 9 fino a tanto che li veggano 
ravvivati dalla virtù del loro Re 9 e co- 


(i) Suarez 79 ti» 8. disp. 64. 
Sect, 2. 

' (2) Chrymtr iìb* 6, de sacèrd^tìo ; 

i^ud a Lapw 

i 6 
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me per un certo seme d’immortalità de- 
positato in essi dal santissimo sagramen- 
to 5 (i) chiamato simbolo di resurre- 
zione 5 (2) medicamento d’ immortali- 
tà} (j) cibo, che nutrisce non solo l’ani- 
ma 5 ma ancora il corpo alla vita eter- 
na . (4) E* certamente necessario > dice 
S. Cirillo 5 (5) che non solamente l’ani- 
ma'} ma questo corpo ancora rozzo > e 
terrestre qual’è 3 salga al Cielo alla vita 

' (0 Q^emadmodum granum tritici de-- 
4iidens in terram 3 et dissolutum multi- 
plex surgit per spiritum Dei 5 • • • y 
et corpora nostra 9 ex ea eucharistìa ) . 
nutrita et reposita in terram 3 et resoluta 
in ea 3 resurgent suo tempore etc* S-Iren. 
iib. ad‘vers. hareses » 

. (2) In concilio Niceno . 

(5) Pharmacum immortalitatis S* /- 
gnat, Ep. 14. ad Eph, 

(4) Cibum nutrientem ad immortali- 
tatem^et vitam aeternam . S» Cyrillus 
lib, 4. c. 16. 

(5) Oportuit enim certe 9 ut non so-, 
lum anima per spiritum Sanctum in vi- 
tam héatam ascenderet 3 *óerum etiam ut 
rude 3 et terrestre hoc corpus 9 copiato 
Uhi gustuy tactUi et cibo ad immortali-^ . 
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beata j all immortalità per aver tocca- 
to 5 e gustato quel cibo divino ; che ad 
alcuni Padri della Chiesa sembra la vera 
causa della resurrezion della Carne) (i) 
il che dovete intendere nella maniera 9 
che, si è spiegato di sopra . Vedete in- 
tanto se è vero 5 che per la santissima 
comunione si stende adogni fedele quel 
dono inestimabile 9 che fece il divin 
verbo alla sua sagratissima umanità • 
Egli vi comunica per quanto ne siete 
capace 9 le divine sue proprietà 9 vr fà 
santa 9 vi fissa nella santità 9 fili nd cor?, 
po v’immortala 9 se voi non lo impedi-, 
te • Ah ! non sia mai 9 che abbiate da 
attraversare disegni tanto benefici 9 tan- 
to per voi onorevoli del vostro' Dio ; 
Ma perchè da voi stessa non potete nien-, 

— I— — hwt — ■ Il II M I» I ■ PII — — » 

tatem reduceretuv Idem • Quomodo mo-, 
rìetur^ cui cìbus vita estì S»Ambros. 
serm* 18. pr, 11 8. ; 

. ( I ) Cerpus nestrum non potest come*, 
qui immortalitatem 9 nhi corpori buie im-. ' 
mortaliiChristi fuerit conjunctum S-Gre- 
gor* Nyssen. Orat,Catech. c,^y. S- Cy- 
priàn. Serm. de Coena' Domini et Ter* 
tuli. Tib, de Returect* carnis habent simi* 
Ha . Suarez» kc* cit» : ! 


r 
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te s ricorrete con affetto al vostro divin 
Redentore j e supplicatelo che si prepa- 
ri da se medesimo l’abitazione del vo- 
stro cuore • Voi glie 1 ’ offrite voto <fi 
tutto 9 ed occupato non d’altro che dal 
desiderio di lui solo : il che ancora non 
è altro 3 che pura sua Grazia 9 principio 
di tutte le altre • 

NeW apprèssarvì alla santìssima 
comunione . 

!Noi ci lamentiam tutto giorno dei 
danni recatici dal peccato del primo pa- 
dre . Lo stato dell’ innocenza jser veri- 
tà 9 era felicissimo : il^ soggiorno del 
Paradiso terrestre era il piu delizioso • 
L’albero della vita piantato in mezzo di 
esso ci avrebbe resi esenti da ogni male 
del corpo 9 ed immortali . Quanti beni ! 
tutti perduti miseramente per colpa sua . 
Ma felice colpa di Adamo esclamatelo 
con tutto il cuore : felice colpa di Ada- 
mo 9 che ha data occasione all’ incarna- 
zion del figlio di Dio • Essa ci ha fatto 
perdere quell’albero prodigioso 9 sì ; sia- 
mo soggetti ai dolori 9 alle malattie) 
alla morte : ma viva il mio caro Reden- 
tore ! Egli me ne costituito, un altro 


Digitized by Googl 



SS*A^ifttnziaìà. 71 • 

nel mezzo della sua chiesa 5 éd è esso 
stesso albero e frutto di vita eterna 5 pa-s 
ne celestejcibo di santità e d’immortali-, 
lità j che mi solleva sull’ essere mio na- 
turale 5' mi porta vicino a^e medesimo» 
mi divinizza ; Benedetto il cielo 3 da 
cui è disceso. ; benedetto il padre 3 che 
lo ha spedito 3 benedetto esso , stesso 3 
che si è degnato di venire ; benedetto Io. 
Spirito Sant03 per la cui operazione si è 
incarnato ; benedetta la vergine 3 che 
del suo puro sangue gli ha somministra- 
to quella carne, santa 3 è benedetta 3 e 
miracolosa 3 e deificante 3 dà cui sa- 
rò divinizzata ancor io. Ahi. che io 
lo desidero il.pane celeste 3 che è la car- 
ne di Cesò Cristo : anelo al sagro san- 
gue di lui 3 che è carità immanchevo-i 
le. -(i) Egli viene verso dime 3 il mio 
buon Dio 3 a ^Mssi di ^gante» pel de^ 
siderio di unirsi meco 3 di farmi parte- 
cipe della' suà, divinità . lo corro verso 
di lui tirata dalla fragranza delle divine 
sue prerogative . Ecco 3 che c’ incon- 

. (i) Panem Dei volo 9 qui est caro. Je^ 
su • Christi '• •• et petum volo saugumem 
Hlius 3 qui est charitas incorruptibilis » 
S* lgn*Màrtyr» Bp» ad Rm*.. 


« 
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triamo . Unitevi a me 5 mio Dio ; e non 
mirate in questo punto 3 che Ja soia vo- 
stra benignità . Chiudete gli occhi su i 
miei demeriti . Si tratta di cangiarmi 
in tùtt’ altra . Quando ne risulterà di 
' gloria al vostro divin potere 3 alfelfi- 
ca eia soavissima della vostra sapienza ! 
Quando pare 3 che vi abbassiate 3 facen- 
dovi uomo 3 ed annichilandovi anche 
pih nel sagramento ; allora . è quandO' 
spiegate nella maniera pih sorprenden- 
te 3 l’energia del vostro braccio 3 inal- 
zando alla nobiltà dì altrettanti dei y 
creature vili e. fangose • Che io sia mioi 
Gesh 3' una di queste • Sono dellè più.' 
misere 3 delle più indegne . Tanto mag-' 
giore la vostra gloria. Sù mio Dio esau- 
ditemi 3 santificatemi ; e per santifìcar* 
mi 3 per felicitarmi 3 per divinizzarmi ; 
venite a me . Questo solo è bastante . ; 
' • ' • > • * 

Dopo esservi comunicata » 

T ■ • ’ . . ' ^ ^ 

In questo monnento è sceso iavoi dajl* 
altare Gesù . Nel sen della vergine si - 
posò la sua Divinità 3 . e vi prese la carne 
Umana ; in voi è venuto ad abitare Dio- 
Uomo . Concentratevi in voi stessa ; e . 
chiuse tutte le porte de’ sensi > ritirate-; 


V 
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via contemplare la sua visita 5 ché. vi 
mette quasi del pari con Maria Santissi* 
mà ) la sua unione con voi y cheassomi* 
gliando quella della sua divinità coiru* 
manità $ rinnova in voi per certo mo- 
do 5 il miracoloso mistero dell’ incar* 
nazione . Un sagro orror profondissi- 
simo deve occuparvi . Io unita al gran- 
de Iddio ! Iddio dentro di me ; io in 
Dio ! Così è : lo credo fermamente » 
J’avete detto, voi j mia verità infallibile : 
Chi mangia la vostra carne sta in voi ; e 
voi state in lui . Oh ! potessi sigillar col 
mio sangue quésta verità. stupendissima) 
quanto ne sarei lieta > come ne andrei 
superba l Intanto' illuminatemi $ mio 
dio 3 a penetrare i fìni 3 che avete avuti- 
in opera sì grande . Santa Fede 3 cosa 
succede adesso 3 nel méntre 3. che il Re- 
dentore sta dentro di me ? . La Fede mi 
suggerisce 3 che voi state assorbendo 
colla vostra carne deifìca 3 la mia mor> 
talità ; che colla luce della vostra sa- 
pienza diradate le mie tenebre 3 che col 
fuoco del vostro amore riscaldate la mia 

freddezza . L’ intenzione vostra è di 

^ » « 

mutarmi tutta da quella che sono . Co-, 
me poco lievito fermenta tutta la mas- 
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sa di'farina con cui si mescola (i) ; così i 
ia santissima eucaristia cangia tutta me^ \ 
e m’imprime le vostre divine somigliali- | 
ze. Come un ferro infuocato nella rama- 
ce 5 par che divenga fuoco ancor esso ; 
così voi disegnate di operare in me coll* 
applicazione del vostro sagratissimo cor* 
po . Ah ! mio Dio 5 spiegate in me tut- 
ta l’energia del vostro braccio benefico, 
eseguite tutti i vostri amorosi disegni , 
e concedetemi l’ intiero frutto della vo- 
stra redenzione . 

Massime e pratiche • ■ 

La nostra carnea dopo che 1’ eterno ! 
verbo l’ha unita alla sua divina perso- 
na 3 è divenuta tutt’ altra da quelche era 
prima 5 fangosa 3 e spreggevole > dice 
Tertulliano . . (2) E dopo la partecipa- , 

(1) Sicut parum 3 ut ah Paulus 3 fer* 
menti totam massam fermentat ; ite par^ 
vula benedictìo 3 totum hominem in seh 
psum attrahit^^ et sua grafia 3 replet 3 et 
hoc modo in nobìs Ghristus manet 3 et nos < 
in V Christo . S, Cyrillus apud a lapide 
loco saepius citat» ver s»^j, 

(2) Exinde caro alia res est» Termi* , 
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zione ideila santissima eucaristia ìion' 
sarà essa divenuta tutta celeste > e di* 
vina ? voi siete membro di Cristo tem- 
pio del divino spirito ; tabernacolo del 
divin- sacramento Rispettatevi, come 

tale . Nói non siamo padroni di noi stes^ 
si 5 perchè Christo redentore ci ha ri* 
comprati a gran prezzo • Pel sagramen* 
to dovete considerarvi cofnei;Cangiata 
tutta in lui medesima . La vostra lingua > 
per esempio > è di' Gesù Cristo . Dun- 
que dovete parlar cosi 5 come parlereb- 
be egli stesso . La bell’ idea è di; S. Gio- 
vanni Crisostomo. • ; (z). Applicatela àlla 
mente rapporto ai pensieri 5 a tutta voi 
rapporto alle opere j e non avrete fatto 
più che osservare una legge di giustizia • 
Basterà però • questo solo a farvi una 
gran santa . ^ \ 

' Cristo è sceso in . terra a prendere Jà 
carne umana 9 perchè noi salissimo al 
Cielo a vivervi- vita divina • Èra impos- 
sibile 9 dopo la colpa il conseguir la sa- 
lute 9 se il divin mediatore non avesse 

atterrato quel gran muro di divisione 9 
« u- — — ^ ^ 

' (2) Verta Chrhti loquamur . . . quia 
lìngua nostra Imgua èst Christi . Hom>, 
i» Marti» - • - 
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quel càos immenso 5 ‘ che c’ impediva, 
di andar a Dio . E’ necessario però 5 che 
noi adempiamo quelche; manca al pieno 
conseguimento del fruttato della reden- 
zione . . Bisogna operare e patire^..Per-^ 
suadétevène bene : . e se Cristo' ha fatta 
tanto per voi; voi dovete unirvi seco'» 
s colla forza della sua grazia 9 far molto 
per voi medesima é - ; . 

r - « . 

I . Gl AC UL ATO RI'a 

. :• . 1 . / '• 
' - Unita a te 5 Signor > io sono un' Dio ; 
s 'Nulla non è piò in me^ che sia dimio.' 

P R E L U b i.O : 

» Per la santhsìma cùmmione del " • 
1:. !.■ -, gto*vedy santo . ■ ; 

Chiunque si fò ; quel cittadino , di Ge- 
rusalemme 9 a cui si diresse Gesù Cri- 
sto 5 per avere il comodò di celebrar la? 
, Pasqua 3 in sua c^a3 certamente fò 
molto felice. Che vi-.pare ? Se vi- foste 
veduta venire in casa due apostoli 3 che 
vi- avessero portata queirambàsciata glo»- 
riosa 3 e pregievolissima = 3 ’ 11 maestro 
ci ha ordinato di diryi.3 che presso di 
voi 3 pensa di far la Pasqua a co’ suoi 

» 
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(discepoli s:: qual cdtìtento j qnàl gioja 
-»e avreste sentita in mezzo al cuore ? 
-Con qual prontézza avreste offerta tutta 
'i’abitazione y fòsse stato anche ufi grafi 
palazzo, a disposizione éd arbitrio del 
idivino maestro ? CòiDqbalI risolutezza 
•ne avreste licenziato': ogni altro forastie- 
}fe 5 che per: accidente si fosse incontra- 
to ad alloggiarvi ? , Vi sapeste ristretta al 
•possibile voi stessa-, acéidérpih luogo , 
ecd il megìio-ammobigliato , al grand’ os- 
pìte 5 - vi sareste data Jc-pih forti premu- 

s.reii: le pib accorate : diligenze a métter 
tutto'in buòn ordine render più ador- 
ini gli- appartamenti-; ne avreste perfin 
esatti i rallegramenti dai vostri congiun- 
;ti éd amici, "ai quali per questo ap'pun- 
ito! avreste ;participab, con vero' :fasto , 
Jà notizia dell’onore destinatovi dal uo- 

santa chiesa in questo pun- 
•tò vi presenta un invito assai più dolce , 
•è più onorevole , e vi dice : Gesù Cfi- 
■stó vuol venire in casa vostra non co 
-me, ili un albergo’ , -in -una casa pre- 
•stata,' a celebrarvir-lai Pasqua co’ sóli 
«suoi discepoli ; .•mà’*bensì con Voi stes» 

intènde, diaver -secò a mensa , 
- insieme ^con'- quelle 'anirne: sante', é di 
j da^ Uvvoi , nulla meno che a loro , le sue 
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medesime sagratissime carni 9 in luogo 
di vittima » e di convito • Anzi 9 per- 
chè rilliimìnata sposa deirAgnello ^ sà 
tantcrtjene * y non «olo il bisogno j che 
voi avete di Gesù ma ancora 5 e molto 
meglio 3 il vivo desiderio 3 che egli ha 
di celebrar con voi quésta Pasqua ; arri- 
va (in a comandarvi 3 e con minaccia 
di severissimo^astigo 3 che vi disponia- 
te ad accoglierlo • Non bisognava tan- 
to per,voi 3 ed a voi non son dirette j 
anima divota 3 queste forti maniere * 

Bensì se in tutto il corso dell’ anno . 3 
quel più spesso 3 che vi si permette 3 
e quel meglio che potete 3 vi accostate 
alla sagra mensa ; per la comunion 
di domani 3 che è 1’ anniversario.della 
sua istituzione; (i).dovete usare la più 
affettuosa diligenza per prcpàràrvici.. 

(i) iS/atalh calkis • Vien coù chia^ 
maio il giovedì santo 3 per aver il Si* 
gnore in tal giorno istituita P eucaristia . 
Vocatur hac dies Coena Domini 3 va* 
catur et mtalis caiicis sanct^ Elìg» e con 
altra npme dies panis 3 e dies lucis dal 
Boccadoro V Dies Indulgenti^ da S* Mau* 
rino Abate^ 3. perchè si riconciliavano i 
pubblici penitenti * Dies secretorum^ dai 
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Rivolgete a senso spirituale e morale 
tutto quello j che si è detto in figura . 
della casa materiale : purgate 3 purifi- 
cate il vostro spirito 5 adornatelo i jab- 
bellitelo 5 mettetelo tutto in gala di san- 
ti desiderii ) di aurea carità 3 di tutto 
quello ) che potete immaginarvi esser 
per riuscir di onore e di gusto al bene- 
ficentissimo salvatore , gran sacerdote 9 
e vittima insieme del sagrifizio 5 che è 
per celebrare 3 e darvene parte ; Sicu- 
ra 5 che non lascerà di superare. con ab- 
bondantissima ricompensa d,i grazia 9 il 
vostro rispetto 9 il vostro amore . 

MEDITAZIONE 
Per la santìssima comunione 

di Giovedì Santo . - 

* » ^ 

Mi pare 9 che non potremo prepa- 
rarci meglio alla santissima comunio- 
ne di questo gran giorno 9 che medi- 
tando sul santo’ Vangelo la storia vene- 
rabile e tenerissima 9 deir istituzione 9 
e prima distribuzione del sagrameoto 9 

■ ■ ■■ — ^ I ■ I ■ ■■ .1 II II ■■ ii f 

Siri . Dies natalis eucharistiae da Lan^ 
dolfo . Magri notizie de voc, Eccles» v» 
ngtalis calicis» 
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eseguita- in esso da Gesù Cristo a còlle I 
stesse sue mani • Dunque 

c 

I. 'Considerate la preparazione del 
’luogOj e dèlie persone 5 voluta dall’eter- 
no sacerdote 3 all’ istituzione 5 e parte- 
cipazione del ssrno sagramento , Egli 
nato in una stalla 3 vissuto in una bot- 
tega vile ed abbietta 3 così povero nel 
tempo della sua missione 3 da poter di- 
re 3 che mentre gli uccelli avevano i ■ 
loro nidi 3 e le volpi le proprie tane , 
egli non aveva dove posar la testa ; per 
l’istituzione dell’ eucaristia 3 volle una 
gran sala ben addobbata . Caenaculum 
grande stratum . Benché gli Apòstoli 3 
che dovevano parteciparne fossero san- 
ti uomini 3 ad eccezione di Giuda 3 ed 
egli stesso li canonizzasse per anime pu- 
re ; ciò’ non ostante volle colle proprie 
mani lavar loro i piedi 3 protestando a 
Pietro 3 che se . avesse persistito in ri- 
cusare quella sua lavanda 3 non lo avreb- 
be fatto degno della ssma comunio- 
ne ( 1 ) . Persuasa 3 che tutto questo fù 

- •- - ■ - ■ 

• ^ I 

• (y} Si nohldverote non.habebispàr* , 
tem mecum- S» Aug» hoc mystìce accì-^ 
pft q* d» Nhì per poenìfcntìàm ( qu^ 
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fatto dall’ incarnata sapienza in figura > 
e per darci ad intendere verità più pro- 
fonde 5 per suggerirci documenti dell’ 
ultima importanza ; procurate di pene- 
trarne lo spirito . La sala grande signi- 
fica l’ampiezza j che produce nell’ani- 
ma la speranza 9 in seguito della fede 
la generosità di un cuor amante j che 
non conosce la piccolezza dell’ amor 
proprio 9 e sà farsi largo tra le angu- 
stie 9 con cui fà prova di stringerlo • 
L’addobbamento è figura della varietà 
delle sante virtù 9 nessuna delle quali 
non dovrebbe mancare ad un’ anima 9 
in cui è per prender alloggio 9 il divin 
sagrameiito . La lavanda de’piedi signi- 
fica la purga delle piccole colpe 9 dalle 
quali 9 per umana miseria 9 non và 
esente nessuno ; e che mal soffre il pu- 
rissimo agnello in chi ha da pàscersi del- 
le sue carni . Voi vi confondete a que- 
ste spiegazioni 9 e ne avete ragione : Ma 
non vi perdete di animo . Dite umil- 
mente 9 ma con fiducia ed amore al buon 


loth pedum repraesentat 9 et exatat) 
laverò peccata tua venalia^ non dabo 
tìbì eucharistiam . Corn. a Lap» in hunc 
V» 8. c. 3, Joan, 

Fart. 1 . k 
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<jesh 5 che egli solo può darvi ^ qiiel- 
che troppo giustamente esige da voi . 
Egli che formò a Salomone un cuor va- 
sto come il mare 3 ingrandisca li vostro : 
•Egli ; il sol 0 3 che può mondar l’uomo 
concepito nell’ immondezza 3 vi lavi 3 e 
vi purifichi. Voi non siete come Pietro» 
bisognosa di tergere la sola polvere de’ 
vostri piedi; ma forse il capo ancora3e le 
mani 3 cioè le intenzioni 3 e le opere non 
purissime 3 ne han bisogno ancor esse . 
Spargete dunque » o mio Salvatore 3 so- 
pra3 di quella vostr’ acqua mondissima 3 
che prometteste già pel Profeta (1)3 ac- 
qua di grazia 3 acqua di lagrime 3 rugia- 
da del divino Spirito ; e per quanto fos- 
ser in me internate le macchie delle mie 
colpe 3 diverrò bianca piò della neve » e 
potrò sedere alla vostra mensa 3 con de- 
coro vostro 3 senza muovervi a nausea 3 
ed abborrimento 3 senza pericolo di es- 
serne vergognosamente scacciata . 

II. Considerate il momento scelto da 
Gesù Cristo 3 per 1 * istituzione della 

l ì n ■■ ■ ■ ■ ■' '■ 1 ' 

(i) Effundam” super W)s aquam mun^ 
dam^ et mundabìmtttr ab omnibus tnquU 
namentU vestris . JoeL r. 36. Z'. 
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santissima eucaristia. Prìdie quam pa^ 
teretur . II giorno 5 anzi la sera prece- 
dente la sua niorte 9 qualche ora prima 
di andar in mano de’ suoi nemici . Alla 
sua divina sapienza per verità 9 cui tut- 
-to è presente 9 non y’ha nulla 9 che sia 
•prima 9 o dopo 9 tutto è nel medesimo 
(istante . Contuttociò l^aver egli voluto 
•istituire il santissimo Sagramento in 
queir ora piuttosto 9 che in qualunque 
•altra della preziosa sua vita 9 dà ad in- 
tèndere 9 e mette nel più chiaro splen- 
dore la sua carità infinita 9 che non solo 
non rimaneva indebolita dàlie ordinarie9 
e continue ingratitudini degli Ebrei ; ma 
cresceva in proporzione 9 che diveni- 
van quelle più violente 9 e più micidia- 
li . Ad istituire il santissimo Sagramen- 
:to 9 testamento 9 eredità 9 suo patrimo- 
nid 9 segnato col proprio sangue ; a dar 
. il pegno più espressivo dell’ amor suo 
< vèrso di loro 9 e di tutti 9 egli aspetta 9 
' che sia giunto al colmo 1’ odio de* suoi 
nimici contro di se ; e quando han già 
. decisa la sua morte ; quando ha presen- 
, te Giuda 9 accinto ad .eseguire il suo 
tradimento 9 allora rende perpetua ed 
• universale la sua presenza nel Mondo ; 
allora si dà a mangiare in cibo divinìz- 
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84 Peste del Signore 
zante 5 ed apportator di o^ni béne^ 
-Quando già sono al punto di scaricarsi 
sopra di lui quegl’ infiniti tormenti » che 
hanno a togliergli la vita sulla croce 9 
- e sfigurare così il suo corpo sagratissi- 
mo ) che non ritenga pih l’effigie urna- 
na ; allora egli dà principio al miracolo 
di tutti i miracoli della sua sapienza > 
potere 3 e bontà 3 con cui quel mede- 
simo corpo si riproduca nell’ eucari- 
stia 3 per vita di quel mondo 3 che lo 
vuol morto .Oh ! carità veramente iir- 
•finitas incomprensibile 3 non che ine- 
narrabile . Non altri che Dio 3 in tutti 
i suoi attributi infinito 3 non altri 3 che 
un Gesh poteva spinger jtanto' in alto 3 
c fuori di tutte le vedute3 gli sforzi dell’ 
amor suo . Quanto è detto bene 3 a que- 
sto proposito 3 quel m finem dHescitl 
amò all’ eccesso 3 all’ultimo punto amò 

• Gesh Cristo i suoi discepoli 3 ‘ ai quali 
•distribuì perchè lo mangiassero 5 il suo 
sagrati ssimo Corpo . Ma non lo diede 
a Giuda? Non lo istituì per tutti? Oh! 

• eccesso 3 sopra eccesso 3 oh ! Bontà 
. piò che infinita . Per gl’inimici ancora 3 

e nel momento 3 in cui spiegavano nell’ 
ultimo eccesso di rabbia 3J’ odio loro 
.contro di lui ; per questi ancora 3 io quel 


Digitized by Google 



Giovedì Santo • 

medesimo istante j fti istituito dà lui 5 il 
divin sagramento prìdte quampateretur • ' 
III. Considerate il modo con cui l’ama- 
bilissimo Gesù compì tutto il grand’ at- 
to deir istituzione del santissimo sagra- 
mento . In primo luogo protestò un ar- 
dentissimo desiderio di lasciarci questa, 
divina Eredità di se medesimo . Deside-; 
rio desideravi etc. Prima dimostrazione 
di amor eccessivo 5 questa sua brama. 
Quanto è mai vero > che maggior pre- 
mura 3 e di lunga mano maggiore 5 infi- 
nitamente maggiore ha egli della salute, 
nostra 5 di quella che ne abbiamo noi 
medesimi . C^ant’ è vero > che il buon 
Gesù ci ha amati più di se stesso 5 se ar- ? 
de di desiderio così vivo di farci bene 3 
e di farcelo col sagrifizio di se stesso 
rappresentato nell!eucaristia ! 

• Accompagnò poi roffertae la distri- 
buzione di essa s cioè del suo sagratis- . 
simo corpo 3 colle maniere più dolci 3 - 
più affettuose 3 più espressive dell’amor 
suo . Spezzò il pane colle stesse sue ma- 
ni 3 per dar ad intendere 3 che di sua li- 
bera volontà si consagrava in quell’atto 
la rappresentazione. Ringraziò, il pa-.- 
dre avanti di consagrarlo 3 della graziasi 
che protestavgsi di ricever da vlui 3 nel. 
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86 ■ Feste dei Signore 
comando datogli di morire per noi j del 
suo consenso j e concorso allo stabili- 
mento della perpetua rinnovazione del 
sagrifizio 3 esagramento^ che era per 
istituire . Volgendosi poi a’suoi aposto- 
li , e girando sopra di loro gli occhi 
scintil lanti amore il più tenero 3 con im 
aria soavissima di paradiso 3 prendete 
disse loro 3 distribuendo a ciascuno una 
parte di quel sagro pane 3 non più pa- 
ne 3 ma divenuto suo corpo 3 nel momen- 
to che egli disse =4 prendete mici amici 3 
dilettissimi figli miei 5 prendete 3 man- 
giate 3 QUESTO F IL MIO CORPO , 
che a momenti sarà per amor vostro 
consagrato alla morte • Cari miei ami- 
ci 3 non vi dimenticate mai di me ; e rin-- 
novate spesso questa sagra funzione in 
memoria del vostro amante Gesù . 

E non contento di tanto ; a rappresen- 
tanza compita dell’ imminente sua mor- 
te 3 a procurarsi il piacere di^ trattenersi * 
in essa più a lungo 3 replica il sagro d(> 
TìO 3 porgendo con somiglianti parole il 
santo calice 3 cangiatone! sangue suo, 
a rifezione perfetta de’ suoi discepoli 3 e 
di noi tutti in loro • Adesso finalmente 
sì mostra pago, e soddisfatto di se3 dell’ - 

amor suo .'il buon Gesù, e con una' 
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parlata la piCi tenera j e la plii interes- 
sante 9 la piii adattata alla circostanza ^ 
della sua morte 9 a sigillo del suo Te- 
stamento ; dopo ringraziato il Padre 
dei benefizj a noi conceduti 9 che da 
lui son riguardati 5 come beni proprii 9 
chiude questo grand’ atto 9 che è il com-^ 
pendio9C la somma di tutti gli sforzi del 
paterno amor suo 9 verso gl’ ingrati suoi 
figli . 

Cuor mio 9 povero cuor mio 9 che 
pensi tu 9 che fai a vista dello spettacolo 
di carità infinita 9 che ti- ha messo sot*» 
to gli occhi; in questo punto la fede ? U 
figlio di Dio 9 Dio eguale al padre de- 
sidera di morire per te 9 si compiace di 
rappresentarne anticipatamente la ma- 
niera ; giubila al figurarsi sagrificato peT 
amor tuo ; Si raccomanda 9 che non té 
ne dimentichi mai 9 e per questo- appun- 
to 9 se ne replichi fin alla fine del mon-r 
do il mistico sagrifizió . DÌ0 9 Gefsh j 
tutto questo per te? Che fai tù' dun*^ 
que ? Ah ! che gli affetti, miei 9 i più fer- 
venti 9 i più amorosi sono troppo;spro-* 
porzionati a quello del vostro cuore 9 
mio‘ caro Gesù . 'Ma se mi- par d’essere 
incapace di concepire un sentimento ... 
sia stupore 9 sia confusione 9 io non iot 

k 4 
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88 Teste del Signore 

so . . . Mio redentore 5 mio Dio 5 mio. 
dolce Gesù 5 voi parlate in me 5 voi 
create nel mio spirito affetti proporzio- 
nati al' gran giorno 5 alla gran.memoria 5 
alla gran funzione 5 alla carità vostra » 
alla comunione di questa gran salenni- ■ 
tà . Santi apostoli 5 voi distintamente ■ 
Pietro e Giovanni} uno l’amante a l’al- 
tro il diletto di Gesù Cristo > voi a che 
partecipaste i primi del divin sagra- 
m^mto a voi che foste presenti a quell’ 
istituzione di esso a che io ho meditato a ' 
voi prestatemi i vostri cuori , voi ac- , 

compagnatemì alla sagra mensa . 

» 

- * * * 

. '^elP appressarvi alla Santissima 

Comunione . 

Se voi siete dei discepoli di Gesù Cri- 
sto a accostatevi , Egli sì protesta a di 
celebrar la Pasqua con essi a e non con 
altri . ■ Cum discipulls meisfacio Pascha : 
c di quà forse fu preso il costume dalla 
santa ChiesaV d’invitarvi i fedeli con 
quelle parole a che diceva il diacono 
prima della comunione : Chi è santo y si 
accosii a chi non lo è a non ardisca ♦ Ahi- 
mè ! voi fuggireste} voi vi nasconde- 
reste sotto terra> ad un. invito ad una 

-.j 
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; Intimazione 5 che per una povera pec- 
; càtrice per un’ anima piena d’imper- 
! fezfoni equivale ad una terribile con- 
danna di discacciamento dalla mensa 
celeste . Ah ! si ; prostratevi colla fac-. 
eia' per terra > e confusa e piangente per 
le vostre infedeltà 5 esclamate a gran 
voce j che non siete dégna di ricevere 
in casa vostra 3 il Dio della santità ; che 
è un miracolo di sua misericordia 5 che 
non vi discacci di chiesa * Una parola 3 
che. si degnasse di dirvi il divin reden- 
tore sarebbe per voi una somma grazia y 
e basterebbe colla sua efficacia infinita 3 
a cangiarvi tutta in un- altra . Prende- 
te però coraggio dalla circostanza del:; 
giorno 3 e genuflessa in mezzo del san- 
to cenacolo ai piedi di Gesù 3 e strin- 
gendoveli al seno 3 e ponedoli sul vo-' 
stro capo 3 e baciandoli ossequiosamen- 
te 3 ditegli così. Mio adorato Gesù 3' 
mio redentore 5 dio mio 3 dite all’ ani- , 
ina mia 3 una parola sola. Ditele 3 che. 
si lavi nelle sue lagrime 3 dalle macchie 3.- 
onde si è lordata da se medesima: Di-. 
tele 3 che penetri una volta gli eccessi.^ 
dell’ infinito amor vostro 3 che si ac.- ; 
cenda di amore verso di voi . La vostra^ 
onnipotente parola produce tutto, quel. ? 


Digitized by Google 



90 ‘ Feste del Signore 
che pronunzia . Ecco 3 che io non so- ' 
' no pih quella di prima . In virtù della J 
vostra grazia 3 io sono una vostra di- 
scepola . Siate benedetto ! Un altra pa- ’ 
rola3Caro GesÙ3 un altra parola: dite ' 
a me pure còlla^vostra bocca santa e be- 
nedetta s Prendi e i mangia 3 questo è 
il mio corpo sa Me lo dite 3 caro Gesù ? 

SI 3 nel comando della chiesa 3 che in- 
tendo di adempiere in questo punto 3 
mi permettete3anzi mi ordinate di pren-' 
dere la santissima comunione 3 io rico-> 
nosco la vostra voce . Eccomi 5 mio’ 
buon Dio> mio redentorè3 eccomi a par- 
tecipare ^IJa . vostra grazia 3 eccomi a 
ricevervi . 

Dopo esservi Comunicata . | 

Vi adoro 3 mio Dio 3 colla Faccia per * I 
terra 5 entrato appena nél povero tugu- 
rio di quest’ anima mia . Gli occhi miei 
non vi veggono; ma avendomi detto 
voi 3 che prendessi quel sagro pane 3 
che era divenuto .1 vostro corpo ; io 
credo che, ora nella vostra umanità 3 ’e 
divinità 3 che voi uomo-Dio siete den- 
tro di me 3 e lo credo con sicurezza in- 
comparabilmente più sicura 3 che se vi 
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vedessi . Potrebbono ingannarmi i miei 
sensi ; voi siete infallibile . Caro mio 
Gesù 5 ora 9 che colla sagramental pre- 
senza ancora 3 siete in me ; deh ! ripi- 
gliate a parlare} e suggeritemi il rin-' 
graziamento 3 che ho da farvi per l’in- 
comparabile benefizio vostro 3 che sto 
godendo . Qiiell’Inno che vpi cantaste 
dopo la cena 3 di cui celebro adesso 
l’anniversario 3 quello voi replicate; ed 
insieme coi santi apostoli 3 cogli an- 
gioli tutti del paradiso 3 intendo io di 
ripeterlo . Lode e benedizione 3 onore 
e gloria al padre 3 a voi 3 allo spirito • 
santo adesso 3 e sempre 3 e per tutti i- 
secoli . L’agnello divino 3 che è stato 
ucciso le carni, di cui sono state fatta 
degna di mangiare 3 abbia onor 3 e glo- 
ria} che n’è ben degno; e le creature 
tutte del cielo 3 e della terra Io bene- 
dicano} e lo esaltino} si struggano 
nell’ amor suo . Incomincio d’adesso 
quell’ Alleluia 3 che intendo di cantarvi ' 
per tutta l’eternità. Ma questo sol non 
mi basta • lo voglio far qualche cosa 3 
in corrispondenza in contracambio del 
bene ricevuto . Che ppsso fare ? Sug- 
geritemelo . Io v’ imiterò ; e siccome 
voi cantato l’inno 9 vi conduceste. all»' 
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solitudine dell’ orto 5 ad orare in que- f 
sto sagro tempo 3 il più sagro dell’ an- 
no 5 io mi occuperò di tutto propo- ' 
sito nel santo raccoglimento 5 yi segui- 
ròj vi terrò compagnia vegliando a’ 
piedi vostri . Prenderò in mano il ca* 
lice di nostra salute 5 che è quello 5 del- 
la vostra passione 3 e Io considererò 
con affettuosa attenzióne 3 ne beverò 
quel più mai 3 che mi sarà possibile 3 a 
partecipare colla divota compassione j 
se in altro modo non posso 3 delle ama- 
rezze 3 che vói ne beveste largamente ^ ^ 
a bene mio . Mi offerisco a ricevere 
con rassegnazione dalle vostre mani al- 
tro calice di pene 3 che vi piacesse di 
assegnarmi per mia porzione • Se io 
sono debole 3 ed incapace di reggerlo ; 
il vostro braccio mi ajuti . La memo- 
ria della vostra passione sia sempre nel 
mio cuore ; e nella grazia della divina 
eucaristia 3 rappresentazione 3 e rinno- 
vazione di essa 3 ne derivi in me tutto 
il suo frutto . , 

Massime e Pratiche , 

T . . ' 

J-I santissimo sagramento è pane di vi- . , 
ta 3 .0 veleno di morte , qusàe il vuole 
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. chi si accosta a parteciparne . Questa 
è una verità solennissima di santa fe- 
de . Scrupoli nò 3 ma timore e terrore, 
debbono starci a sinistra} quando ci 
appressiamo a comunicarci ; se alla de- 
stra dobbiamo aver compagni la' fidu- 
cia 3 il desiderio santo 3 l’amore . Mo- 
rì un sacerdote aH’improvviso ; ed a 
non so chi 3 che all’ udirne la nuova 3 
esclamò : Poverino ! Comparire così 
alla sprovvista al tribunal di Di© ; ri- 
spose un religioso ivi presente : Come 
alla sprovvista ? Se poco prima aveva 
detta la santa messa . Chi è preparato' 
per la messa 3 dite lo stesso della sola 
comunione 3 lo è ancor per la morte : 
E chi non lo è per la morte 3 non lo è 
nemmen per la messa . Buona regola 
di preparazione al santissimo' Sagra- 
rnento (i) . 

La piò eccellente divozione è quel- 
la al santissimo sagraraento 3 pérchè è 
memoria della passione e morte di Cri- 
sto 3 che per comando di lui medesimo 

*^^**** *'^^"******^^^^^^^^*^***** » 

4 I 

( I ) Qui •videre Deum dìgnus non est ; 
neque Comunione dìgnus est Dominici 
Còrporis . S. Joan, Chrysost, Hm> $ 6 . 
ad Pop , /ìntioch. 
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e per dovere di troppa giusta gratitudi- 
ne 5 dobbiamo annunziare fin alla fino 
del mondo . Ecco però j come si an- 
nunzia . Col morire al peccato y col 
vivere a Cesò Cristo ; quando noi ci 
crocifiggiamo al mondo ; e teniamo il 
mondoa come crocifisso a noi. Pensiero 
di S. Basilio in Reg, Brev, Reg, 234. 

Il sagramento dell’ altare è sagramen- 
to di unità y di pace a di concordia • 
Pare un irriverenza al sagrifizio > l’in- 
terrompere il rito , per qualsivoglia al- 
tra cosa . Ma Gesù Cristo 5 che lo ha 
istituito vi dice a che è contento di 
soffrirla a anzi vi comanda a che glie la 
usiate a per andar a riconciliarvi colla 
sorella a tra la quale e voi passasse per 
avventura a qualche dispiacere . Usate 
sempre la piò delicata attenzione di 
purgar il vostro cuore da qualsisia ama- 
rezza a benché vi sembrasse giustissi- 
ma a prima di accostarvi al sagro aitar 
dell’ agnello . Tutt’altro vi sarebbe inu- 
tile a guadagnarvi l’amor di Gesù a se 
vi mancasse l’amor perfetto del pros- 
simo • 

GIACULATORIA. 

La passion di Gesù sia nel mio cuore ; 
E in lui il trasformiaper celeste amore • 

Fine della prima parte 
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